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Trasporti, Fit-Cisl a Congresso dal 4 al 7 aprile a Sorrento

NAPOLI - Si terrà dal 4 al 7 aprile a Sorrento (Napoli) il XII Congresso della Fit-Cisl Nazionale.

NAPOLI - Si terrà dal 4 al 7 aprile a Sorrento (Napoli) il XII Congresso della Fit-

Cisl Nazionale. Saranno 386 i delegati che si riuniranno per eleggere i nuovi

organismi tra cui la Segreteria. L' assise sarà anche l' occasione per fare il

punto sulla situazione dei trasporti in Italia con numerosi ospiti provenienti da

istituzioni, mondo sindacale e aziende. I momenti salienti saranno trasmessi in

diretta streaming. Lunedì 4 aprile alle 15.30, dopo l' avvio dei lavori, il

Segretario generale uscente, Salvatore Pellecchia, presenterà la sua relazione.

A seguire interverranno il Ministro del Lavoro Andrea Orlando, il Presidente dell'

Enac Pierluigi Di Palma, il Sindaco di Sorrento Massimo Coppola, il Sindaco di

Napoli Gaetano Manfredi, la Segretaria generale dell' Usr Cisl Campania

Doriana Buonavita, il Segretario generale dell' Ust Cisl Napoli Giampiero

Tipaldi, la Itf Maritime Coordinator Jacqueline Smith e la Etf General Secretary

Livia Spera. Seguiranno i saluti dei rappresentanti delle associazioni datoriali e

delle principali imprese del mondo dei trasporti. Martedì 5 aprile, dopo un focus

su: 'Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro', a cura della professoressa Mara

Lombardi della Sapienza di Roma, previsto per le 9, alle 11 si terrà la tavola

rotonda sul tema 'Posizionamento e prospettive del trasporto pubblico locale in Italia'. Dopo l' introduzione di Carlo

Carminucci, Direttore ricerche di Isfort, intervengono Salvatore Pellecchia, Segretario generale della Fit-Cisl, Mauro

Bonaretti, Capo dipartimento per la Mobilità sostenibile del Mims, Bernardo Giorgio Mattarella, Professore di Diritto

amministrativo alla Luiss di Roma, i Presidenti di Asstra, Agens e Anav Andrea Gibelli, Arrigo Giana e Giuseppe

Vinella, Angela Stefania Bergantino, Professoressa di Economia applicata all' Università di Bari. Mercoledì 6 aprile si

apre alle 9 con un focus su: 'Verso il rafforzamento e lo sviluppo delle filiere circolari per una migliore gestione dei

rifiuti tra infrastrutturazione e digitalizzazione', a cui partecipano il Segretario generale della Fit-Cisl Salvatore

Pellecchia, la Direttrice del Centro nazionale dei Rifiuti e dell' Economia circolare Valeria Frittelloni e il Vicepresidente

Vicario di Utilitalia Filippo Brandolini. Alle 10.30 avrà luogo la tavola rotonda sul tema 'Il futuro dei trasporti: tra PNRR

e nuove sfide infrastrutturali e digitali per una mobilità sostenibile', che sarà introdotta dal Segretario generale della Fit-

Cisl Salvatore Pellecchia. Interverranno: il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannini, il

Segretario generale della Cisl Luigi Sbarra, gli Amministratori delegati di Ferrovie dello Stato Italiane Luigi Ferraris e

di Autostrade per l' Italia Roberto Tomasi, il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri, il Professore di Diritto dell'

Unione europea all' Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano Dino Guido Rinaldi, la Professoressa di Trasporti

al Politecnico di Torino Cristina Pronello. Nella stessa giornata alle 16.45 il Segretario generale della Cisl Luigi Sbarra

trarrà le

Napoli Village

Primo Piano
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conclusioni del Congresso e subito dopo si avvieranno le operazioni per le elezioni degli organismi statutari.

Giovedì 7 aprile alle 9.30 si riunirà il neoeletto Consiglio generale che eleggerà la nuova Segreteria nazionale.

Napoli Village

Primo Piano
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Coordinamento Portuali di Trieste sul piede di guerra: "Attacco ai diritti dei lavoratori"

30 Mar, 2022 TRIESTE - Il Cordinamento lavoratori del porto di  Trieste

nuovamente sul piede di guerra? - "Sospensione dello stato di diritto e

democrazia nel porto di Trieste?" è il titolo dell' incontro pubblico annunciato da

l Coordinamento Lavoratori Portuali Trieste (CLPT) unitamente all' International

Dockworkers Council il Consiglio Internazionale dei lavoratori portuali. "Dopo lo

sciopero dell' ottobre 2021 contro l' obbligo del green pass per lavorare in

porto, p are che stato di diritto e diritti democratici siano stati sospesi" - Lo si

legge nella nota del CLPT a firma del componente del direttivo, Alessandro

Volk: "I lavoratori subiscono rappresaglie di ogni tipo - s postamenti di

mansione, ricatti, liste di proscrizione, minacce di licenziamento. .. - mentre

alcune aziende si sono arrogate il diritto di riscrivere le leggi irrogando decine

di provvedimenti disciplinari dalle motivazioni allucinanti . Crediamo che si tratti

di una cosa gravissima, un attacco pesantissimo ai diritti civili e democratici dei

lavoratori , e che chi si professa democratico debba alzare la voce contro

questo stato di cose". Conclude il Coordinamento: " Perciò abbiamo deciso di

organizzare una iniziativa pubblica, che si terrà venerdì 8 aprile 2022, alle ore

11 , presso il bar/libreria KNULP, via Madonna del Mare 7/a a Trieste, in cui esporremo più in dettaglio quanto sta

accadendo. All' iniziativa, alla quale sarà presente un rappresentante dell' International Dockworkers Council, abbiamo

invitato a dire la loro anche politici e sindacati".

Corriere Marittimo

Trieste
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Massolo passa in Atlantia. Presidente di Fincantieri con deleghe sarà Bono, con Gallia
amministratore delegato

Redazione

La sua partenza da Trieste dovrebbe semplificare i giochi per il rinnovo dei

vertici della società controllata da Cassa Depositi e Prestiti Trieste -  L '

ambasciatore Giampiero Massolo, 67 anni, presidente di Fincantieri, assumerà

la stessa carica in Atlantia, la holding infrastrutturale controllata da Edizione

della famiglia Benetton , al posto di Fabio Cerchiai. Confermato, invece, l'

amministratore delegato Carlo Bertazzo. In vista dell' assemblea dei soci

convocata per il prossimo 29 aprile, l' azionista Sintonia (Edizione), titolare del

33,1% del capitale sociale della società, ha depositato la lista di candidati per il

rinnovo del consiglio di amministrazione di Atlantia per il triennio 2022-2024. La

riconferma di Bertazzo, 54 anni, era ampiamente prevista. Anche il nuovo

corso dell' azionista, guidato da Alessandro Benetton, ha apprezzato infatti il

lavoro compiuto dal manager veneto dopo la sciagurata gestione di Giovanni

Castellucci, imputato nel processo per il crollo del ponte Morandi a Genova. Lo

sbarco in Atlantia di Massolo, uomo di grandi relazioni internazionali, mette

automaticamente in moto il risiko delle poltrone delle aziende controllate dallo

Stato. L' ambasciatore, infatti, lascerà la presidenza di Fincantieri. La sua

partenza da Trieste dovrebbe semplificare i giochi per il rinnovo dei vertici della società controllata da Cassa Depositi

e Prestiti. Dopo vent' anni da amministratore delegato (arrivò nel 2002), durante i quali ha trasformato una società

quasi decotta nel leader mondiale dei costruttori di navi da crociera e in un importante player a livello internazionale

nel militare, Giuseppe Bono, 78 anni, dovrebbe subentrare a Massolo alla presidenza, ma con un adeguate deleghe

operative. Al suo posto come ad dovrebbe salire l' attuale direttore generale, l' alessandrino Fabio Gallia, 59 anni, già

amministratore delegato di Cdp.

Ship Mag

Trieste



 

mercoledì 30 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 1 9 2 8 8 3 1 6 § ]

Terminal container a Marghera, cinque anni per realizzarlo

In audizione alla Camera, il presidente del porto di Venezia ha spiegato il progetto di conversione industriale da 185
milioni delle aree ex Montefibre e Syndial

In audizione alla Commissione Trasporto della Camera, martedì scorso il

presidente dell' autorità portuale di Venezia, Lino Fulvio Di Blasio, ha reso noto

l' avvio del progetto di riconversione industriale delle aree dismesse di Porto

Marghera, ex Montefibre e Syndial, dove verrà realizzato un terminal container.

Come ha spiegato la deputata di Italia Viva Sara Moretto, la durata prevista

dell' intervento è di cinque anni, per un costo complessivo di circa 185 milioni di

euro, interamente finanziati grazie all' ultimo stanziamento di 35 milioni di euro

garantito dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, o PNRR. «Il progetto -

spiega Moretto - serve a far recuperare alla zona di Marghera l' accessibilità

marittima, dove «verranno messi in campo tutti i fondi necessari per il

completamento dell' opera, che avrà una gestione commissariale per garantire

tempestività e coordinamento sul territorio. Un commissariamento che servirà

a sbloccare, mi auguro rapidamente, anche il protocollo fanghi e il piano

morfologico». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Crociere: a Venezia c'è maretta

VENEZIA Ad accogliere la MSC Sinfonia a Marghera, nei giorni scorsi il

presidente dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e commissario straordinario per le crociere Fulvio Lino Di

Blasio ha voluto essere presente anche per ringraziare tutti gli operatori e

le istituzioni che hanno collaborato per garantire che le operazioni si

svolgessero regolarmente e in totale sicurezza. La gestione del traffico

crocieristico a Venezia ha detto Di Blasio rappresenta un unicum per

complessità nel panorama della portualità nazionale ed europea e anche

una sfida che richiede uno sforzo importante da parte di tutti; e il porto sta

rispondendo con grande senso di squadra e responsabilità, pur nelle

difficoltà. L'interesse delle compagnie da crociera per lo scalo veneziano

e per la portualità veneta rimane alto e giornate come questa ci danno la

forza per continuare nella costruzione di un modello di crocieristica

sostenibile. Quella di oggi rappresenta una soluzione transitoria: siamo

infatti a buon punto per l'avvio dell'operatività delle banchine Liguria e

Lombardia, dove la struttura Commissariale sta finalizzando i lavori di

adeguamento delle banchine esistenti e di costruzione di tendostrutture per l'accoglienza passeggeri e per gli ambienti

da dedicare ai rappresentanti delle istituzioni che operano in porto coinvolti nelle operazioni connesse al traffico

passeggeri. La compagnia di navigazione MSC Crociere aveva richiesto di poter utilizzare per alcune toccate la

banchina Veneto per garantire ai passeggeri l'imbarco a Venezia in attesa della disponibilità di altre banchine,

operazione resa possibile ha detto ancora Di Blasio grazie al lavoro e al coordinamento di tutte le istituzioni portuali

coinvolte. Risulta tuttavia che ci siano tensioni in corso nel settore: che hanno portato anche alle improvvise

dimissioni nel vertice della stazione marittima delle crociere.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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A gennaio lieve crescita del traffico delle merci nel porto di Genova. Più accentuata a
Savona-Vado

Il totale movimentato dai due porti è stato di 5,4 milioni di tonnellate (+4,7%) Lo

scorso gennaio i porti di Genova e Savona-Vado Ligure gestiti dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale hanno movimentato

complessivamente 5,38 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del

+4,7% sul gennaio 2021 e una flessione del -4,2% sul gennaio 2020 quando

ancora non si erano manifestati gli effetti negativi della pandemia di Covid-19

sulle attività dei porti. Se a gennaio 2022 il solo porto del capoluogo ligure ha

registrato un lieve aumento sui volumi movimentati a gennaio 2021 e una

decisa flessione su quelli totalizzati a gennaio 2020, lo scalo portuale di

Savona-Vado ha segnato accentuati rialzi rispetto ad entrambi i corrispondenti

mesi dei due anni precedenti. In particolare, lo scorso gennaio il porto d i

Genova ha movimentato un totale di 4,13 milioni di tonnellate di carichi, con

una crescita del +1,4% sul gennaio 2021 e una diminuzione del -9,0% sul

gennaio 2020. Nel solo settore delle merci varie il traffico è stato di 2,74 milioni

di tonnellate (rispettivamente +5,4% e -2,3%%), di cui 1,98 milioni di tonnellate

di merci containerizzate (+4,7% e -4,6%) realizzate con una movimentazione di

contenitori pari a 204mila teu (-1,7% e -6,5%) e 759mila tonnellate di merci convenzionali (+7,5% e +4,1%). Se nel

comparto delle rinfuse liquide gli oli minerali hanno accusato una decisa contrazione essendo stati pari a 1,05 milioni

di tonnellate (-12,0% e -25,3%), gli altri carichi liquidi hanno mostrato un deciso aumento con 72mila tonnellate

movimentate (+64,3% e +51,5%), di cui 46mila tonnellate di prodotti chimici (+50,1% e +35,2%) e 26mila tonnellate di

oli vegetali e vino (+97,8% e +91,3%). In sensibile crescita anche le rinfuse solide con 67mila tonnellate movimentate

nel segmento commerciale (+13,6% e +105,1%) e 160mila tonnellate in quello industriale (+31,6% e +5,6%). In

ripresa, a Genova, il traffico portuale dei passeggeri anche se ancora assai inferiore ai livelli pre-pandemia: lo scorso

gennaio i crocieristi sono stati 15mila (+1.067,1% e -65,4%) e i passeggeri dei traghetti 46mila (+25,4% e -27,5%).

Lo scorso gennaio il porto di Savona-Vado Ligure ha movimentato 1,25 milioni di tonnellate di merci, con incrementi

del +16,9% e +15,6% rispettivamente sul gennaio 2021 e sul gennaio 2020. Nel settore delle merci varie il dato

complessivo è stato di 479mila tonnellate (+13,8% e +17,2%), incluse 206mila tonnellate di carichi in container

(+34,6% e +285,6%) totalizzati con una movimentazione di contenitori pari a 17mila teu (+17,4% +209,5%), 210mila

tonnellate di rotabili (-8,2% e -31,2%), 26mila tonnellate di frutta (+26,4% e -17,5%), 18mila tonnellate di acciai

(+48,9% e +104,5%) e 18mila tonnellate di prodotti forestali (+219,2% e +104,0%). Consistente anche l' aumento

delle rinfuse liquide attestatesi a 553mila tonnellate (+13,4% e +11,0%), di cui 521mila tonnellate di petrolio greggio

(+13,6% e +10,8%), 18mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati

Informare

Savona, Vado
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(-29,4% e -11,1%) e 14mila tonnellate di altri carichi liquidi (+356,1% e +85,8%). Deciso pure il rialzo delle rinfuse

secche con un totale di 216mila tonnellate (+35,7% e +24,9%), di cui 80mila tonnellate di carbone (-5,6% e +71,1%) e

137mila tonnellate di altre rinfuse solide (+81,8% e +7,9%). A gennaio 2022 il traffico crocieristico a Savona, che a

gennaio 2021 era fermo, è risultato di 3mila passeggeri, con una diminuzione del -88,9% sul gennaio 2020.

Informare

Savona, Vado
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Crociere: Civitavecchia primo porto, poi Genova e Napoli

Liguria e Sicilia uniche regioni con più scali nella top ten

(ANSA) - GENOVA, 30 MAR - Civitavecchia si conferma primo porto

crocieristico italiano anche per il 2022, con una previsione di 1 milione e 450

mila passeggeri movimentati, seguita da Genova (950 mila) e Napoli (900 mila)

a contendersi il secondo e terzo posto sul podio. Secondo le stime contenute

nel report di Risposte Turismo, che prevede la prosecuzione della ripresa del

settore delle crociere in Italia, nella top 10 dei porti italiani tornerà ad esserci

Livorno e saranno significative le crescite in altri scali tra cui Ravenna, Catania,

Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche regioni a contare su più

porti fra i primi dieci (rispettivamente, Genova, La Spezia e Savona, e Palermo

e Messina) mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti italiani a contare su

oltre 100.000 movimenti passeggeri. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri



 

mercoledì 30 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 1 9 2 8 8 3 6 0 § ]

Ports of Genoa: concluse le lavorazioni subacquee per il taglio del dente

(FERPRESS) Genova, 30 MAR Concluse le lavorazioni subacquee di

demolizione di una porzione del dente della darsena nautica e in avvio il

consolidamento del profilo della banchina. In questa fase l'azienda incaricata

della realizzazione dell'intervento Barracuda Sub S.r.l. ha concluso la

demolizione e l'approfondimento del fondale per l'ampliamento e il

potenziamento dello specchio acqueo compreso tra la darsena nautica e la

darsena tecnica. Le demolizioni sono effettuate mediante l'utilizzo di un

pontone con gru e un escavatore con martello idraulico. Il taglio del cassone è

stato invece realizzato tramite disco e cavo diamantato per mezzo di

operazioni terrestri e subacquee.

FerPress

Genova, Voltri
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Marcia per la pace e contro le armi nel porto

Sabato 2 aprile 2022 alle ore 15 in piazza San Lorenzo, a Genova, si terrà una

Marcia per la Pace e contro le armi nel porto. Intervengono: - l'Arcivescovo di

Genova Marco Tasca - il Vescovo di Savona Calogero Marino - il Collettivo

Autonomo Lavoratori Portuali - Pax Christi con don Renato Sacco, Weapon

Watch con Carlo Tombolo, Economia Disarmata con Carlo Cefaloni e altre realtà

promotrici Seguirà corteo fino al Porto Antico con le bandiere della Pace, e

consegna all'Autorità Portuale di un appello-denuncia: trasparenza sui carichi di

armamenti e divieto di transito alle "navi della morte". L'incontro è promosso da

un largo fronte di associazioni laiche e religiose. Prende spunto 54esima Marcia

nazionale per la pace, svoltasi il 31 dicembre 2021 a Savona, promossa dalla

Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace,

da Azione cattolica italiana, da Caritas italiana, da Pax Christi Italia in

collaborazione con la diocesi di Savona-Noli. Aderiscono alla manifestazione:

Rete Genova aperta alla pace, Economia Disarmata, Società Missioni Africane,

Agesci Regione Liguria, the Weapon Watch, CALP,ACLI, Comunità San

Benedetto al Porto, ANPI Genova , Arci Genova , Ora dì Silenzio per la Pace,

Centro Banchi Genova, Associazione la Piuma, socie e soci dì Banca Etica (Genova e La Spezia), Associazione

Papa Giovanni XXIII, Centro Italiano Femminile e altre realtà.

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova, una mostra fotografica per celebrare Bruno Musso di Grendi

Si terrà il 6 aprile a Palazzo della Rovere, ripercorrendo la storia dell' azienda logistica con base a Cagliari

Il 6 aprile, alle 18.30, a Palazzo della Rovere a Genova, si terrà un evento

organizzato da Grendi per celebrare Bruno Musso, presidente del gruppo

Grendi e in azienda dagli anni Sessanta. L' occasione di incontro sarà anche

accompagnata da una raccolta fotografica sulle principali tappe aziendali del

gruppo Grendi e professionali di Bruno Musso, che oggi ha 84 anni: dalle

vicende delle famiglie Grendi e Musso passando per due secoli di storia

italiana e di progresso economico del Nord Italia, di Genova e della Sardegna

(le prime attività di Grendi risalgono al 1828 dall' imprenditore Francesco

Sommariva). La mostra fotografica, divisa in cinque sezioni, percorre la storia

del gruppo logistico con sede operativa a Cagliari e uffici a Genova e Milano,

oggi guidata dai figli di Bruno Musso, e i progetti in corso, come quello di

logistica sostenibile "Bruco", per collegare il porto di Genova Prà alla Pianura

Padana. Si legge nella presentazione dell' evento: «dal varo della prima

portacontainer italiana di cui armatore era la Grendi, la Vento di Levante, all'

ottimizzazione degli impatti del trasporto sull' ambiente quando se ne parlava

sui soli registri contabili, passando per le battaglie giocate da imprese

coraggiose per l' adeguamento normativo che regolamenta ancora oggi il modo di lavorare sulle banchine».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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7 milioni di crocieristi nel 2022 in Italia

Più del doppio del 2021 ma il 40 per cento meno rispetto al 2019. Lo prevede Risposte Turismo. Genova e Napoli si
giocano il secondo posto dopo Civitavecchia

Nel 2022 il traffico crocieristico in Italia continuerà a recuperare passeggeri

rispetto al crollo del 2020. Risposte Turismo stima in oltre 7 milioni i movimenti

passeggeri di quest' anno (erano tra gli 11 e i 12 milioni nel 2019). Un recupero

notevole considerando che nel 2021 sono stati 2,6 milioni, quindi il 180 per

cento in più. Quest' anno si prevedono 4,300 toccate nave complessive in più

di 50 porti. Rispetto al 2019, il 2022 si dovrebbe chiudere con un gap di meno

39 per cento di passeggeri movimentati e meno 12 per cento di toccate nave.

Questa spinta risiede soprattutto da un progressivo ritorno all' operatività di più

navi e a un più alto tasso di riempimento delle stesse, navi che scaleranno in

più porti italiani, alcuni dei quali senza traffico da due anni. Il numero di navi in

circolazione nei porti italiani sarà vicino ai livelli pre-pandemia con quasi tutte le

compagnie operative nel Mediterraneo ad operare con le loro intere flotte.

Ancora lontana invece la piena occupazione delle navi da parte dei crocieristi,

complice uno scenario geopolitico complesso che ha ridotto la completa

ripresa della movimentazione dei flussi turistici internazionali. In linea con le

stime, il 2021 si è chiuso con 2,6 milioni di passeggeri movimentati (+304% sul

2020, quando i porti operativi furono solo 24) ed il primato italiano, mediterraneo ed europeo per Civitavecchia con

530,737 crocieristi. Per Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, «presentare in queste settimane delle

previsioni di traffico, così come economiche, per la crocieristica così come per tutta l' industria turistica, è compito

arduo. Quello che oggi conta è prepararsi ad affrontare adeguatamente il passaggio di navi e passeggeri quando

torneranno, cosa che certamente accadrà, ai volumi pre-pandemia. La vacanza in crociera è un prodotto che continua

a piacere, supportato da investimenti mirati assicurati da compagnie, porti e altri operatori coinvolti dal business. L'

aver operato anche in mesi particolarmente complessi ha rappresentato la principale vetrina per consolidare il

prodotto, in primis verso la clientela già affezionata e le novità di navi, format, itinerari che le compagnie continuano

ad annunciare supporteranno tale traiettoria in un anno che dovrebbe vedere il quasi completo impiego delle flotte nel

Mediterraneo». I principali porti d' Italia Con Civitavecchia saldamente primo porto crocieristico italiano, quest' anno

saranno Genova e Napoli a contendersi secondo e terzo posto. Nella top ten italiana tornerà ad esserci Livorno e

saranno significative le crescite dei porti di Ravenna, Catania, Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche

regioni a contare su più porti nella top ten (rispettivamente tre e due), mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti

italiani a riuscire a movimentare oltre 100 mila movimenti passeggeri. Le principali regioni crocieristiche d' Italia Anche

nel 2021 la Liguria si è confermata

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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prima regione per quota di passeggeri movimentati a livello regionale, distaccandosi dal Lazio: se quest' ultimo ha

registrato 530 mila passeggeri (+156%) con 279 toccate nave (+224%), la Liguria ne ha movimentati più di 700 mila

(169%) con 280 accosti (191%). Il terzo posto è mantenuto dalla Sicilia, con quasi 370 mila passeggeri (+271%) e

287 toccate nave (+348%). Il Veneto, che nel 2019 era in terza posizione, scende invece alle ultime posizioni.

Rispetto al 2020, tutte le regioni hanno accolto traffico crocieristico, seppur con volumi diversi. Resta evidente la

concentrazione di traffico, con le prime tre regioni a detenere il 61% del totale e le prime cinque l' 83%. I principali

porti del Mediterraneo In prima posizione è Civitavecchia (+156% sul 2020), superando Barcellona (520 mila

passeggeri, +156%). Al terzo posto Genova (+218% sul 2020), seguita da Marsiglia (351.000 passeggeri) e Palma

de Mallorca (344.000). Anche quest' anno la classifica nei primi 20 posti vede l' inclusione di 9 porti italiani, contro i 4

spagnoli e i 5 greci. Il mondo Secondo le stime di Risposte Turismo, i clienti crocieristi a livello globale sono crollati a

3,6 milioni (-50% rispetto al 2020, anno in cui si era navigato a pieno regime nei primi mesi dell' anno, e -88% rispetto

all' anno record 2019, in cui i crocieristi sfiorarono i 30 milioni nel mondo). Ci si attende un 2022 in forte crescita, con

quasi tutte le compagnie tornate attive e supportata dalle consegne di nuove navi: tra il 2022 e il 2027 verranno varate

78 nuove navi per 180 mila posti letto addizionali. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Caso emendamenti, i camalli genovesi: "Impediremo questo scempio"

Giovanni Roberti

"Permettere lo scambio di manodopera tra diversi terminal in mano ad un unico

concessionario è un colpo letale all' organizzazione del lavoro" Genova - "Gli

emendamenti presentati in Senato al disegno di Legge sulla Concorrenza

gettano la portualità italiana e tutti i lavoratori coinvolti in un mare di incertezza

e precarietà". Lo denuncia in una nota la Culmv. "In questo momento difficile,

per la crisi pandemica non superata e per i potenziali effetti della guerra in

Ucraina, è irresponsabile pensare a una 'deregulation' nei porti . Permettere lo

scambio di  manodopera tra diversi  terminal  in mano ad un unico

concessionario è un colpo letale all' organizzazione del lavoro che ha ben

funzionato nel nostro scalo, sia per le imprese sia per i lavoratori, anche nei

momenti più difficili. Il pool di manodopera (art. 17) non avrebbe più senso".

"Questo tentativo va respinto. Occorre altro ai porti per guardare al futuro, e

comunque noi ci siamo per impedire questo scempio sul fronte del lavoro

portuale"

Ship Mag

Genova, Voltri
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Fincantieri, varata la quarta corvetta 'Al Zubarah' per la Marina del Qatar

LA SPEZIA - Cerimonia di varo - presso lo stabilimento Fincantieri di Muggiano

(La Spezia) - della corvetta 'Sumaysimah', quarta unità della classe 'Al Zubarah'

commissionate a Fincantieri dal ministero della Difesa del Qatar nell' ambito del

programma di acquisizione navale nazionale. Tra le autorità presenti alla

cerimonia di varo: Khalid bin Yousef Al-Sada, ambasciatore del Qatar in Italia ,

Brigadier Rashid Al Qashouti, c hief of staff representative delle Forze Armate

del Qatar , Brigadier Ali Ameen, chief of Qatar Navy representative , major

general staff Hilal Al Muhannadi, defense attaché del Qatar a Roma, il

contrammiraglio Riccardo Marchiò , comandante delle Forze di Contromisure e

Mine, e Marco Acca, vice direttore generale della Divisione Navi Militari of

Fincantieri. La cerimonia si è svolta nel ristretto delle prescrizioni anti contagio.

Le unità, progettate in accordo al regolamento RINAMIL, saranno altamente

flessibili con capacità di assolvere a molteplici compiti, che vanno dal

pattugliamento con capacità di soccorso in mare al ruolo di nave combattente.

Lunghe circa 107 metri, larghe 14,70 metri, saranno dotate di un sistema di

propulsione combinato diesel e diesel (CODAD), potranno raggiungere una

velocità massima di 28 nodi ospitando a bordo 112 persone. Le corvette potranno inoltre impiegare mezzi veloci tipo

RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat), imbarcandoli tramite una gru laterale e una rampa situata all' estrema poppa. Il ponte

di volo e l' hangar saranno attrezzati per accogliere un elicottero NH90.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Al porto di Ravenna sorgerà un 'Polo della nautica': darà lavoro a 400 persone

Prosegue l' operazione che porterà alla creazione di un polo della nautica nel

porto di Ravenna . Dove verranno, tra le altre attività, costruiti scafi di medie e

grandi dimensioni, così da evitare i complicati trasporti su gomma e limitare le

emissioni di anidride carbonica nell' aria. Sul progetto martedì pomeriggio ha

aggiornato in consiglio comunale l' assessore competente Annagiulia Randi,

rispondendo a una interrogazione del consigliere del Partito democratico

Gianmarco Buzzi. Il 21 febbraio scorso, ricorda, è stato sottoscritto il patto tra

Sapir e la società Polo nautico di Ravenna per la cessione del diritto di

superficie di un' area di circa 28.000 metri quadrati in penisola Trattaroli, dove

sorgerà il polo. Della società, chiosa Randi, fanno parte "brand primari" del

settore quali JJL Catamerans e Corset and co. "L' operazione - continua -

procede regolarmente e sta creando interesse in altri soggetti del settore

nautico", e ci saranno "interessanti" ricadute occupazionali, con 400 nuovi posti

di lavoro, una academy di formazione e l' attività di ricerca e innovazione sull'

energia. Dunque, conclude l' assessore, da un lato "maggiore attrattività per il

Candiano", dall' altro si amplia "l' offerta formativa adattandola alla vocazione

portuale". (Dire)

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna, imprese: nel 2021 produzione al +11% ed export al +14%, Guberti: "Ma
preoccupati per insufficienza di materiali

Significativi anche gli aumenti senza precedenti dei costi di esportazione e dei tempi di consegna'

Redazione

Nel 2021 produzione al +11%, fatturato al + 11,3 % e vendite all' estero al

+14%, ma già pesano sull' economia ravennate gli effetti della crisi energetica ,

le crescenti tensioni geopolitiche e la mancanza di materie prime. E' quanto è

emerso nella riunione dell' Osservatorio dell' economia della Camera di

commercio di Ravenna che si è svolto nella mattinata di oggi 29 marzo alla

presenza dei vertici delle associazioni di categoria e di Guido Caselli, direttore

del Centro Studi di Unioncamere Emilia-Romagna. Gli indicatori, in particolare,

del commercio estero, elaborati sulla base delle informazioni diffuse da Istat e

riferiti al 2021, hanno registrato per le vendite ravennati sui mercati

internazionali, in netta accelerazione, un valore pari a 5.054 milioni di euro,

valore che corrisponde ad una variazione tendenziale positiva del +25,2%. Tra

gennaio e dicembre 2021, rispetto all' anno precedente, le esportazioni delle

imprese della provincia sono cresciute del +25,2% con un incremento, rispetto

a prima della pandemia, del +9,2%. Bene il tasso di utilizzo degli impianti

(81,6%) delle imprese manifatturiere, che raggiunge il valore annuale massimo

tra quelli osservati dal 2013 e che ha interessato anche il settore dell'

artigianato. Il 2021, inoltre, si chiude con un saldo positivo di 102 unità, registrando la nascita di 1.857 nuove imprese

(quasi il 14% in più rispetto all' anno precedente), anche se non ancora in linea con i valori precedenti alla pandemia.

Le 1.755 cessazioni volontarie di attività, rilevate tra gennaio e dicembre dello scorso anno, costituiscono il valore più

basso degli ultimi dodici anni, persino più contenuto di quello già record registrato nel 2020. 'La crescita che siamo

riusciti a mettere a segno - ha sottolineato Giorgio Guberti, commissario straordinario della Camera di commercio di

Ravenna - è la conferma dei punti di forza delle nostre imprese, della loro abilità dimostrata nel riposizionamento sui

mercati esteri e nelle filiere produttive, sia a livello nazionale sia internazionale. Ma è forte la preoccupazione per l'

insufficienza di materiali, la scarsità di manodopera e per gli aumenti, senza precedenti, dei costi di esportazione e

dei tempi di consegna. Un livello insostenibile, che può portare alla chiusura di molte aziende per la brusca

compressione dei margini operativi'. Di seguito, i principali dati diffusi dall' Osservatorio dell' economia della Camera

di commercio. Scenari di previsione Le prospettive per il complesso dell' economia erano senz' altro favorevoli: con

le previsioni elaborate a gennaio 2022, prima dell' acuirsi del conflitto armato e dell' inasprirsi di tutte le problematiche

connesse al balzo fuori controllo dei costi di produzione ed in particolare di quello della bolletta energetica, per il 2022

era attesa una prosecuzione della ripresa del valore aggiunto complessivo ravennate pari a +4%, dopo il rialzo a

+7,9% del 2021. Secondo l' edizione di inizio anno degli 'Scenari per le economie locali' di Prometeia, la ripresa sarà

quest' anno più contenuta, più uniforme nei vari territori (+4,

RavennaNotizie.it

Ravenna
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1% per l' Emilia Romagna e +3,9% per l' Italia) e avrebbe dovuto riporterà la dimensione dell' economia al livello del

2019. Nel 2022, esaurita la spinta del recupero dei livelli di attività precedenti, la ripresa condurrà a una crescita

stimata del valore aggiunto prodotto dall' industria provinciale del +1,9%, tenuto conto anche delle difficoltà delle

catene di fornitura, dell' aumento dei prezzi delle materie prime e di commodity e del caro-bolletta energetica. Nel

2021 la ripresa condurrà a una vigorosa crescita stimata del valore aggiunto prodotto dall' industria provinciale del

+11,8%; nonostante un ragionevole e fisiologico rallentamento, la tendenza positiva delle costruzioni continuerà anche

nel 2022 (+9,6%), come le misure di sostegno adottate dal Governo anche se più restrittive, e sarà ancora il settore a

trainare la crescita ravennate. Per il 2021 si conferma un vero boom del valore aggiunto del settore delle costruzioni

della nostra provincia (+28,2%). Nel comparto dei servizi nel 2021 la ripresa del valore aggiunto settoriale sarà solo

decisamente parziale (+5,9%) e la più contenuta rispetto agli altri macro-settori, data la maggiore difficoltà ad

affrontare gli effetti della pandemia ad ogni nuova ondata del virus. Con la ripresa dei consumi, nell' anno in corso, la

tendenza positiva non dovrebbe smorzare il suo ritmo di crescita in maniera accentuata (+4,3%), al contrario di

quanto avverrà per gli altri settori. A contribuire alle previsioni di crescita per quest' anno la prosecuzione della ripresa

del reddito disponibile, dopo la ripartenza avvenuta l' anno scorso, e la ripresa dei consumi, anche se l' inflazione e l'

escalation dei costi energetici porranno dei limiti alla reale ripresa dei consumi nel 2022. Per quanto riguarda il

mercato del lavoro, con la ripresa dell' attività, le riaperture possibili ed il controllo della situazione pandemica, nel

2022 i flussi in uscita tenderanno a smorzarsi e le forze di lavoro cresceranno (+1,4%, dopo il +0,3% del 2021). Per la

ripresa dell' occupazione, le stime indicano un' inversione di tendenza già nel corso del 2021 (+1,1%); nel 2022 è

prevista un' accelerazione della crescita dell' occupazione che potrebbe arrivare a +1,5%. Per il tasso di

disoccupazione, già nel 2021 è previsto l' inizio di un miglioramento del valore provinciale al 6,3% (dopo il picco a

6,9% del 2020 nonostante le misure di sostegno all' occupazione introdotte), attorno al quale si assesterà anche nel

2022 (6,2%; sarà 6% in Emilia-Romagna e 10,4% in Italia), ma per gli strascichi e le incertezze legati alla pandemia,

sul mercato del lavoro non sarà sufficiente per livellarsi ai valori più contenuti pre-pandemia. Il cambiamento del

recente scenario ha però compromesso le più rosee prospettive economiche stimate per il 2022; si attendono i

prossimi aggiornamenti, attualizzati ai nuovi contesti. Per l' ambito nazionale, in linea con le ultime indicazioni dell'

OCSE, nel documento di economia e finanza (DEF) in preparazione dal Ministero dell' economia, le stime

governative sulla crescita di quest' anno rimangono intorno alla quota del +3%: un livello ancora vivace ma più lontano

dal +4,7% fissato come obiettivo nel programma di finanza pubblica dell' ottobre scorso, quando la salita dei prezzi

stava muovendo i primi passi. Industria manifatturiera Secondo l' indagine congiunturale di fonte camerale tra le

imprese manifatturiere fino a 500 addetti, per quanto riguarda la media annua degli indicatori dell' industria

manifatturiera provinciale, l' anno 2021 si è chiuso con una serie di segni positivi per gli indicatori
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delle variabili analizzate, rispetto all' anno precedente, formando l' immagine di un completo recupero che ha

permesso di migliorare i risultati antecedenti la crisi. Il bilancio complessivo del 2021 ha fatto registrare per l' industria

manifatturiera della provincia di Ravenna, un incremento produttivo a due cifre che ha sfiorato il +11%, rispetto all'

anno precedente, considerando il modesto incremento produttivo del +0,4% del 2019. Pure per la regione Emilia-

Romagna, complessivamente il 2021 si chiude con un aumento dei livelli produttivi a due cifre, pari a +11,5%, in

deciso miglioramento rispetto al risultato negativo del 2019 (-1,2% rispetto all' anno precedente). Aggancia la ripresa

anche l' artigianato ravennate con segnali positivi e con un aumento produttivo medio annuo pari a +6,2% nel

confronto con il 2020 e con un risultato senza dubbio migliore di quello negativo registrato nell' anno pre-Covid

(-2,9%), comparto particolarmente segnato con lo scoppio della crisi sanitaria. Oltre a ciò, ha fatto seguito la

dinamica positiva del fatturato complessivo con un +8% nella media dell' anno 2021 e degli ordini (+6,6%). Nella

nostra provincia per il complesso dell' industria manifatturiera, il tasso di utilizzo degli impianti nel corso dell' anno

raggiunge il valore annuale massimo (81,6%), tra quelli osservati dal 2015. Per il fatturato complessivo il risultato

medio annuo del 2021, rispetto al 2020, è stato pari a +11,3% e la performance del fatturato estero ha segnalato un

+13,8%. Rispetto a quella della produzione, per il volume di affari, il 2021 registra una dinamica superiore, anche se

meno evidente nel calcolo medio come di sua natura, ed anche in questo caso i motivi sono ormai ben noti: pressione

dell' aumento dei prezzi industriali, spinti dalle quotazioni di materi prime, semilavorati, componentistica e dal caro-

bolletta. L' aumento della domanda è evidente nel 2021, con un andamento medio positivo e molto robusto degli

ordini, sia complessivi (+11,9%) che provenienti dall' estero (+14%); per entrambe le variabili, si riscontra una

performance molto migliore rispetto ai livelli pre-Covid (la crescita nel 2019 fu appena del +0,4% per il portafoglio

complessivo, rispetto all' anno precedente, e +0,3% per gli ordini dal mercato estero). Infine, il periodo di produzione

assicurato dal portafoglio ordini è risultato pari a 9,3 settimane per il 2021, dato però inferiore a quello pre-covid (10,3

settimane), conseguenza di tutte le problematiche in corso, come la difficoltà di approvvigionamento di alcune materie

prime, energetiche e della componentistica, nonchè il rincaro dei prezzi. Industria delle costruzioni L' andamento

medio annuo del fatturato provinciale, conferma il trend positivo del settore ravennate, portandosi al +6%, rispetto al

2020. Si tratta della più ampia salita annuale registrata dall' inizio della rilevazione e raggiunge il massimo storico,

migliorando anche il risultato negativo evidenziato per il fatturato nella media del 2019 (-2,2% rispetto all' anno

precedente). Per la regione, complessivamente l' anno 2021 si conclude con un' andamento del volume d' affari del

settore dell' edilizia migliore, anche se non di molto, e pari al +7,4%. Pure per l' artigianato edile della provincia di

Ravenna, nella media del 2021, si conferma l' andamento favorevole del fatturato che sfiora il +9%. La tendenza

positiva per il settore delle costruzioni ravennate è stata confermata, permettendo il pieno recupero dei livelli pre-

pandemia; gli andamenti favorevoli, grazie all' impegno delle nostre aziende, sono stati spinti
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anche dall' incentivazione del superbonus e da altre varie forme di bonus. Rispetto al 2020, il numero totale delle

imprese attive del settore è aumentato di 151 unità, pari a +2,9% in termini percentuali. Nell' anno in esame, l'

andamento secondo la velocità relativa, supera quello regionale (+2,5%) ed anche il risultato in ambito nazionale

(+1,4%). La crescita della consistenza delle imprese dell' edilizia è iniziata già dal trimestre di apertura dell' anno ed ha

posto fine a più di dieci anni di incessante riduzione. Anche se il confronto viene effettuato con l' anno pre-Covid, per

la base imprenditoriale dell' edilizia si riscontra segno positivo con una velocità relativa pari a +2,1% e saldo positivo

corrispondente a 109 imprese in più. Le edili artigiane sono 106 in più (+2,5%) rispetto al 2020, ed anche in questo

caso, var.% positiva rispetto al 2019 (+1,6%). Nati-mortalità delle imprese Il miglioramento delle prospettive dell'

economia viene confermato dai dati sulla creazione di nuove imprese ma non siamo ancora tornati ai valori

precedenti alla pandemia. E' quanto emerge dall' analisi sulla natalità e mortalità delle imprese su i dati del Registro

delle Imprese. L' analisi statistica mostra che il 2021 si è chiuso con un ritrovato slancio delle attività imprenditoriali

che, tra gennaio e dicembre, hanno fatto registrare 1.857 nuove iscrizioni (quasi il 14% in più rispetto all' anno

precedente). Dopo la frenata imposta nel 2020 dal lockdown e dalla fase acuta dell' emergenza Covid, il rimbalzo della

natalità non ha però coinciso con un pieno recupero del dato pre-pandemia, mantenendo un gap di circa 78 aperture in

meno rispetto al 2019 (- 4% in termini di variazione percentuale) e di circa 386 in meno rispetto alla media del

decennio ante-Covid. Alla ripresa delle iscrizioni non ha fatto riscontro il ritorno ad un fisiologico flusso di

cancellazioni dai registri camerali. Fin dall' inizio della pandemia, infatti, anche nel 2021 le sospensioni o le restrizioni

all ' esercizio di diverse tipologie di attività economiche hanno determinato un effetto 'surplace' (o di

temporeggiamento) nelle chiusure di aziende. Le 1.755 cessazioni volontarie di attività, rilevate tra gennaio e

dicembre dello scorso anno, costituiscono il valore più basso degli ultimi dodici anni, persino più contenuto di quello

già record registrato nel 2020. Il saldo netto annuale è quindi positivo e pari a +102 unità, ma ancora influenzato dagli

effetti della congiuntura sanitaria. In particolare, la perdurante tendenza alla contrazione del flusso delle cancellazioni

suggerisce molta cautela nella valutazione degli scenari di medio termine dell' evoluzione della struttura imprenditoriale

del nostro territorio, così come per l' intero Paese. Inoltre, normalmente le cancellazioni di attività dal Registro delle

imprese si concentrano nei primi tre mesi dell' anno ed è in questo periodo che si potrebbero attendere maggiori

ripercussioni. A fine dicembre 2021, lo stock complessivo delle imprese registrate a Ravenna ammontava a 38.389

unità e si registra un tasso di crescita relativa, rispetto all' anno della piena pandemia, pari a +0,27% (+0,76%

mediamente in Emilia-Romagna e +1,42% in Italia). I risultati delle analisi mostrano che l' andamento delle iscrizioni è

certamente correlato alle prospettive dell' economia ma anche determinato da andamenti settoriali diversificati e dalle

politiche di aiuti pubblici. Per le forme giuridiche, il maggior contributo all' andamento viene ancora una volta dalle

società di capitali, con un tasso positivo pari a +3% rispetto al 2020 (con saldo netto fra iscrizioni
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e cancellazioni pari a +248), migliore anche del risultato dell' anno pre-covid, quando la crescita fu pari a +2,2%.

Piccola crescita anche per le altre forme (+0,2), mentre diminuiscono le società di persona (-1,8%); praticamente

stabili le imprese individuali. Dal punto di vista delle dinamiche settoriali, crescono l' edilizia (+144 il saldo totale dello

stock rispetto al 2020), il cui trend risente positivamente della performance dell' artigianato (+107 unità) ed è il

comparto che cresce di più. In aumento anche il complesso dei servizi orientati alle imprese (+143), di cui +64 unità

per le attività immobiliari, +34 per quelli professionali e scientifiche, +35 per il noleggio, agenzie-viaggio e servizi di

supporto e +10 aziende nel campo dell' ICT. Segno più anche per il credito (+3 unità). Grazie in particolare alla

stagione estiva, che ha rallentato parzialmente la crisi epidemiologica, e grazie anche alla correlata ripresa del

turismo, mostrano segnali di dinamismo anche le attività di alloggio e ristorazione (+31). I servizi alle persone

crescono complessivamente di 4 unità: in positivo sanità (+2), le altre attività di servizio (+1) e istruzione (+2). In

termini assoluti, saldi negativi si registrano in agricoltura (-147 aziende) e si tratta di una tendenza di fondo in atto da

anni e che solo saltuariamente rallenta, e, a seguire, nel trasporto e magazzinaggio (-49), settore particolarmente

colpito dalle conseguenze negative legate al covid; infine nel commercio (-35 unità commerciali, contro il -144 del

2020), coinvolgendo sia l' ingrosso (-19) che il dettaglio (-16) e nelle attività artistiche e di intrattenimento (-1). Stabile l'

industria in senso stretto, di cui anche la manifattura. Anche il settore artigiano mostra segnali di contenimento della

crisi e registra un tasso di crescita annuale positivo (pari a +0,67%, rispetto al 2020, e migliore dell' andamento

complessivo delle imprese) ed ha chiuso l' anno 2021 con un saldo attivo di 68 imprese (675 le iscrizioni di nuove

imprese contro 607 cessazioni volontarie, da gennaio a dicembre), mentre l' anno precedente c' era stata una

riduzione pari a -128 unità. A sostenere il comparto artigiano è l' edilizia (+107 il saldo totale dello stock rispetto al

2020); seguono le attività dei servizi (+2), ma grazie solo a quelle dedicate alle aziende (+11), in particolare noleggio,

agenzie di viaggio, servizi vari di supporto alle imprese (+9 unità), e le attività artigiane agricole (+2). In positivo ma

con saldi più contenuti anche le imprese artigiane dei servizi immobiliari, delle attività professionali/tecniche e quelle

artistiche, sportive e di intrattenimento. In rosso rimangono la logistica (-30), le altre attività di servizi (-10), la attività

artigianali manifatturiere (-6), il commercio (-7) e le attività connesse al turismo (-3). La forma giuridica più diffusa tra

gli artigiani ravennati è quella delle imprese individuali (il 77,1% del totale) e nel 2021 realizzano un tasso in crescita

(+0,2% rispetto all' anno precedente), accodandosi a quelle realizzate dalle società di capitale (+3%) e dalle altre

forme (+3,3%), anche se entrambe le nature giuridiche in provincia hanno per l' artigianato una incidenza

percentualmente molto più bassa (rispettivamente 6,4% e 0,3%). Aumentano anche le unità locali diverse dalle sedi

(nel 2021, +208 unità-locali), raggiungendo il valore di 9.674, di cui più della metà ha sede in provincia. Le unità locali

con sede in provincia in termini relativi, rispetto al 2020, aumentano del +2%; quelle con sede fuori provincia +2,4%.

Tipologie di imprese Le
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imprese giovanili rappresentano il 25,7% del totale delle iscrizioni e solo il 9,6% delle chiusure complessive ed

aumentano la loro consistenza passando dalle 2.431 unità del 2020 alle attuali 2.446 (15 aziende giovanili in più, a

fronte della pesante riduzione registrata nell' anno precedente pari a -140). Il saldo netto annuale della

movimentazione è largamente positivo ed in miglioramento (+309); in crescita il tasso di variazione relativo (+12,7%

ed era il +7,5% nel 2020 e +9,5% nel 2019). Inoltre, il tasso di crescita relativo risulta più elevato rispetto al

complesso delle imprese. Nel confronto con il 2020, le nuove iscrizioni di imprese guidate da 'under 35' crescono del

+17,5% ed il calo delle chiusure volontarie più marcato (-21,1%). L' incidenza percentuale sul totale delle imprese, per

le imprese 'under 35' risulta essere pari al 6,4%. Anche per le imprese femminili nel 2021 il saldo della

movimentazione tra aperture e chiusure risulta positivo (+33) ed in miglioramento rispetto al dato negativo del 2020 e

del 2019 (quando era rispettivamente -67 e -11); la loro quota sul totale delle imprese si assesta sul 21%,

posizionandosi tra quanto rilevato in Emilia-Romagna (20,9%) ed in Italia (22,1%). Nell' anno in esame in esame, le

aperture di imprese gestite da donne rappresentano il 26,2% del totale delle iscrizioni; contestualmente, il 25,9% delle

chiusure complessive. Nei confronti del 2020, aumentano le nuove iscrizioni di imprese femminili, ma le chiusure

accusano un calo più contenuto (quasi -7%). In termini assoluti, la consistenza delle imprese femminili registrate a

Ravenna nel 2021 aumenta di 47 unità, a fronte del calo del 2020 (-31) e del 2019 (-35). Per le imprese straniere la

differenza tra aperture e chiusure, sempre positiva (+202 unità), risulta più alta rispetto al dato del precedente anno

(+99) ed anche rispetto al 2019 (era +115), con aumenti più significativi tra le nuove iscrizioni (+22,9%) ed un calo

delle chiusure volontarie pari a -10,4% rispetto al 2020. Progredisce il tasso di crescita annuale (+4,3% contro il +2,2

ed il +2,5% del 2020 e del 2019). Nel tempo inoltre è aumentata la loro incidenza ed in provincia di Ravenna sul totale

delle imprese registrate, il 12,7% è gestito da stranieri (a livello regionale il rapporto è il 13% ed in Italia il 10,6%).

Startup innovative Le startup con sede in provincia di Ravenna, a fine dicembre 2021, sono risultate 76, di cui altre 17

iscritte nel 2021 nella sezione speciale a loro dedicate nel Registro delle Imprese (ben 34 nate in piena pandemia), e

rappresentano circa il 7,1% del totale regionale e circa lo 0,54% di quello nazionale. Il capitale sociale medio per

startup si aggira intorno ai 68.000 euro, mentre il valore della produzione genera un giro d' affari di circa 13,9 milioni di

euro, pari a circa 182.000 euro per azienda. 29 hanno sede legale nella città capoluogo, 21 a Faenza, 8 a Lugo, 6 a

Cervia e ad Alfonsine, 2 site a Bagnacavallo e 1 nei Comuni di Brisighella, Castelbolognese, Massalombarda e Riolo

Terme. Per quanto riguarda l' attività svolta, la maggior parte predilige, come a livello nazionale, il settore dei servizi

alle imprese, pari a quasi tre quarti del totale provinciale (72%). Tra le attività più frequenti per le startup innovative si

rileva la produzione di software (30,3%) e la ricerca scientifica e sviluppo (13,2%). Come forma giuridica,

predominano le società a responsabilità limitata (93%). Guardando alla composizione della compagine sociale, a

Ravenna il 16% sono imprese a prevalenza femminile, ossia startup in cui le quote di possesso
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e le cariche amministrative sono detenute in maggioranza da donne e quasi il 12% sono invece a prevalenza

giovanile che vantano una presenza under 35 per la quasi totalità esclusiva ed è la produzione di software e la

consulenza informatica il settore che rivela la più alta concentrazione di forza lavoro giovane nella popolazione delle

startup innovative ravennati. Il 5,3% del totale delle startup sono imprese a titolarità straniera. Inoltre, quasi il 20%

delle imprese innovative ravennati è depositaria o licenziataria di alcune tipologie di privativa industriale (brevetti)

oppure titolare di software registrato; il 14,5%, è ad alto contenuto tecnologico, cioè sviluppa e commercializza

esclusivamente prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico in ambito energetico. Export Le esportazioni

della provincia di Ravenna, tra gennaio e dicembre, sono salite a 5.053,6 milioni di Euro e l' anno 2021 si è chiuso con

un ottimo segno positivo, pari a +25,2% rispetto all' anno precedente; l' aumento tendenziale vale circa 1.016,2 milioni

in più rispetto allo scorso anno. Il recupero si rileva anche se il termine di paragone diventa il 2019, prima che l'

emergenza sanitaria colpisse e quando ancora gli scambi commerciali non erano stati colpiti da lockdown e limitazioni

ai viaggi. Infatti, per quanto riguarda il confronto con gli anni pre-Covid, la variazione percentuale, rispetto al 2019,

risulta di segno positivo e pari a +9,2% (vale a dire 427,6 milioni in più di quanto realizzato nel 2019) e l' incremento si

evidenzia anche rispetto al 2018 (+14,6%) e 2017 (+25,9%), anni che sono stati molto favorevoli per l' andamento

positivo dell' export ravennate. Inoltre, nel 2021 l' andamento dell' export in provincia di Ravenna è risultato migliore

dell' andamento medio del commercio con l' estero rilevato per la regione Emilia-Romagna e per l' Italia, entrambi in

brillante modalità positiva (rispettivamente +16,9 e +18,2%, rispetto al 2020; +8,7% e +7,5% rispetto al 2019). In

provincia di Ravenna, anche nel confronto trimestrale, il quarto del 2021 risulta in surplus rispetto al corrispettivo del

2019, con quasi 160 milioni in più di valore di merci esportate e con una variazione percentuale positiva pari a

+14,1%. Per la variazione rispetto al quarto del 2020, Ravenna mette a segno un poderoso balzo in avanti pari a

+28,6%. Brusco rallentamento invece proviene dall' andamento congiunturale: rispetto al terzo trimestre, il quarto del

2021 non prosegue la crescita del valore dell' export (-3,8%), con una velocità negativa ed in rallentamento fisiologico

dopo i più forti recuperi del primi trimestri. Ma nonostante ciò, il 2021 si è chiuso con un risultato complessivo

eccezionale. L' analisi dei flussi commerciali con l' estero evidenziano un ulteriore segnale positivo dal mondo delle

imprese e nel 2021 le esportazioni sui mercati internazionali sono stati un driver fondamentale per l' impulso alla

ripartenza, sebbene a livello mondiale stiano proseguendo ed acutizzandosi le crescenti tensioni per il costo dell'

energia, di materie prime e di commodity ed ora tutto il Mondo ha gli occhi sul terribile conflitto in atto e si seguono

con apprensione gli sviluppi, sia per le preoccupazioni di carattere umanitario sia per le conseguenze economiche sul

sistema economico globale. Anche la distribuzione per aree geografiche evidenzia crescite importanti. L' Europa si

rivela ancora una volta la destinazione principale per l' export ravennate totale, con una quota che supera il 77% e con

le vendite sui mercati europei che hanno messo a segno un incremento
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a due cifre (+27,4%) rispetto al 2020 ma anche rispetto al 2019 (+18,3%). In particolare, le esportazioni verso la

sola Unione europea a 27 hanno confermato e migliorato la tendenza positiva con un ottimo +37,9% (+20,5% rispetto

al 2019) e, con il consolidamento della nuova realtà post-Brexit, la quota sul totale è diventata pari a 65,4%. Migliore il

risultato nell' Area-Euro, in marcato aumento grazie a quasi un +41% (circa +24% rispetto all' anno pre-covid), con

quota assestata al 49,2% sull' export complessivo; tra i paesi più rilevanti si segnala la Germania, primo partner

commerciale, che rimane il paese più importante per le imprese ravennati, assorbendo da solo una quota pari al

15,2% delle esportazioni provinciali. Seguono Francia con il 9,7% e Spagna con il 7%. Sono proprio le vendite verso i

Paesi dell' UE più rappresentativi per l' export ravennate a suscitare maggior ottimismo, per la prosecuzione della loro

dinamica positiva e che anche per questo periodo evidenziano rilevanti incrementi a due cifre. Per il mercato più

vasto, cioè la Germania, la crescita è arrivata al +47,4% (+33% rispetto al 2019) grazie in particolare ai prodotti della

metallurgia ed apparecchiature elettriche, a cui segue quella sul mercato francese che è risultata pari a +33,9%

(+20,3% su 2019), per la maggior parte prodotti chimici ed apparati elettrici; simile l' avanzata dell' export sul mercato

spagnolo che arriva anch' essa al +33,9% (+8,3% su 2019) e sono soprattutto prodotti della chimica e della

metallurgia. Al quarto posto Stati Uniti con quota 5,6% ed aumenti sia rispetto al 2020 che al 2019 (+37,2% e

+28,7%). Per quanto riguarda l' export con Russia e Ucraina, nel 2021 la quota del valore delle merci esportate verso

la Russia è stata pari a 1,9%, quella verso l' Ucraina 0,4%; incrementi importanti si riscontrano verso entrambi i Paesi,

sia rispetto al 2020 che al 2019. In positivo anche i primi 5 settori di maggior specializzazione; al primo posto per

incidenza (19,4%), i prodotti della chimica che aumentano l' export sia nei confronti del 2020 che del 2019 (+38,8% e

+19,8%). Con quota 17,6%, segue l' export dei macchinari ed apparecchiature che mette a segno un +18,9 ed un

+18,7% rispettivamente su 2020 e 2019. Subito a seguire la quota di esportazioni dei prodotti della metallurgia

(17,4%) che mettono a segno un +26,9% rispetto al 2020 ma non raggiungono i livelli pre-covid (-20,7%). Altre due

importanti branche di maggior specializzazione di esportazioni per le imprese ravennati, sono quella dei prodotti

alimentari (con quota 13,4%), in crescita (+37% rispetto al 2020 e +32,7% sul 2019) e quella delle apparecchiature

elettriche (quota 9,5% su export complessivo di Ravenna) che rispetto al 2020 mette a segno il miglior incremento

dell' export, fra i principali comparti, pari a +47,8% (+29,8% su 2019). L' aumento su base annua dell' export risulta

marcato e diffuso su gran parte del territorio nazionale e Ravenna è tra le province che registrano le variazioni più

elevate in Italia e fra i i migliori risultati in Emilia-Romagna, aumentando così la propria quota sul totale regionale al

7%. La crisi energetica, le crescenti tensioni geo-politiche e la mancanza di materie prime rischiano però di fare

perdere competitività sui mercati internazionali alle nostre imprese. Commercio La media annua dei tassi tendenziali,

evidenzia un +4,5% per l' andamento delle vendite del commercio al dettaglio nel 2021 (+4,2% in regione), molto

meglio del risultato negativo ottenuto nel 2020 (rispetto all' anno precedente: -5,2% per Ravenna e -6,7% per la

regione), ma anche
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migliore di quello pre-covid, negativo anch' esso ma di minor intensità (-0,8% per Ravenna e -0,7% per la regione).

Agricoltura Per quanto riguarda l' annata agraria, per il frutticolo calano gli ettari coltivati (con qualche eccezione ad

esempio per i kiwi) e cala generalmente la produzione; secondo i dati provvisori di Istat, per la produzione raccolta,

nella frutta c' è qualche eccezione con crescita, rispetto al 2020, per alcune tipologie come mela, pesca, nettarina,

albicocca e susina. Per il vitivinicolo: in aumento superfici, rese medie inferiori. Per il vino: produzione in calo, ma

qualità alta. Cerealicolo: aumentano superfici e produzione raccolta (in particolare grano duro), buona annata per

qualità e sanità e complessivamente prezzi migliori. Le quotazioni del frumento duro nazionale sono aumentate più

dell' 80%; un +100% rispetto al 2020, +140% rispetto alla media degli ultimi cinque anni. In provincia di Ravenna è

molto importante la riproduzione di sementi di medica, barbabietola, cereali da seme e molte specie orticole (qui c' è

oltre il 50% della superficie regionale). Per la zootecnia, calano gli allevamenti bovini, aumentano ovi-caprini e suini

stabili; calo generalizzato dei prezzi. Per l' apicoltura è stato l' anno più critico degli ultimi dieci anni. In calo ormai da

tempo la consistenza delle imprese agricole della provincia di Ravenna, come emerge dall' analisi dei dati del

Registro Imprese. Tra le attività del settore primario i trend sono diversi: quelli della silvicoltura e della pesca

continuano a crescere nei confronti tendenziali, mentre le imprese relative alle coltivazioni ed all' allevamento di

animali diminuiscono ormai da tempo. Crescono le società di capitale e la categoria residuale della altre forme. Tra le

118 nuove imprese nate nel 2021 nel settore dell' agricoltura, il 19,5% sono gestite da under 35 ed il 27,1% da donne.

Per la consistenza: lo 0,9% sono società straniere, il 15,2% sono imprese femminili ed il 3,7% sono giovanili.

Turismo I dati provvisori di fonte regionale mostrano che per il turismo, del 2021 si salva solo l' autunno.

Complessivamente, crollo rispetto al 2019: è mancato oltre un turista su cinque (-21,1% per gli arrivi del 2021 rispetto

al 2019), e una notte su sei (-17% per i pernottamenti). Per gli stranieri: -40,8% per gli arrivi e -33,8% per i

pernottamenti; per i turisti nostri connazionali cali meno profondi: -16,9% per gli arrivi e -12,9% per le notti, sempre se

il confronto è l' anno precovid. I dati del turismo della provincia nel 2021, paragonati a quelli del 2019, mostrano le

difficoltà del settore nel fare lo slalom tra zone colorate, restrizioni e divieti. Si salva solo l' autunno, protagonista di un

bell' aumento di presenze. Rispetto al 2020 i numeri sono in netto miglioramento, ma era prevedibile. Nella Ravenna

città d' arte la primavera è stata pesante rispetto al 2019 (-73,6% marzo, -78,5% aprile, -49% maggio il calo degli

arrivi del 2021 rispetto al 2019), giugno ancora molto in calo (-36,4%), luglio e agosto negativi ma non in modo così

netto (-7,4% luglio, -5,2% agosto), settembre e ottobre finalmente positivi (+0,5% e +10,3%), per poi ritornare sotto

negli ultimi due mesi dell' anno. In totale nel 2021 a Ravenna città sono arrivati 188.363 turisti complessivi (-28,8%

rispetto al 2019), di cui 32.731 stranieri (-50,1% rispetto al 2019), per 407.972 notti complessive (-18,2%), di cui

82.208 per gli stranieri (-42,5%). Per gli italliani: -21,7% per gli arrivi e -8,4% per i pernottamenti del 2021 rispetto al

2019. Va un po' meglio al mare per i lidi ravennati nel confronto con il 2019, ma per modo
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di dire: nel complesso si è perso il 16,7% dei visitatori e il 19,7% delle notti. Per gli arrivi, -11,6% per gli italiani e

-35% per gli stranieri; per le notti, -14,1% per i nostri connazionali e -38,1% per gli esteri. L' andamento è simile a

Cervia, dove i turisti sono stati in totale 683.114 (-19,3%), di cui 59.583 Stranieri (-36,7%) e 578.531 italiani (-17%),

per 2.954.839 notti complessive (-14,8%), di cui -27,6% per gli stranieri e -12,6% gli italiani. Il turismo a Cervia nel

2021 migliora rispetto al 2020, ma sono ancora lontani i numeri del 2019, stagione della pre-pandemia. Credito

Secondo i dati provvisori di BankItalia, a DICEMBRE 2021 il valore complessivo dei prestiti concessi, nel confronto

con il dato dell' anno precedente, continua a mostrare una crescita tendenziale (+2,2% rispetto al 2020). Il trend è

positivo per quasi tutti i comparti economici del settore privato non fin., differenziandosi solo per entità. Un 2021

quindi con aumento dei prestiti a persone ed aziende, con l' unica eccezione riferita alle piccole imprese che

sembrano invertire il trend (-2%). Il comparto delle imprese rappresenta la quota più consistente ed il relativo

incremento, che sembrava in fase di rallentamento, a fine anno evidenzia una lieve accelerazione (+0,9); al suo

interno, l' aumento più elevato si riscontra per le medio-grandi (+1,6%), per le quali si rileva un rafforzamento della

dinamica in crescita. La dinamica complessiva continua a risentire degli effetti della domanda di fondi da parte in

particolare delle famiglie consumatrici, che accusano un ulteriore consistente incremento e che per crescita superano

quella del complesso delle imprese e con velocità in aumento. Il credito alle imprese di minor dimensione inverte la

tendenza (all' interno del sistema imprese); per le famiglie produttrici (+0,8%), ancora in crescita ma in decelerazione,

mentre per quelle consumatrici si è intensificata (+5,5%). In contrazione i prestiti delle società finanziarie e

assicurative e ritorna il trend negativo delle Amministrazioni pubbliche (-6,2%). Il confronto con la regione, mostra per

Ravenna un andamento ancora in crescita per i prestiti alle imprese (+0,9% mentre per la regione c' è un lieve calo del

-0,3%); per le famiglie consumatrici in entrambi i territori i prestiti crescono e con velocità superiore a Ravenna (anche

se la distanza non è ampia) (+5,5% a Ravenna e +4,6% in regione), come per il complesso dei prestiti (a Ravenna

+2,2% ed il dato medio regionale +1,8%). A dicembre 2021 per le imprese della provincia di Ravenna, tra le attività

economiche, l' unico indicatore con segno positivo continua ad essere quello riferito ai prestiti concessi al settore

manifatturiero, con una variazione media che segna una accelerazione rispetto alla precedente (+5,5%), ma che non

raggiunge il massimo storico degli ultimi tempi. Continua il segno meno delle costruzioni grazie ancora all' effetto dei

bonus (-12,1%), a cui si accompagna la lieve flessione nei servizi (-0,2%). Per il complesso delle imprese si rileva

ancora un incremento (+0,9%), tutto da imputare alle attività manifatturiere. Mediamente in regione, si evidenzia un

piccolo decremento relativo ai prestiti per le imprese (-0,3%); a livello provinciale ancora invece in crescita. Per il

manifatturiero in entrambi i territori c' è crescita, ma superiore a Ravenna (+5,5% contro il +1,7% della regione); per il

terziario e per le costruzioni calo, ma a Ravenna per il settore edile, il calo evidenziato per i prestiti concessi supera e

distanzia ampiamente quello riscontrato per il
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settore mediamente in regione (in Emilia-Romagna -2,3% ed in provincia di Ravenna -12,1%). In provincia, emerge

un livello elevato dei flussi di credito dei servizi (quota del 48,3%), a cui segue la manifattura (con quota 28,4%);

residuale la quota delle costruzioni (6,3%). Al 31 dicembre 2021, il tasso di deterioramento del credito complessivo si

alza ancora ed arriva a 2,1%, superando il dato medio dell' Emilia-Romagna che non scavalca l' 1%. A Ravenna per le

Imprese sale al +2,7%, in aumento rispetto al trend dei tre trimestri precedenti. Molto in peggioramento viene rilevato

nel settore delle costruzioni, ma anche nei servizi. Lievissimo peggioramento nell' indicatore per le attività

manifatturiere. In lieve miglioramento per le famiglie consumatrici, mentre per le piccole imprese si accusa un

aumento nel tasso di deterioramento del credito. I dati sono ancora provvisori, per cui per Soc. fin. ed ass., si aspetta

il dato definitivo. Per quanto concerne la nuova serie impostata da Bankitalia sul risparmio finanziario, in linea con il

trend nazionale e regionale, l' anno 2021 è proseguito con un aumento dei depositi bancari, cresciuti a fine dicembre

2021 del +10,1% rispetto al medesimo periodo del 2020, contro l' 11,5% segnato a fine dicembre 2020 ed il 7,7% a

fine dicembre 2019. La crescita tendenziale dei complesso dei depositi rimane su livelli elevati, con una velocità di

incremento maggiore per le imprese. La dinamica dei depositi delle imprese presso le banche resta quindi molto

sostenuta sebbene più moderata di quanto visto nel 2020 e nella prima parte del 2021, denotando il persistere di

elevata propensione alla liquidità. La propensione al risparmio delle famiglie consumatrici si è riflessa nella crescita

dei depositi (+8,1%; di cui in conto-corrente +11,1%) e la liquidità parcheggiata sui conti bancari solo delle imprese

non finanziarie continua ad aumentare con circa un +13,4% stimato. I dati di Bankitalia sembrano confermare l' ipotesi

che la liquidità immessa sul mercato italiano era ancora ferma, probabilmente a scopo cautelativo in attesa delle

evoluzioni dei futuri scenari economici. Tuttavia, a fine dicembre 2021, già incombevano le note problematiche in

corso: aumento costi e carenza materie prime, infiammata della bolletta energetica, minaccia inflazionistica per

imprese e famiglie e conflitti geo-politici. Gli scenari sono rapidamente cambiati in peggio di fronte a tutte le questioni

in sospeso; la ripresa avviata nel corso del 2021 è a serio rischio e le aspettative sono tutte orientate verso previsioni

più pessimistiche ed è molto probabile che anche la situazione di liquidità di imprese e famiglie subisca un

deterioramento. Al 31 dicembre scorso, in Emilia-Romagna il totale dei depositi risulta cresciuto del +6,3% rispetto a

fine dicembre 2020; prima della pandemia +6,6 a fine dicembre 2019 (per il totale di famiglie consumatrici ed

imprese). Bene anche i titoli a custodia, cresciuti del +5,2% rispetto ad un anno fa (+5,6% in regione). Fallimenti Al 31

dicembre 2021, continua la risalita del fenomeno dei fallimenti, già iniziata nel trimestre di apertura dell' anno; il

numero di fallimenti registrati da gennaio a dicembre sale a 66 (raddoppiano rispetto al 2020, quando furono 33 ma

sappiamo che il 2020 è stato un anno particolare per la sospensione di procedimenti amministrativi; da gennaio a

dicembre del 2019 furono 57, dunque +15,8% l' aumento del 2021 rispetto al 2019 ), di cui 21 nel primo trimestre, 15

nel secondo, 8 nel terzo e 22 nel quarto. Fenomeno in aumento anche secondo quanto rilevato in Emilia-Romagna

(+15,1%)

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

mercoledì 30 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 [PageNumber_19288324_11]

[ § 1 9 2 8 8 3 2 4 § ]

ed in Italia (+18,7%) rispetto al 2020, ma con una velocità relativa molto inferiore. Tuttavia, l' effetto dei

provvedimenti emanati nell' emergenza dal Governo, a cui hanno fatto seguito il temporaneo ed eccezionale

allentamento delle leggi in materia fallimentare, la sospensione ed il congelamento dei provvedimenti esecutivi ed il

fermo delle attività amministrative e giudiziali dei Tribunali, può aver cristallizzato il fenomeno nell' anno 2020 (con

numeri apparentemente bassi data la crisi economica dovuta all' emergenza sanitaria), rimandando solo nel tempo la

gestione di molte situazioni complesse. Nel 2021, in provincia di Ravenna la consistenza dei fallimenti risulta

superiore al valore rilevato per l' analogo periodo del 2019, con un incremento relativo pari a +15,8%, in contro-

tendenza rispetto al fenomeno rilevato in regione (-15,6%) e mediamente in Italia (-19,4%), in calo in entrambi i più

ampi territori di riferimento. Più dell' 80% sono società di capitale. I trend tra i settori interessati, rispetto al 2020,

sono tutti in aumento. Meno veloce l' incremento per l' edilizia. Rispetto al 2019, in contro-tendenza solo l' edilizia.

Addetti nelle Unità Locali A fine 2021, gli addetti alle unità locali (registrate) aumentano del +2,9% rispetto al quarto

trimestre del 2020; il saldo è positivo con 4.203 addetti in più. Rispetto al 2020 aumentano i dipendenti (+3,9) ma in

calo gli indipendenti (-0,8%). Continua la diminuzione rispetto all' analogo trimestre pre-Covid con un -2,2% e saldo

pari a -3.361. Rispetto al 2019: calo per addetti indipendenti più evidente e pari a -2,7%; per i dipendenti la variazione

percentuale è pari a -2,1%. In contro tendenza rispetto alla flessione generalizzata nei confronti del quarto trimestre

2019, i seguenti settori: Attività manifatturiere, Estrazione minerali, Servizi fornitura energia e gas, Costruzioni,

Commercio, Servizi di informazione e comunicazione, Att.Immobiliari, Att. Professionali, scientifiche e tecniche,

Sanità e ass.sociale ed Altre att. di servizi (Dati Registro Imprese). Sistema Informativo Excelsior Nel 2021 le

imprese ravennati con lavoratori dipendenti operanti nell' industria e nei servizi che hanno pianificato assunzioni hanno

raggiunto la quota del 68%, riconquistando la soglia del 2019. Il relativo flusso previsto di assunzioni ha oltrepassato,

seppure di poco, la soglia delle 39.000 unità, superando i livelli pre-pandemia (+5,7% rispetto al 2019). Le assunzioni

programmate crescono in tutti i macro-settori ma aumenta il mis-match tra domanda e offerta di lavoro: la difficoltà di

reperimento dei profili ricercati cresce dal 26% del 2019 arrivando al 35% del 2021 e sono sempre di più difficile

reperimento le ricerche di personale specializzato. La ripresa dell' economia porta con sé una ripresa anche per l'

occupazione, ma permane il gap tra domanda e offerta di lavoro. Se la difficoltà di reperimento media in provincia di

Ravenna arriva al 35% anche per i giovani con meno di 30 anni, gli 'introvabili', secondo le aspettative delle aziende

intervistate, sono gli specialisti in scienze informatiche, fisiche e chimiche (percentuale di difficoltà di reperimento pari

al 68%), cuochi, camerieri e altre professioni dei servizi turistici (58%), addetti alla gestione dei magazzini, della

logistica e degli acquisti (57%), medici e altri specialisti della salute (56%) e farmacisti, biologi e altri specialisti delle

scienze della vita (50%), profili che superano la soglia del 50% per quanto riguarda la complessità di reclutamento

degli under 30. Trasformazione digitale e costruzioni hanno trainato la ripresa della previsione occupazionale
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ma continuano a prevalere le forme contrattuali a tempo determinato. Inoltre, secondo i dati di Excelsior, driver

principali delle trasformazioni in atto sono le competenze digitali (il 72% delle imprese ha investito in trasformazione

digitale nel 2021) e la transizione verso un' economia più sostenibile (il 46% ha investito in competenze green), i due

grandi temi entro cui si muovono gli investimenti previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Secondo le

ultime previsioni disponibili, a marzo 2022 le imprese ravennati avrebbero programmato 3.150 assunzioni (che nel

trimestre marzo-maggio arriverebbero a 11.200), evidenziando un +27,5% congiunturale rispetto a febbraio 2022:

tiene quindi la domanda di lavoro, sebbene in un quadro di crescente incertezza per le conseguenze della guerra in

Ucraina e la preoccupante crescita dei costi energetici e delle materie prime, fattori che stanno mettendo a forte

rischio la ripresa economica e le prospettive future. Cassa Integrazione Dal 1° luglio, l' accesso alla cassa

integrazione è tornato ad essere quello classico e chi ha utilizzato l' ammortizzatore sociale, ha avuto il divieto di

licenziamento fino al 31 dicembre 2021. In alternativa ai trattamenti ordinari di cassa integrazione, dal 1° luglio c' è

stata anche la possibilità di usufruire della nuova CIGS in deroga prevista dal Sostegni bis, per le imprese più

esposte. Nel 2021 sono state circa 8,1 milioni le ore richieste a Ravenna, in netto calo rispetto allo stesso periodo del

2020 (-59,8%) e lontanissimo dal dato del 2019 (quando furono autorizzate 1,7 milioni di ore); in diminuzione anche in

regione (-54,5%) e nell' intero Paese (-39,5%), ma per quest' ultimo con una intensità negativa inferiore. Il calo è

determinato in particolare dal trend della ordinaria e di quello in deroga, ma è in flessione anche quella straordinaria,

con l' unica eccezione per l' Italia che è in contro-tendenza. A Ravenna da gennaio a dicembre del 2020 furono

richieste più di 20 milioni di ore di cassa integrazione e mai così elevate dall' anno più nero che fu nel 2014 quando ne

vennero autorizzate quasi 5,5 milioni. Nel solo quarto trimestre (ottobre-dicembre 2021) a Ravenna il calo

complessivo è arrivato a -78,4% (-79,6% in regione e -69,5% in Italia), ma come già detto era finito il periodo

previsto dalla prima normativa per la cassa integrazione per Covid-19. Infatti, il 30 giugno 2021 è stato il termine oltre

il quale le aziende non potevano più accedere alla cassa integrazione ordinaria con causale COVID-19. Stop, quindi,

al regime 'speciale' fissato nel 2020 dal DL Cura Italia in piena pandemia, con alleggerimenti sul fronte della

consultazione sindacale, dei costi e dei limiti di utilizzo della cassa. Inoltre, dal 1° gennaio 2022 sono scaduti tutti gli

ammortizzatori straordinari Covid- ed è entrata in vigore la riforma degli ammortizzatori: non ci sarà più la Cassa in

Deroga Covid e si dovranno utilizzare gli ammortizzatori ordinari. È in grado il sistema di assorbire queste

trasformazioni così importanti, visto il peggioramento degli scenari economici? Porto di Ravenna Secondo i dati

elaborati dall' Autorità Portuale di Ravenna, il Porto di Ravenna nel 2021 ha movimentato complessivamente

27.100.051 TON., in crescita del +20,9% (4,7 MILIONI DI TON. in più) rispetto al 2020 e del +3,2% rispetto ai livelli

del 2019, con il definitivo ritorno - anzi, col superamento dei volumi ante pandemia. Si tratta di un record storico che,

oltre a recuperare pienamente i livelli antepandemia, supera quelli del 2006, quando furono raggiunte le 26.
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770.176 TON. Un record che racconta il buon momento dell' economia. Il vero confronto del 2021 va fatto con il

2019 perché il duro lockdown del 2020 aveva portato al crollo dei traffici. Per questo motivo stupisce di più la crescita

del +3,2% acquisita sul 2019 rispetto a quella, di oltre 20 punti percentuali, del primo anno di pandemia. Gli sbarchi e

gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 23.296.181 TON. (+25,2% sul 2020 e +3,9% sul 2019) e a 3.803.870

TON. (in linea con il 2020 e 1,0% sul 2019). Nel 2021 il numero di toccate delle NAVI è stato pari a 2.702, con una

crescita del +12,9% (309 navi in più) rispetto al 2020, e 26 toccate in più rispetto al 2019 (+1,0%). Va segnalato,

inoltre, l' aumento negli ultimi anni della STAZZA MEDIA delle navi nel Porto di Ravenna, che nel 2019 (con 6.349

TON.) è cresciuta del +2,4% rispetto al 2018 e nel 2020 (con 6.421 TON.) del +1,2% rispetto al 2019, trend in parte

connesso all' EVOLUZIONE DIMENSIONALE delle flotte. Ma, nel 2021, la stazza media netta delle navi (per 6.998

TON.) ha registrato un incremento di ben +9% rispetto al 2020. Passando all' analisi delle merci per condizionamento,

nel 2021, rispetto al 2020, le MERCI SECCHE (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari

a 22.449.324 TON., sono cresciute del +23% (4,2 milioni di Ton. in più), superando anche i volumi (+3,9%) del 2019.

Nell' ambito delle MERCI SECCHE, nel 2021 le MERCI UNITIZZATE IN CONTAINER sono in aumento del +7,2%

(2.279.623 TON., con 152 MILA TON. in più) rispetto al 2020, ma inferiori del 4,5% rispetto al 2019, mentre le

MERCI SU ROTABILI (1.446.469 TON.) sono in calo del -6,8% rispetto al 2020 e inferiori del -11,3% rispetto ai

volumi del 2019. I PRODOTTI LIQUIDI, con una movimentazione pari a 4.650.727 TON., nel 2021 sono aumentati

del +12% rispetto al 2020 e del +0,2% rispetto ai volumi del 2019. Per categoria merceologica, materiali per l' edilizia

e prodotti metallurgici hanno trainato la ripresa; a soffrire ancora sono invece i container, anche a causa della difficile

congiuntura internazionale che blocca questo traffico. I container (la cui unità di misura standard è il Teus, che equivale

ad un contenitore da venti piedi) sono in calo rispetto al 2019 del -2,4% (rispetto allo scorso anno la crescita è invece

del +9,3%). I container pieni sono stati 162.552 (il 76,3% del totale), in crescita del +8,4% rispetto al 2020 ma ancora

inferiori (-4,1%) rispetto a quelli del 2019.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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AUTORITA' PORTUALE, MARSILIO PRESENTA NUOVO PRESIDENTE GAROFALO: "SARA'
VALORE AGGIUNTO"

PESCARA - "Le infrastrutture portuali devono essere al servizio del territorio.

La sfida comune deve essere quella di utilizzare bene le risorse e i fondi che

abbiamo a disposizione mettendo in rete tutti i soggetti interessati e le attuali

opportunità di sviluppo comprese quelle delle Zone economiche speciali.

Compito dell' Autorità di sistema portuale è assecondare le caratteristiche e le

aspirazioni di ogni singolo porto in una visione strategica di insieme. Questo è

lo spirito con cui affronterò il mio mandato". Sono le parole di Vincenzo

Garofalo, nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

centrale - organismo che raggruppa i porti di Marche e Abruzzo - presentato

questa mattina nel corso di un incontro all' Aurum di Pescara . A nominarlo il

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannini.

Presenti all' incontro, tra gli altri, il presidente della Giunta regionale, Marco

Marsilio , il presidente del Consiglio regionale, Lorenzo Sospiri, e l' assessore

alle attività produttive, Daniele D' Amario , le organizzazioni sindacali e

datoriali, nonché i rappresentanti delle Camere di Commercio di Pescara e

Teramo . Vincenzo Garofalo, ingegnere, 63 anni, è stato presidente dell'

autorità portuale di Messina e dell' istituto autonomo case popolari della provincia messinese. "I porti abruzzesi

giocheranno un ruolo importante e maggiore rispetto a quello svolto finora - ha esordito il presidente della Giunta

regionale - Il precedente presidente dell' autorità portuale non ha mostrato, nonostante le sollecitazioni, la dovuta

attenzione, non soltanto per i porti abruzzesi. Quando abbiamo dovuto programmare le risorse del fondo nazionale

per la portualità, ad esempio, non c' erano progetti pronti per l' intero sistema portuale adriatico centrale. Abbiamo

tuttavia recuperato le risorse, come testimoniano gli ultimi decreti emanati dal ministero, a beneficio dei porti di

Pescara e Ortona, e grazie alle forti sollecitazioni e al lavoro svolto dal commissario Pettorino, che ringrazio, durante

i mesi di reggenza. Ora abbiamo un nuovo presidente del sistema portuale, e sono sicuro, anche per la mia

conoscenza personale e per la stima professionale, che sarà sicuramente un valore aggiunto. Abbiamo risorse

importanti da spendere, ora dobbiamo trasformare i progetti in cantiere, come sta accadendo per la diga foranea del

porto di Pescara". "Per quanto riguarda il porto di Ortona - ha ricordato Marsilio - abbiamo finanziato i lavori, adesso

siamo in attesa che il Comune proceda con il dragaggio, il potenziamento della banchine e con il collegamento

ferroviario. I progetti sono in corso di definizione e saranno realizzati in collaborazione con il commissario zes. Per

Ortona - conclude Marsilio - si annuncia una stagione di rilancio e di crescita per l' attività portuale".

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere: Civitavecchia primo porto, poi Genova e Napoli

Liguria e Sicilia uniche regioni con più scali nella top ten

(ANSA) - GENOVA, 30 MAR - Civitavecchia si conferma primo porto

crocieristico italiano anche per il 2022, con una previsione di 1 milione e 450

mila passeggeri movimentati, seguita da Genova (950 mila) e Napoli (900 mila)

a contendersi il secondo e terzo posto sul podio. Secondo le stime contenute

nel report di Risposte Turismo, che prevede la prosecuzione della ripresa del

settore delle crociere in Italia, nella top 10 dei porti italiani tornerà ad esserci

Livorno e saranno significative le crescite in altri scali tra cui Ravenna, Catania,

Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche regioni a contare su più

porti fra i primi dieci (rispettivamente, Genova, La Spezia e Savona, e Palermo

e Messina) mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti italiani a contare su

oltre 100.000 movimenti passeggeri. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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7 milioni di crocieristi nel 2022 in Italia

Più del doppio del 2021 ma il 40 per cento meno rispetto al 2019. Lo prevede Risposte Turismo. Genova e Napoli si
giocano il secondo posto dopo Civitavecchia

Nel 2022 il traffico crocieristico in Italia continuerà a recuperare passeggeri

rispetto al crollo del 2020. Risposte Turismo stima in oltre 7 milioni i movimenti

passeggeri di quest' anno (erano tra gli 11 e i 12 milioni nel 2019). Un recupero

notevole considerando che nel 2021 sono stati 2,6 milioni, quindi il 180 per

cento in più. Quest' anno si prevedono 4,300 toccate nave complessive in più

di 50 porti. Rispetto al 2019, il 2022 si dovrebbe chiudere con un gap di meno

39 per cento di passeggeri movimentati e meno 12 per cento di toccate nave.

Questa spinta risiede soprattutto da un progressivo ritorno all' operatività di più

navi e a un più alto tasso di riempimento delle stesse, navi che scaleranno in

più porti italiani, alcuni dei quali senza traffico da due anni. Il numero di navi in

circolazione nei porti italiani sarà vicino ai livelli pre-pandemia con quasi tutte le

compagnie operative nel Mediterraneo ad operare con le loro intere flotte.

Ancora lontana invece la piena occupazione delle navi da parte dei crocieristi,

complice uno scenario geopolitico complesso che ha ridotto la completa

ripresa della movimentazione dei flussi turistici internazionali. In linea con le

stime, il 2021 si è chiuso con 2,6 milioni di passeggeri movimentati (+304% sul

2020, quando i porti operativi furono solo 24) ed il primato italiano, mediterraneo ed europeo per Civitavecchia con

530,737 crocieristi. Per Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, «presentare in queste settimane delle

previsioni di traffico, così come economiche, per la crocieristica così come per tutta l' industria turistica, è compito

arduo. Quello che oggi conta è prepararsi ad affrontare adeguatamente il passaggio di navi e passeggeri quando

torneranno, cosa che certamente accadrà, ai volumi pre-pandemia. La vacanza in crociera è un prodotto che continua

a piacere, supportato da investimenti mirati assicurati da compagnie, porti e altri operatori coinvolti dal business. L'

aver operato anche in mesi particolarmente complessi ha rappresentato la principale vetrina per consolidare il

prodotto, in primis verso la clientela già affezionata e le novità di navi, format, itinerari che le compagnie continuano

ad annunciare supporteranno tale traiettoria in un anno che dovrebbe vedere il quasi completo impiego delle flotte nel

Mediterraneo». I principali porti d' Italia Con Civitavecchia saldamente primo porto crocieristico italiano, quest' anno

saranno Genova e Napoli a contendersi secondo e terzo posto. Nella top ten italiana tornerà ad esserci Livorno e

saranno significative le crescite dei porti di Ravenna, Catania, Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche

regioni a contare su più porti nella top ten (rispettivamente tre e due), mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti

italiani a riuscire a movimentare oltre 100 mila movimenti passeggeri. Le principali regioni crocieristiche d' Italia Anche

nel 2021 la Liguria si è confermata

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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prima regione per quota di passeggeri movimentati a livello regionale, distaccandosi dal Lazio: se quest' ultimo ha

registrato 530 mila passeggeri (+156%) con 279 toccate nave (+224%), la Liguria ne ha movimentati più di 700 mila

(169%) con 280 accosti (191%). Il terzo posto è mantenuto dalla Sicilia, con quasi 370 mila passeggeri (+271%) e

287 toccate nave (+348%). Il Veneto, che nel 2019 era in terza posizione, scende invece alle ultime posizioni.

Rispetto al 2020, tutte le regioni hanno accolto traffico crocieristico, seppur con volumi diversi. Resta evidente la

concentrazione di traffico, con le prime tre regioni a detenere il 61% del totale e le prime cinque l' 83%. I principali

porti del Mediterraneo In prima posizione è Civitavecchia (+156% sul 2020), superando Barcellona (520 mila

passeggeri, +156%). Al terzo posto Genova (+218% sul 2020), seguita da Marsiglia (351.000 passeggeri) e Palma

de Mallorca (344.000). Anche quest' anno la classifica nei primi 20 posti vede l' inclusione di 9 porti italiani, contro i 4

spagnoli e i 5 greci. Il mondo Secondo le stime di Risposte Turismo, i clienti crocieristi a livello globale sono crollati a

3,6 milioni (-50% rispetto al 2020, anno in cui si era navigato a pieno regime nei primi mesi dell' anno, e -88% rispetto

all' anno record 2019, in cui i crocieristi sfiorarono i 30 milioni nel mondo). Ci si attende un 2022 in forte crescita, con

quasi tutte le compagnie tornate attive e supportata dalle consegne di nuove navi: tra il 2022 e il 2027 verranno varate

78 nuove navi per 180 mila posti letto addizionali. - credito immagine in alto.
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Crociere: Civitavecchia primo porto, poi Genova e Napoli

Liguria e Sicilia uniche regioni con più scali nella top ten

(ANSA) - GENOVA, 30 MAR - Civitavecchia si conferma primo porto

crocieristico italiano anche per il 2022, con una previsione di 1 milione e 450

mila passeggeri movimentati, seguita da Genova (950 mila) e Napoli (900 mila)

a contendersi il secondo e terzo posto sul podio. Secondo le stime contenute

nel report di Risposte Turismo, che prevede la prosecuzione della ripresa del

settore delle crociere in Italia, nella top 10 dei porti italiani tornerà ad esserci

Livorno e saranno significative le crescite in altri scali tra cui Ravenna, Catania,

Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche regioni a contare su più

porti fra i primi dieci (rispettivamente, Genova, La Spezia e Savona, e Palermo

e Messina) mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti italiani a contare su

oltre 100.000 movimenti passeggeri. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Stabile a gennaio il traffico nei porti dell' AdSP del Tirreno Centrale

A Napoli registrata una crescita del +15,2% e a Salerno una diminuzione del

-14,1% Lo scorso gennaio i porti di Napoli e Salerno gestiti dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale hanno movimentato 2,66 milioni di

tonnellate di merci, con un lieve incremento del +0,3% sul gennaio 2021 e una

crescita del +2,0% sul gennaio 2020 quando ancora non si era avvertito l'

impatto sulle attività della pandemia di coronavirus. A gennaio 2022 il solo

porto di Napoli ha movimentato 1,50 milioni di tonnellate di carichi, con rialzi

del +15,2% sul gennaio 2021 e del +0,2% sul gennaio 2020, di cui 533mila

tonnellate di merci containerizzate (rispettivamente -1,9% e +8,2%), 289mila

tonnellate di rotabili (+22,8% e -19,3%), 118mila tonnellate di rinfuse solide

(+17,6% e -5,0%) e 564mila tonnellate di rinfuse liquide (+32,2% e +7,2%). Lo

scorso gennaio il porto di Salerno ha movimentato complessivamente 1,15

milioni di tonnellate di carichi (-14,1% e +10,8%), di cui 372mila tonnellate di

merci in container (-4,4% e -8,4%), 660mila tonnellate di rotabili (-8,3% e

+5,7%) e 42mila tonnellate di rinfuse secche (+34,6% e +285,1%).

Informare

Napoli
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7 milioni di crocieristi nel 2022 in Italia

Più del doppio del 2021 ma il 40 per cento meno rispetto al 2019. Lo prevede Risposte Turismo. Genova e Napoli si
giocano il secondo posto dopo Civitavecchia

Nel 2022 il traffico crocieristico in Italia continuerà a recuperare passeggeri

rispetto al crollo del 2020. Risposte Turismo stima in oltre 7 milioni i movimenti

passeggeri di quest' anno (erano tra gli 11 e i 12 milioni nel 2019). Un recupero

notevole considerando che nel 2021 sono stati 2,6 milioni, quindi il 180 per

cento in più. Quest' anno si prevedono 4,300 toccate nave complessive in più

di 50 porti. Rispetto al 2019, il 2022 si dovrebbe chiudere con un gap di meno

39 per cento di passeggeri movimentati e meno 12 per cento di toccate nave.

Questa spinta risiede soprattutto da un progressivo ritorno all' operatività di più

navi e a un più alto tasso di riempimento delle stesse, navi che scaleranno in

più porti italiani, alcuni dei quali senza traffico da due anni. Il numero di navi in

circolazione nei porti italiani sarà vicino ai livelli pre-pandemia con quasi tutte le

compagnie operative nel Mediterraneo ad operare con le loro intere flotte.

Ancora lontana invece la piena occupazione delle navi da parte dei crocieristi,

complice uno scenario geopolitico complesso che ha ridotto la completa

ripresa della movimentazione dei flussi turistici internazionali. In linea con le

stime, il 2021 si è chiuso con 2,6 milioni di passeggeri movimentati (+304% sul

2020, quando i porti operativi furono solo 24) ed il primato italiano, mediterraneo ed europeo per Civitavecchia con

530,737 crocieristi. Per Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, «presentare in queste settimane delle

previsioni di traffico, così come economiche, per la crocieristica così come per tutta l' industria turistica, è compito

arduo. Quello che oggi conta è prepararsi ad affrontare adeguatamente il passaggio di navi e passeggeri quando

torneranno, cosa che certamente accadrà, ai volumi pre-pandemia. La vacanza in crociera è un prodotto che continua

a piacere, supportato da investimenti mirati assicurati da compagnie, porti e altri operatori coinvolti dal business. L'

aver operato anche in mesi particolarmente complessi ha rappresentato la principale vetrina per consolidare il

prodotto, in primis verso la clientela già affezionata e le novità di navi, format, itinerari che le compagnie continuano

ad annunciare supporteranno tale traiettoria in un anno che dovrebbe vedere il quasi completo impiego delle flotte nel

Mediterraneo». I principali porti d' Italia Con Civitavecchia saldamente primo porto crocieristico italiano, quest' anno

saranno Genova e Napoli a contendersi secondo e terzo posto. Nella top ten italiana tornerà ad esserci Livorno e

saranno significative le crescite dei porti di Ravenna, Catania, Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche

regioni a contare su più porti nella top ten (rispettivamente tre e due), mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti

italiani a riuscire a movimentare oltre 100 mila movimenti passeggeri. Le principali regioni crocieristiche d' Italia Anche

nel 2021 la Liguria si è confermata
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prima regione per quota di passeggeri movimentati a livello regionale, distaccandosi dal Lazio: se quest' ultimo ha

registrato 530 mila passeggeri (+156%) con 279 toccate nave (+224%), la Liguria ne ha movimentati più di 700 mila

(169%) con 280 accosti (191%). Il terzo posto è mantenuto dalla Sicilia, con quasi 370 mila passeggeri (+271%) e

287 toccate nave (+348%). Il Veneto, che nel 2019 era in terza posizione, scende invece alle ultime posizioni.

Rispetto al 2020, tutte le regioni hanno accolto traffico crocieristico, seppur con volumi diversi. Resta evidente la

concentrazione di traffico, con le prime tre regioni a detenere il 61% del totale e le prime cinque l' 83%. I principali

porti del Mediterraneo In prima posizione è Civitavecchia (+156% sul 2020), superando Barcellona (520 mila

passeggeri, +156%). Al terzo posto Genova (+218% sul 2020), seguita da Marsiglia (351.000 passeggeri) e Palma

de Mallorca (344.000). Anche quest' anno la classifica nei primi 20 posti vede l' inclusione di 9 porti italiani, contro i 4

spagnoli e i 5 greci. Il mondo Secondo le stime di Risposte Turismo, i clienti crocieristi a livello globale sono crollati a

3,6 milioni (-50% rispetto al 2020, anno in cui si era navigato a pieno regime nei primi mesi dell' anno, e -88% rispetto

all' anno record 2019, in cui i crocieristi sfiorarono i 30 milioni nel mondo). Ci si attende un 2022 in forte crescita, con

quasi tutte le compagnie tornate attive e supportata dalle consegne di nuove navi: tra il 2022 e il 2027 verranno varate

78 nuove navi per 180 mila posti letto addizionali. - credito immagine in alto.
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Rifiuti tunisini, ok a stoccaggio, sindaco Serre scrive a Mattarella.

Pietro Pizzolla

Gli striscioni esposti a Serre (Salerno) dove e' iniziato il presidio organizzato

da amministratori, cittadini ed associazioni per dire 'no' allo stoccaggio dei

rifiuti provenienti dalla Tunisia nell' area militare di Persano, 23 febbraio 2022.

ANSA / CIRO FUSCO Sono terminate intorno alle 18.30 le verifiche sulla

qualità dei rifiuti provenienti dalla Tunisia e che dallo scorso 24 febbraio sono

stoccati in 213 container all' interno di un terminal del porto di Salerno. Le

operazioni, coordinate dal sostituto procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Potenza, Vincenzo Montemurro, hanno visto impegnati i vigili del

fuoco del nucleo Nbcr, specialisti che vengono chiamati ad intervenire quando

esiste un pericolo di contagio da sostanze nucleari, biologiche, chimiche o

radiologiche. La Procura di Potenza ha, infatti, disposto un campionamento dei

container per escludere la presenza di radioattività, di gas nocivi e - da un

punto di vista visivo - la presenza di rifiuti pericolosi. I controlli, da quanto

apprende l' Ansa, hanno permesso di escludere che i rifiuti stoccati nei

container siano radioattivi o che emanino gas nocivi. Pertanto la Procura di

Potenza - titolare del fascicolo - ha rilasciato il nulla osta al trasferimento.

Adesso dovrà essere concordato il tutto dal punto di vista amministrativo ed è probabile che l' iter per il trasporto nel

sito militare di Persano, nel comune di Serre (Salerno), debba essere stabilito in Prefettura a Salerno. Intanto proprio

da Serre il sindaco Franco Mennella ha rivolto un appello al Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, per

chiedere il rispetto "del protocollo sottoscritto dagli organi istituzionali nel novembre 2007". "Le scrivo", si legge nella

lettera trasmessa via pec al Quirinale, "per porre alla Sua attenzione l' urgenza di questo territorio di evitare che

ancora una volta venga utilizzato quale sito di stoccaggio di rifiuti d' incerta natura, prodotti altrove". Mennella ha

quindi ricordato il protocollo firmato nel 2007 quando "per senso di responsabilità questa collettività accettò di dare

soluzione a un problema, quello dell' emergenza in Campania, che aveva raggiunto dimensione nazionale". "Quel

protocollo - aggiunge Mennella - prevedeva che mai più questo territorio avrebbe accolto altri rifiuti". Accordi che il

Comune di Serre, anche con la lettera indirizzata al presidente Mattarella, chiede "vengano rispettati

pedissequamente". (ANSA).

Gazzetta di Salerno

Salerno
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Rifiuti dalla Tunisia, prime analisi non rivelano pericolosità: 7 gli indagati

Rifiuti dalla Tunisia , sono sette le persone indagate mentre i risultati hanno

accertato che nessun tipo di rifiuto è da considerare pericoloso. Così come i

residui ospedalieri stipati nei container parcheggiati al porto di Salerno Le

indagini A coordinare l' indagine la Procura di Potenza. Sono i risultati di 33

container su 213 giunti dalla Tunisia dopo il sequestro. Il materiale sarà ora

trasferito nell' area militare di Persano. Le sette persone raggiunte da avviso di

garanzia sono accusate di traffico internazionale di rifiuti. Tra questi alcuni dei

componenti dell' azienda di Polla che aveva esportato i rifiuti in Tunisia. Inoltre -

come racconta Il Mattino - ci sono intermediari tunisini e un broker calabrese.

La Regione - esclusa dall' indagine - autorizzò il trasporto tra maggio e giugno

del 2020. I controlli sui rifiuti erano partiti ieri, coordinati dal Montemurro a

Potenza, all' interno dei container presenti al porto da oltre un mese. Circa

6390 tonnellate quelle analizzate. Una parte di quella destinata a Persano sarà

poi analizzata e caratterizzata, mentre gli altri resteranno chiusi e sigillati fino al

termine della procedura. Poi si deciderà la destinazione finale di smaltimento.

Salerno Today

Salerno
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Cinema:porto Bari set per fiction 'Il Patriarca' di Amendola

L' attore e regista sta girando in Puglia nuova serie Canale 5

(ANSA) - BARI, 30 MAR - L' attore e regista Claudio Amendola è oggi nel

porto di Bari per girare nuove scene della fiction "Il patriarca", da lui ideata e di

cui è anche protagonista. La serie tv, composta da 12 puntate da 50 minuti, è

prodotta da CamFilm in collaborazione con Taodue per Canale 5 e nelle cinque

settimane di riprese in Puglia, tra Bari e Monopoli, iniziate lo scorso 7 marzo,

ha avuto il supporto logistico di Apulia Film Commission. Il "Patriarca" racconta

la storia di un carismatico imprenditore, Nemo Bandera (Claudio Amendola),

che si è arricchito grazie ad attività illegali ed è riuscito a fare carriera fino a

diventare uno degli uomini d' affari più influenti della Puglia. Quando, alla soglia

dei 60 anni, gli viene diagnosticato l' Alzheimer, il "Patriarca" cerca di

nascondere la sua malattia, mentre sceglie il suo successore. Questa mattina

hanno visitato il set il presidente dell' Autorità Portuale di Bari Ugo Patroni Griffi

e il direttore Piero Bianco. "Forniamo il supporto necessario alle produzioni

cinematografiche che scelgono i nostri porti quali location di eccezione -

commenta il presidente - , il ritorno in termini di immagine per tutto il territorio è

enorme". (ANSA).

Ansa

Bari
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Il porto di Bari diventa un set: ciak per la fiction 'Il patriarca' con Claudio Amendola

Ciak, si gira. Riflettori accesi questa mattina nel porto di Bari per il set della

fiction tv 'Il patriarca', di e con Claudio Amendola, impegnato della doppia veste

di attore e regista. A far visita all' artista sul set, questa mattina, il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, e il direttore di Esercizio Piero Bianco. "Forniamo il supporto necessario

alle produzioni cinematografiche che scelgono i nostri porti quali location di

eccezione - ha commentato Patroni Griffi - Il ritorno in termini di immagine per

tutto il territorio è enorme" . Le riprese della fiction, prodotta da CamFilm in

collaborazione con Taodue per Canale 5 con il supporto logistico di Apulia Film

Commission, sono partite a inizio marzo e per cinque settimane si sposteranno

tra Bari e Monopoli. (Foto Fb Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale)

Bari Today

Bari
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PORTO DI BARI: ENTRA IN FUNZIONE LA PRIMA PALA EOLICA, UNICO ESEMPLARE
PRESENTE IN UN PORTO IN ITALIA

L '  E N E R G I A  V E R D E  P R O D O T T A  È  I M M E S S A  I N  R E T E  P E R

COMPENSARE I COSTI ADSPMAM STIMA UN ABBATTIMENTO ANNUO

DI 18.600 KG DI CO2 L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) ha collaudato con successo la pala eolica con

generatore ad asse verticale di potenza nominale di 30 kilowatt (kw), installata

sulla banchina n.18 del primo braccio del Molo Foraneo, cioè nella zona

commerciale del porto di Bari. Si tratta del primo progetto pilota realizzato in un

porto in Italia, capace di ridurre notevolmente i costi dell' Ente nell' utilizzo di

energia elettrica; non solo, aspetto ancora più rilevante, l' impianto è in grado

abbattere significativamente le emissioni di anidride carbonica (CO2) in

atmosfera. Secondo le previsioni dell' AdSPMAM, infatti, parametrando la

potenza del vento in quella zona, si stima una produzione annua, in media, di

circa 39 kilowattora (kwh) di energia elettrica. Attraverso il cosiddetto

"contatore di scambio", pertanto, l' energia immessa in rete consente di scalare

i costi in bolletta. A fronte di una produzione così significativa di energia

elettrica, inoltre, si stima una riduzione, in contemporanea, di circa 18.600

chilogrammi (kg) annui di CO2 annui immessi in atmosfera. " Risparmio ed efficienza energetica, digitalizzazione e

principi di economia circolare quali cardini a supporto della blue economy, strumento fondamentale per ripristinare gli

ecosistemi naturali - commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. La rete dei nostri porti si

contraddistingue, in Italia e in Europa, per una serie di progetti pionieristici, avviati con successo e finalizzati alla

salvaguardia dell' ambiente, attraverso un uso sostenibile delle risorse naturali. Non solo. Interventi del genere,

localizzati in luoghi cosi strategici contengono anche un forte messaggio di sensibilizzazione per la popolazione sul

tema delle energie verdi e della ecosostenibilità . I benefici per l' ambiente saranno importanti; proprio per questo -

conclude il Presidente - stiamo pensando di portare l' esempio Bari in tutti gli altri porti del nostro sistema, magari

utilizzando aree in ormai in disuso. ". La peculiarità dell' impianto consiste nell' essere ad asse di rotazione verticale al

suolo (VAWT, in inglese Vertical Axis Wind Turbines ) un tipo di macchina eolica contraddistinta da una ridotta quantità

di parti mobili nella struttura, aspetto che le conferisce un' alta resistenza alle forti raffiche di vento e la possibilità di

sfruttare qualsiasi direzione del vento senza doversi orientare continuamente. Tra i vantaggi, inoltre, il minor ingombro

rispetto a turbine ad asse orizzontale, a fronte, invece, di una maggiore produzione in termini di megawatt (una sola

turbina soddisfa il fabbisogno elettrico mediamente di circa 1000 case)

Informatore Navale

Bari
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Regata velica internazionale "Brindisi-Corfù": arrivano le prime iscrizioni

BRINDISI -  Si  entra nel v ivo del la 36^ edizione del la regata vel ica

internazionale "Brindisi-Corfù". Presso la segreteria del Circolo della Vela,

infatti, sono state formalizzate le prime cinque iscrizioni. Si tratta delle

imbarcazioni del Circolo della Vela di Brindisi Idrusa, Blu Fantàsia, Morgan e

Lea 1 e di Shaula del Circolo Nautico L' Approdo di Porto Cesareo, i cui

armatori hanno deciso di bruciare i tempi e di ufficializzare la propria

partecipazione ad uno degli eventi velistici più importanti del Mediterraneo. La

regata "Brindisi-Corfù" (valida quale prova del Campionato Italiano Offshore

2022 della Fiv) si svolgerà dal 12 al 14 giugno 2022 e sarà preceduta da una

serie di iniziative legate all' accoglienza degli equipaggi nella settimana che

precede l' evento sportivo. Il tutto, ovviamente, con il pieno coinvolgimento

della cittadinanza, visto che il palcoscenico della regata anche quest' anno sarà

il Lungomare Regina Margherita e l' antistante specchio di mare del porto

interno. La regata partirà alle ore 12 di domenica 12 giugno 2022 dalla parte

esterna del porto di Brindisi, mentre l' arrivo è previsto nell' isola di Corfù dopo

aver percorso le 104 miglia che separano le coste pugliesi da quelle elleniche.

La partecipazione è aperta a imbarcazioni monoscafo ed a imbarcazioni multiscafo. Le iscrizioni dovranno giungere

alla Segreteria di regata del "Circolo della Vela Brindisi" entro il 31 maggio 2022. L' organizzazione dell' evento è del

Circolo della Vela Brindisi e del Marina Gouvia Sailing Club. Per ulteriori informazioni ci si potrà rivolgere alla

segreteria di regata (+390831/411479 - +393296256611 - mail iscrizioni@brindisi-corfu.com). La regata, inserita a

pieno titolo nei programmi della Federazione Italiana Vela, gode del sostegno di partner istituzionali e privati, a

dimostrazione della grande rilevanza che viene attribuita a questo evento sportivo che rappresenta una delle regate d'

altura più importanti del Mediterraneo.

Brindisi Report

Brindisi
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PRIME ISCRIZIONI PER LA 36^ EDIZIONE DELLA REGATA INTERNAZIONALE 'BRINDISI-
CORFU'"

Si entra nel vivo della 36^ edizione della regata velica internazionale 'Brindisi-

Corfù'. Presso la segreteria del Circolo della Vela, infatti, sono state

formalizzate le prime cinque iscrizioni. Si tratta delle imbarcazioni del Circolo

della Vela di Brindisi Idrusa, Blu Fantàsia, Morgan e Lea 1 e di Shaula del

Circolo Nautico L' Approdo di Porto Cesareo, i cui armatori hanno deciso di

bruciare i tempi e di ufficializzare la propria partecipazione ad uno degli eventi

velistici più importanti del Mediterraneo. La regata 'Brindisi-Corfù' (valida quale

prova del Campionato Italiano Offshore 2022 della Fiv) si svolgerà dal 12 al 14

giugno 2022 e sarà preceduta da una serie di iniziative legate all' accoglienza

degli equipaggi nella settimana che precede l' evento sportivo. Il tutto,

ovviamente, con il pieno coinvolgimento della cittadinanza, visto che il

palcoscenico della regata anche quest' anno sarà il Lungomare Regina

Margherita e l' antistante specchio di mare del porto interno. La regata partirà

alle ore 12.00 di domenica 12 giugno 2022 dalla parte esterna del porto d i

Brindisi, mentre l' arrivo è previsto nell' isola di Corfù dopo aver percorso le

104 miglia che separano le coste pugliesi da quelle elleniche. La partecipazione

è aperta a imbarcazioni monoscafo ed a imbarcazioni multiscafo. Le iscrizioni dovranno giungere alla Segreteria di

regata del 'Circolo della Vela Brindisi' entro il 31 maggio 2022. L' organizzazione dell' evento è del Circolo della Vela

Brindisi e del Marina Gouvia Sailing Club. Per ulteriori informazioni ci si potrà rivolgere alla segreteria di regata

(+390831/411479 - +393296256611 - mail iscrizioni@brindisi-corfu.com ). La regata, inserita a pieno titolo nei

programmi della Federazione Italiana Vela, gode del sostegno di partner istituzionali e privati, a dimostrazione della

grande rilevanza che viene attribuita a questo evento sportivo che rappresenta una delle regate d' altura più importanti

del Mediterraneo.

Il Nautilus

Brindisi
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Porti:Autorità Gioia T., sì alla variazione bilancio e al piano opere

Definita copertura economica investimenti scali competenza

(ANSA) - GIOIA TAURO, 30 MAR - Il Comitato di gestione dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidato dal presidente

Andrea Agostinelli, riinuitosi in modalità virtuale, ha approvato le variazioni di

Bilancio 2022 e il Piano operativo triennale delle opere 2022-2024. "Tra le

pieghe dei documenti finanziari ed infrastrutturali, le variazioni, portate alla

discussione del Comitato - è detto in un comunicato - sono state definite per

dare giusta copertura economica ad una serie di investimenti che definiscono

la strategia adottata dall' Ente a sostegno della crescita dei porti di competenza

(Gioia Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro e Vibo

Valentia). Nello specifico, tra le varie misure adottate che hanno concorso a

definire la complessiva variazione del documento finanziario dell' Ente, è stata

illustrata una variazione di Bilancio, sia in entrata che in uscita, di 10 milioni di

euro, derivanti dal Pnrr e necessari a finanziare l' intervento relativo al

'Completamento dei lavori di urbanizzazione del porto di Gioia Tauro'. Altra

modifica è stata adottata a seguito della redazione del progetto esecutivo dei

lavori, f inanziati dal MISE per i l  tramite della Regione Calabria, di

'Realizzazione degli alloggi di servizio per la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro'. È stata, quindi, adottata la

variazione in aumento di circa 990 mila euro per finanziare la variazione del quadro economico valutato per 3.559.776

euro di cui 2.570.000 già impegnati. In uscita di Bilancio è stata prevista una variazione per finanziare la redazione del

documento di pianificazione strategica di sistema per un valore finanziario pari a 165 mila euro e la redazione del

documento di pianificazione energetica ed ambientale dell' intero sistema portuale per un valore economico pari a 80

mila euro". "Con l' obiettivo di garantire condizioni igieniche, sanitarie e di distanziamento a tutti gli operatori e al

personale che operano nel porto di Gioia Tauro, prima di accedere ai luoghi di lavoro - riporta ancora il comunicato

dell' Autorità - è stata adottata, tra le voci in uscita del Bilancio 2022, la variazione in aumento di 5 milioni di euro

necessari alla 'Realizzazione dell' immobile per servizi essenziali all' attività di prevenzione sanitaria e lavorativa'.

Votata all' unanimità degli aventi diritto al voto nel Comitato di Gestione, complessivamente, con il parere favorevole

del Collegio dei revisori dei Conti, la variazione del Bilancio 2022 prevede un aumento delle entrate pari a euro

5.989.776,72 e una diminuzione delle spese pari a 1.210.223 euro. Si avrà, così, un valore di entrate pari a

60.705.534 euro e di spesa pari a euro 83.849.281, con un disavanzo pari a 23.143.747 di euro coperto mediante l'

utilizzo di parte dell' avanzo presunto di amministrazione di 124.487.198 euro". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP Tirreno meridionale e Ionio: Agostinelli riceve consulente Regione per sviluppo
provincia Crotone

(FERPRESS) Gioia Tauro, 30 MAR Il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha ricevuto

la visita di Salvatore Gaetano, esperto esterno e consulente del presidente

della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, per la definizione e la

realizzazione degli obiettivi strategici del territorio della provincia di Crotone.

Al centro del proficuo incontro, Gaetano ha voluto evidenziare l'attenzione

che la Giunta Regionale rivolge all'intera portualità calabrese e, nello

specifico, all'infrastruttura portuale crotonese, quale importante leva di

crescita dell'economia locale. Nel corso della discussione, il presidente

Andrea Agost ine l l i  ha i l lust rato nel  det tag l io  le  d iverse misure

programmatiche, messe in campo dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, per del ineare un maggiore svi luppo

dell'infrastruttura portuale di Crotone. In piena sinergia, sono state così

tracciate le strategie comuni,  poste a fondamento di un'eff icace

collaborazione istituzionale tra l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio e la Regione Calabria, già consolidata in occasione della

presenza ad Expo Dubai, al fine di creare un crono programma complessivo che, partendo dall'infrastruttura portuale,

possa tracciare chiare ricadute economico-sociali sull'intero territorio crotonese.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto Gioia Tauro: Comitato Gestione approva variazioni di Bilancio 2022 e Piano
operativo 2022-2024

(FERPRESS) Gioia Tauro, 30 MAR Si è riunito stamattina, in modalità

virtuale, il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, guidato dal presidente Andrea Agostinelli. Tra i

punti posti all'ordine del giorno la variazione di Bilancio 2022, redatto dal

dirigente Luigi Ventrici, e la collegata variazione al Piano Operativo Triennale

2022-2024, relativo alla programmazione infrastrutturale dell'Ente, redatta dal

dirigente Carmela De Maria Tra le pieghe dei documenti finanziari ed

infrastrutturali, le variazioni, portate alla discussione del Comitato, sono state

definite per dare giusta copertura economica ad una serie di investimenti che

definiscono la strategia adottata dall'Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, a

sostegno della crescita dei porti di competenza (Gioia Tauro Crotone

Taureana di Palmi Corigliano Calabro e Vibo Valentia). Nello specifico, tra le

varie misure adottate che hanno concorso a definire la complessiva

variazione del documento finanziario dell'Ente, è stata illustrata una variazione

di Bilancio, sia in entrata che in uscita, di 10 milioni di euro, derivanti dal

PNRR e necessari a finanziare l'intervento relativo al Completamento dei

lavori di urbanizzazione del porto di Gioia Tauro. Altra modifica è stata adottata a seguito della redazione del progetto

esecutivo dei lavori, finanziati dal MISE per il tramite della Regione Calabria, di Realizzazione degli alloggi di servizio

per la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro. È stata, quindi, adottata la variazione in aumento di circa 990 mila euro per

finanziare la variazione del quadro economico valutato per 3.559.776 euro di cui 2.570.000 già impegnati. In uscita di

Bilancio è stata prevista una variazione per finanziare la redazione del documento di pianificazione strategica di

sistema per un valore finanziario pari a 165 mila euro e la redazione del documento di pianificazione energetica ed

ambientale dell'intero sistema portuale per un valore economico pari a 80 mila euro. Con l'obiettivo di garantire

condizioni igieniche, sanitarie e di distanziamento a tutti gli operatori e al personale che operano nel porto di Gioia

Tauro, prima di accedere ai luoghi di lavoro, è stata adottata, tra le voci in uscita del Bilancio 2022, la variazione in

aumento di 5 milioni di euro necessari alla Realizzazione dell'immobile per servizi essenziali all'attività di prevenzione

sanitaria e lavorativa. Votata all'unanimità degli aventi diritto al voto nel Comitato di Gestione, complessivamente, con

il parere favorevole del Collegio dei revisori dei Conti, la variazione del Bilancio 2022 prevede un aumento delle

entrate pari a euro 5.989.776,72 e una diminuzione delle spese pari a 1.210.223 euro. Si avrà, così, un valore di

entrate pari a 60.705.534 euro e di spesa pari a euro 83.849.281, con un disavanzo pari a 23.143.747 di euro coperto

mediante l'utilizzo di parte dell'avanzo presunto di amministrazione di 124.487.198 euro.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI-Comitato di Gestione: approvati variazioni di Bilancio 2022 e Piano operativo
triennale delle opere 2022-2024

Si è ruinino stamattina, in modalità virtuale, il Comitato di gestione dell' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidato dal presidente

Andrea Agostinelli. Tra i punti posti all' ordine del giorno la variazione di

Bilancio 2022, redatto dal dirigente Luigi Ventrici, e la collegata variazione al

Piano Operativo Triennale 2022-2024, relativo alla programmazione

infrastrutturale dell' Ente, redatta dal dirigente Carmela De Maria. Tra le pieghe

dei documenti finanziari ed infrastrutturali, le variazioni, portate alla discussione

del Comitato, sono state definite per dare giusta copertura economica ad una

serie di investimenti che definiscono la strategia adottata dall' Ente, presieduto

da Andrea Agostinelli, a sostegno della crescita dei porti di competenza (Gioia

Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro e Vibo Valentia). Nello

specifico, tra le varie misure adottate che hanno concorso a definire la

complessiva variazione del documento finanziario dell' Ente, è stata illustrata

una variazione di Bilancio, sia in entrata che in uscita, di 10 milioni di euro,

derivanti dal PNRR e necessari a finanziare l ' intervento relativo al

'Completamento dei lavori di urbanizzazione del porto di Gioia Tauro'. Altra

modifica è stata adottata a seguito della redazione del progetto esecutivo dei lavori, finanziati dal MISE per il tramite

della Regione Calabria, di 'Realizzazione degli alloggi di servizio per la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro'. È stata,

quindi, adottata la variazione in aumento di circa 990 mila euro per finanziare la variazione del quadro economico

valutato per 3.559.776 euro di cui 2.570.000 già impegnati. In uscita di Bilancio è stata prevista una variazione per

finanziare la redazione del documento di pianificazione strategica di sistema per un valore finanziario pari a 165 mila

euro e la redazione del documento di pianificazione energetica ed ambientale dell' intero sistema portuale per un

valore economico pari a 80 mila euro. Con l' obiettivo di garantire condizioni igieniche, sanitarie e di distanziamento a

tutti gli operatori e al personale che operano nel porto di Gioia Tauro, prima di accedere ai luoghi di lavoro, è stata

adottata, tra le voci in uscita del Bilancio 2022, la variazione in aumento di 5 milioni di euro necessari alla

'Realizzazione dell' immobile per servizi essenziali all' attività di prevenzione sanitaria e lavorativa'. Votata all'

unanimità degli aventi diritto al voto nel Comitato di Gestione, complessivamente, con il parere favorevole del

Collegio dei revisori dei Conti, la variazione del Bilancio 2022 prevede un aumento delle entrate pari a euro

5.989.776,72 e una diminuzione delle spese pari a 1.210.223 euro. Si avrà, così, un valore di entrate pari a

60.705.534 euro e di spesa pari a euro 83.849.281, con un disavanzo pari a 23.143.747 di euro coperto mediante l'

utilizzo di parte dell' avanzo presunto di amministrazione di 124.487.198 euro.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI e Regione Calabria per la realizzazione degli obiettivi strategici del territorio
della provincia di Crotone

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha ricevuto la visita di Salvatore Gaetano, esperto

esterno e consulente del presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto,

per la definizione e la realizzazione degli obiettivi strategici del territorio della

provincia di Crotone. Al centro del proficuo incontro, Gaetano ha voluto

evidenziare l' attenzione che la Giunta Regionale rivolge all' intera portualità

calabrese e, nello specifico, all' infrastruttura portuale crotonese, quale

importante leva di crescita dell' economia locale. Nel corso della discussione, il

presidente Andrea Agostinelli ha illustrato nel dettaglio le diverse misure

programmatiche, messe in campo dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, per delineare un maggiore sviluppo dell'

infrastruttura portuale di Crotone. In piena sinergia, sono state così tracciate le

strategie comuni, poste a fondamento di un' efficace collaborazione

istituzionale tra l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio e la Regione Calabria, già consolidata in occasione della presenza ad

Expo Dubai, al fine di creare un crono programma complessivo che, partendo

dall' infrastruttura portuale, possa tracciare chiare ricadute economico-sociali sull' intero territorio crotonese.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - Comitato di Gestione: approvati variazioni di
Bilancio 2022 e Piano operativo triennale delle opere 2022-2024

Si è ruinino stamattina, in modalità virtuale, il Comitato di gestione dell' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidato dal presidente

Andrea Agostinelli Tra i punti posti all' ordine del giorno la variazione di Bilancio

2022, redatto dal dirigente Luigi Ventrici, e la collegata variazione al Piano

Operativo Triennale 2022-2024, relativo alla programmazione infrastrutturale

dell' Ente, redatta dal dirigente Carmela De Maria Tra le pieghe dei documenti

finanziari ed infrastrutturali, le variazioni, portate alla discussione del Comitato,

sono state definite per dare giusta copertura economica ad una serie di

investimenti che definiscono la strategia adottata dall' Ente, presieduto da

Andrea Agostinelli, a sostegno della crescita dei porti di competenza (Gioia

Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro e Vibo Valentia). Nello

specifico, tra le varie misure adottate che hanno concorso a definire la

complessiva variazione del documento finanziario dell' Ente, è stata illustrata

una variazione di Bilancio, sia in entrata che in uscita, di 10 milioni di euro,

derivanti dal PNRR e necessari a finanziare l ' intervento relativo al

"Completamento dei lavori di urbanizzazione del porto di Gioia Tauro". Altra

modifica è stata adottata a seguito della redazione del progetto esecutivo dei lavori, finanziati dal MISE per il tramite

della Regione Calabria, di "Realizzazione degli alloggi di servizio per la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro". È stata,

quindi, adottata la variazione in aumento di circa 990 mila euro per finanziare la variazione del quadro economico

valutato per 3.559.776 euro di cui 2.570.000 già impegnati. In uscita di Bilancio è stata prevista una variazione per

finanziare la redazione del documento di pianificazione strategica di sistema per un valore finanziario pari a 165 mila

euro e la redazione del documento di pianificazione energetica ed ambientale dell' intero sistema portuale per un

valore economico pari a 80 mila euro. Con l' obiettivo di garantire condizioni igieniche, sanitarie e di distanziamento a

tutti gli operatori e al personale che operano nel porto di Gioia Tauro, prima di accedere ai luoghi di lavoro, è stata

adottata, tra le voci in uscita del Bilancio 2022, la variazione in aumento di 5 milioni di euro necessari alla

"Realizzazione dell' immobile per servizi essenziali all' attività di prevenzione sanitaria e lavorativa". Votata all'

unanimità degli aventi diritto al voto nel Comitato di Gestione, complessivamente, con il parere favorevole del

Collegio dei revisori dei Conti, la variazione del Bilancio 2022 prevede un aumento delle entrate pari a euro

5.989.776,72 e una diminuzione delle spese pari a 1.210.223 euro. Si avrà, così, un valore di entrate pari a

60.705.534 euro e di spesa pari a euro 83.849.281, con un disavanzo pari a 23.143.747 di euro coperto mediante l'

utilizzo di parte dell' avanzo presunto di amministrazione di 124.487.198 euro.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Authority Tirreno Meridionale e Ionio, approvate variazioni Bilancio e Piano operativo
triennale

Si è riunito oggi il comitato di gestione dell' ente guidato da Andrea Agostinelli

La variazione di Bilancio 2022 , redatta dal dirigente Luigi Ventrici, e la

collegata variazione al Piano Operativo Triennale 2022-2024 , relativo alla

programmazione infrastrutturale dell' ente, redatta dal dirigente Carmela De

Maria, sono stati i principali punti all' ordine del giorno del comitato di gestione

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidato

dal presidente Andrea Agostinelli, ruinino stamattina in modalità virtuale. Tra le

pieghe dei documenti finanziari ed infrastrutturali, le variazioni, portate alla

discussione del comitato, sono state definite per dare giusta copertura

economica ad una serie di investimenti che definiscono la strategia adottata

dall' ente guidato da Agostinelli a sostegno della crescita dei porti di

competenza (Gioia Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro e

Vibo Valentia). Nello specifico, tra le varie misure adottate che hanno concorso

a definire la complessiva variazione del documento finanziario dell' Ente, è

stata illustrata una variazione di Bilancio, sia in entrata che in uscita, di 10

milioni di euro, derivanti dal PNRR e necessari a finanziare l' intervento relativo

al "Completamento dei lavori di urbanizzazione del porto di Gioia Tauro". Altra

modifica è stata adottata a seguito della redazione del progetto esecutivo dei lavori, finanziati dal MISE per il tramite

della Regione Calabria, di "Realizzazione degli alloggi di servizio per la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro". È stata,

quindi, adottata la variazione in aumento di circa 990 mila euro per finanziare la variazione del quadro economico

valutato per 3.559.776 euro di cui 2.570.000 già impegnati. In uscita di Bilancio è stata prevista una variazione per

finanziare la redazione del documento di pianificazione strategica di sistema per un valore finanziario pari a 165 mila

euro e la redazione del documento di pianificazione energetica ed ambientale dell' intero sistema portuale per un

valore economico pari a 80 mila euro. Con l' obiettivo di garantire condizioni igieniche, sanitarie e di distanziamento a

tutti gli operatori e al personale che operano nel porto di Gioia Tauro, prima di accedere ai luoghi di lavoro, è stata

adottata, tra le voci in uscita del Bilancio 2022, la variazione in aumento di 5 milioni di euro necessari alla

"Realizzazione dell' immobile per servizi essenziali all' attività di prevenzione sanitaria e lavorativa". Votata all'

unanimità degli aventi diritto al voto nel comitato di gestione, complessivamente, con il parere favorevole del collegio

dei revisori dei conti, la variazione del Bilancio 2022 prevede un aumento delle entrate pari a euro 5.989.776,72 e una

diminuzione delle spese pari a 1.210.223 euro. Si avrà, così, un valore di entrate pari a 60.705.534 euro e di spesa

pari a euro 83.849.281, con un disavanzo pari a 23.143.747 di euro coperto mediante l' utilizzo di parte dell' avanzo

presunto di amministrazione di 124.487.198 euro.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro approva variazioni di Bilancio 2022

Redazione

GIOIA TAURO Si è ruinino stamattina, in modalità virtuale, il Comitato di

gestione dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

guidato dal presidente Andrea Agostinelli. Tra i punti posti all'ordine del giorno

la variazione di Bilancio 2022, redatto dal dirigente Luigi Ventrici, e la

collegata variazione al Piano Operativo Triennale 2022-2024, relativo alla

programmazione infrastrutturale dell'Ente, redatta dal dirigente Carmela De

Maria. Tra le pieghe dei documenti finanziari ed infrastrutturali, le variazioni,

portate alla discussione del Comitato, sono state definite per dare giusta

copertura economica ad una serie di investimenti che definiscono la strategia

adottata dall'Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno della crescita

dei porti di competenza (Gioia Tauro Crotone Taureana di Palmi Corigliano

Calabro e Vibo Valentia). Nello specifico, tra le varie misure adottate che

hanno concorso a definire la complessiva variazione del documento

finanziario dell'Ente, è stata illustrata una variazione di Bilancio, sia in entrata

che in uscita, di 10 milioni di euro, derivanti dal Pnrr e necessari a finanziare

l'intervento relativo al Completamento dei lavori di urbanizzazione del porto di

Gioia Tauro. Altra modifica è stata adottata a seguito della redazione del progetto esecutivo dei lavori, finanziati dal

Mise per il tramite della Regione Calabria, di Realizzazione degli alloggi di servizio per la Capitaneria di Porto di

Gioia Tauro. È stata, quindi, adottata la variazione in aumento di circa 990 mila euro per finanziare la variazione del

quadro economico valutato per 3.559.776 euro di cui 2.570.000 già impegnati. In uscita di Bilancio è stata prevista

una variazione per finanziare la redazione del documento di pianificazione strategica di sistema per un valore

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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una variazione per finanziare la redazione del documento di pianificazione strategica di sistema per un valore

finanziario pari a 165 mila euro e la redazione del documento di pianificazione energetica ed ambientale dell'intero

sistema portuale per un valore economico pari a 80 mila euro. Con l'obiettivo di garantire condizioni igieniche,

sanitarie e di distanziamento a tutti gli operatori e al personale che operano nel porto di Gioia Tauro, prima di

accedere ai luoghi di lavoro, è stata adottata, tra le voci in uscita del Bilancio 2022, la variazione in aumento di 5

milioni di euro necessari alla Realizzazione dell'immobile per servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e

lavorativa. Votata all'unanimità degli aventi diritto al voto nel Comitato di gestione, complessivamente, con il parere

favorevole del Collegio dei revisori dei Conti, la variazione del Bilancio 2022 prevede un aumento delle entrate pari a

euro 5.989.776,72 e una diminuzione delle spese pari a 1.210.223 euro. Si avrà, così, un valore di entrate pari a

60.705.534 euro e di spesa pari a euro 83.849.281, con un disavanzo pari a 23.143.747 di euro coperto mediante

l'utilizzo di parte dell'avanzo presunto di amministrazione di 124.487.198 euro.
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Obiettivi strategici della provincia di Crotone

Salvatore Gaetano, consulente Regione Calabria, ricevuto da Agostinelli

Redazione

GIOIA TAURO La definizione e la realizzazione degli obiettivi strategici del

territorio della provincia di Crotone, sono i motivi dell'incontro tra il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e Salvatore Gaetano, esperto esterno e consulente del presidente

della Regione Calabria, Roberto Occhiuto. Nel corso della sua visita, tra gli

obiettivi strategici individuati, Gaetano ha voluto evidenziare l'attenzione che

la Giunta Regionale rivolge all'intera portualità calabrese e, nello specifico,

all'infrastruttura portuale crotonese, quale importante leva di crescita

dell'economia locale. Nel corso della discussione, il presidente Andrea

Agostinelli ha illustrato nel dettaglio le diverse misure programmatiche, messe

in campo dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, per delineare un maggiore sviluppo dell'infrastruttura portuale di

Crotone. In piena sinergia, sono state così tracciate le strategie comuni,

poste a fondamento di un'efficace collaborazione istituzionale tra l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio e la Regione Calabria,

già consolidata in occasione della presenza ad Expo Dubai, al fine di creare

un crono programma complessivo che, partendo dall'infrastruttura portuale, possa tracciare chiare ricadute

economico-sociali sull'intero territorio crotonese.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Fondazione VentiVentuno all'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

30 marzo 2022 - La Fondazione VentiVentuno ha fatto visita al presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli. Costituita con l' obiettivo di favorire l' innovazione e la competitività

del sistema economico-produttivo della provincia di Crotone, con particolare

riferimento alle infrastrutture pubbliche e logistiche riguardanti il porto d i

Crotone e l' aeroporto, punta a valorizzare le possibili sinergie tra operatori

economici pubbl ici  e pr ivat i .  Tra i  suoi soci fondatori  annovera la

Confcommercio Calabria Centrale e ha, tra le sue peculiarità, quella di

sostenere i processi di sinergia tra l' Ente e gli stakeholder territoriali,

direttamente e indirettamente, coinvolti nello sviluppo dell' infrastruttura

portuale. Nel corso dell' incontro, nello specifico sono state illustrate al

presidente Agostinelli le linee guida relative all' attività di valorizzazione dello

sviluppo territoriale, attraverso opportune sinergie da creare per meglio

stimolare la crescita economica dell' infrastruttura portuale. In questo contesto,

si è quindi parlato delle attività di programmazione dell' Autorità di Sistema

portuale e delle relazioni di promozione istituzionale con le organizzazioni e gli

enti coinvolti nella complessiva crescita del territorio crotonese.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI: variazione di Bilancio, e Piano operativo triennale delle opere 2022-2024

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 30 marzo 2022 - Si è ruinino stamattina, in modalità virtuale, il

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidato dal presidente Andrea Agostinelli. Tra i punti posti

all' ordine del giorno la variazione di Bilancio 2022, redatto dal dirigente Luigi

Ventrici, e la collegata variazione al Piano Operativo Triennale 2022-2024,

relativo alla programmazione infrastrutturale dell' Ente, redatta dal dirigente

Carmela De Maria Tra le pieghe dei documenti finanziari ed infrastrutturali, le

variazioni, portate alla discussione del Comitato, sono state definite per dare

giusta copertura economica ad una serie di investimenti che definiscono la

strategia adottata dall' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno della

crescita dei porti di competenza (Gioia Tauro - Crotone - Taureana di Palmi -

Corigliano Calabro e Vibo Valentia). Nello specifico, tra le varie misure adottate

che hanno concorso a definire la complessiva variazione del documento

finanziario dell' Ente, è stata illustrata una variazione di Bilancio, sia in entrata

che in uscita, di 10 milioni di euro, derivanti dal PNRR e necessari a finanziare

l' intervento relativo al 'Completamento dei lavori di urbanizzazione del porto di

Gioia Tauro'. Altra modifica è stata adottata a seguito della redazione del progetto esecutivo dei lavori, finanziati dal

MISE per il tramite della Regione Calabria, di 'Realizzazione degli alloggi di servizio per la Capitaneria di Porto di

Gioia Tauro'. È stata, quindi, adottata la variazione in aumento di circa 990 mila euro per finanziare la variazione del

quadro economico valutato per 3.559.776 euro di cui 2.570.000 già impegnati. In uscita di Bilancio è stata prevista

una variazione per finanziare la redazione del documento di pianificazione strategica di sistema per un valore

finanziario pari a 165 mila euro e la redazione del documento di pianificazione energetica ed ambientale dell' intero

sistema portuale per un valore economico pari a 80 mila euro. Con l' obiettivo di garantire condizioni igieniche,

sanitarie e di distanziamento a tutti gli operatori e al personale che operano nel porto di Gioia Tauro, prima di

accedere ai luoghi di lavoro, è stata adottata, tra le voci in uscita del Bilancio 2022, la variazione in aumento di 5

milioni di euro necessari alla 'Realizzazione dell' immobile per servizi essenziali all' attività di prevenzione sanitaria e

lavorativa'. Votata all' unanimità degli aventi diritto al voto nel Comitato di Gestione, complessivamente, con il parere

favorevole del Collegio dei revisori dei Conti, la variazione del Bilancio 2022 prevede un aumento delle entrate pari a

euro 5.989.776,72 e una diminuzione delle spese pari a 1.210.223 euro. Si avrà, così, un valore di entrate pari a

60.705.534 euro e di spesa pari a euro 83.849.281, con un disavanzo pari a 23.143.747 di euro coperto mediante l'

utilizzo di parte dell' avanzo presunto di amministrazione di 124.487.198 euro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Presidente Andrea Agostinelli ha incontrato Salvatore Gaetano consulente della Regione
Calabria

Redazione Seareporter.it

Nella foto: da sinistra, Salvatore Gaetano consulente della Regione Calabria, e

Andrea Agostinelli Presidente Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio Gioia Tauro, 30 marzo 2022 - Il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha

ricevuto la visita di Salvatore Gaetano, esperto esterno e consulente del

presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, per la definizione e la

realizzazione degli obiettivi strategici del territorio della provincia di Crotone. Al

centro del proficuo incontro, Gaetano ha voluto evidenziare l' attenzione che la

Giunta Regionale rivolge all' intera portualità calabrese e, nello specifico, all'

infrastruttura portuale crotonese, quale importante leva di crescita dell'

economia locale. Nel corso della discussione, il presidente Andrea Agostinelli

ha illustrato nel dettaglio le diverse misure programmatiche, messe in campo

dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, per

delineare un maggiore sviluppo dell' infrastruttura portuale di Crotone. In piena

sinergia, sono state così tracciate le strategie comuni, poste a fondamento di

un' efficace collaborazione istituzionale tra l' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio e la Regione Calabria, già consolidata in occasione della presenza ad Expo Dubai, al

fine di creare un crono programma complessivo che, partendo dall' infrastruttura portuale, possa tracciare chiare

ricadute economico-sociali sull' intero territorio crotonese.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Comunicato stampa 30.03.2022 SEQUESTRATE 4.5 TONNELLATE DI PRODOTTO ITTICO
NEL MAR TIRRENO

(AGENPARL) mer 30 marzo 2022 Operazione della Guardia Costiera nel Mar Tirreno per

combattere la pesca illegale di crostacei di profondità sequestrate 4.5 tonnellate di prodotto

ittico Contributo di immagini: https://we.tl/t-auhZ4YvErk Lo scorso sabato 26 marzo, al

termine di una complessa attività info-investigativa svolta sotto il coordinamento del Centro

di Controllo Nazionale Pesca (CCNP) del Comando Generale della Guardia Costiera, il

personale delle Direzioni Marittime di Olbia e Palermo ha operato il sequestrato di oltre 4,5

tonnellate di prodotto ittico appartenente a specie cd demersali, elevando pesanti sanzioni

amministrative per un importo complessivo di 6.000 Euro. L'attività è stata condotta

mediante una serie controlli incrociati eseguiti attraverso gli avanzati sistemi di monitoraggio

del traffico marittimo, anche finalizzati alla vigilanza in mare, in dotazione alle Sale Operative

dei Comandi regionali della Guardia Costiera di Olbia, Palermo, Cagliari e Livorno, i cui

ispettori pesca hanno mantenuto sotto controllo per giorni i pescherecci impegnati nella

pesca dei crostacei di profondità nel Tirreno Centrale. Tipologia di pesca, quest'ultima,

attualmente oggetto di particolari restrizioni a livello nazionale e europeo volte a tutelare le

specie demersali come il gambero rosa mediterraneo (Parapenaeus longirostris), il gambero

rosso mediterraneo (Aristaemorpha foliacea), il gambero viola mediterraneo (Aristeus

antennatus), per permetterne la ricostituzione e il rinnovo dell'ecosistema in un delicato equilibrio di armonizzazione

con le esigenze socio-economiche di settore. A far scattare l'intervento del personale della Guardia Costiera degli

Uffici di Olbia, Golfo Aranci e Porto Rotondo coordinato dal Centro di controllo regionale Guardia Costiera del Nord-

Sardegna, è stato il protrarsi dell'attività di pesca di uno dei pescherecci monitorati, nelle acque antistanti La

Maddalena, per diverse ore nella nottata di sabato scorso, giornata durante la quale questo tipo di pesca è vietato

nella zona del Mediterraneo Occidentale. Il peschereccio, e ulteriori due unità, sono stati così ispezionati all'arrivo nel

porto di Golfo Aranci, ove avevano iniziato a sbarcare il prodotto ittico e a stoccarlo in un camion refrigerato al cui

interno erano già presenti ulteriori catture, a loro volta sbarcate a Portoferraio da un quarto peschereccio. Gli ispettori

della Guardia Costiera hanno così proceduto al sequestro di circa 3 tonnellate di prodotto ittico (scampi, gambero

rosso e gambero viola), elevando le relative sanzioni a carico delle tre unità ispezionate, dopo aver rilevato sulle

etichette di accompagnamento, l'erronea indicazione della Sicilia Meridionale quale zona di pesca dello stesso

prodotto. Ultimato il caricamento sul mezzo refrigerato per evitare l'interruzione della catena del freddo sullo stesso

sono stati poi apposti i sigilli, per consentirgli di raggiungere Mazara del Vallo (TP). Ad attenderlo all'arrivo in porto a

Mazara, due giorni dopo il primo accertamento, era presente il personale della locale Capitaneria di porto, allertato dal

Centro

Agenparl

Olbia Golfo Aranci
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di Controllo Area Pesca del Comando regionale della Guardia Costiera della Sicilia Occidentale, in continuo

contatto con il Centro di controllo di Olbia. Proseguiti gli accertamenti, gli ispettori pesca hanno altresì rinvenuto a

bordo dello stresso mezzo ulteriori 1.5 tonnellate di prodotto ittico non tracciato e non correttamente etichettato,

posto pertanto sotto sequestro con elevazione della relativa sanzione allo stabilimento di destinazione. Mazara del

Vallo, 30/03/2022 [Descrizione: images1]SC. 1ª cl. Np/Op SIMONETTA Marcello Capitaneria di Porto di Mazara del

Vallo Servizio Operativo Addetto alla Sala Operativa

Agenparl

Olbia Golfo Aranci
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Porti: nuovi varchi di sicurezza negli scali del nord Sardegna

Quasi 2mln per metal detector, rilevatori esplosivi e telecamere

(ANSA) - ROMA, 30 MAR - L' Autorità portuale del Mare di Sardegna si

prepara al riallineamento pre-pandemia dei volumi di traffico con nuovi

investimenti per l' adeguamento dei porti del nord Sardegna ai più avanzati

standard di sicurezza. Da questa settimana entreranno gradualmente in

funzione le nuove apparecchiature posizionate all' interno delle strutture mobili

installate negli scali di Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres. Strumentazioni e

postazioni per circa 2 milioni e 850 mila euro sostituiranno e integreranno i

sistemi di controllo già operativi. Obiettivo: una più rapida ed efficace gestione

dei controlli, in particolare quelli più approfonditi per i passeggeri con auto al

seguito. Saranno anche rimodulati i varchi di accesso, con separazione delle

procedure per l' imbarco sui traghetti da quello sulle navi da crociera. A Porto

Torres investiti circa 1 milione e 800 mila euro: l' intervento prevede 13 strutture

attrezzate con 11 apparecchi radiogeni per il controllo bagagli, di cui uno mobile

montato su furgone; 19 metal detector (di cui 7 a portale e 12 manuali) per i

controlli sui passeggeri; 6 rilevatori di esplosivi; 4 dispositivi con telecamera

integrata per il controllo automatico da postazione video dei sottoscocca dei

mezzi in imbarco; 6 telecamere sonda portatili ed un impianto ricetrasmittente che gestirà 28 apparecchi radio. Al

porto dell' Isola Bianca di Olbia (la cui spesa ammonta a 740 mila euro) sono state installate nuove strutture

attrezzate, per un totale di 4 scanner radiogeni ed uno mobile su furgone; i metal detector saranno, invece, 11 (di cui 5

a portale e 6 manuali); 2 rilevatori di esplosivi, una telecamera sonda portatile, un sistema ricetrasmittente per la

gestione di 25 apparecchi radio. Infine, a Golfo Aranci, per una spesa pari a 285 mila euro, sono 2 le strutture

attrezzate con altrettanti apparecchi radiogeni per il controllo bagagli; 7 metal detector (di cui 3 a portale e 4 manuali);

un rilevatore di esplosivi, una telecamera sonda portatile per ispezioni della sottoscocca dei mezzi e un sistema

ricetrasmittente con dotazione di 10 apparecchi radio. Previsto anche il riadeguamento delle misure di security a

Santa Teresa: l' AdSP, con un finanziamento di circa 500 mila euro, posizionerà un prefabbricato adibito a control

room, area per ispezione bagagli attrezzata con impianti radiogeni, metal detector, e un nuovo impianto di

videosorveglianza supportato da quattro nuove torri faro led. "Il nuovo sistema - spiega Massimo Deiana, presidente

dell' Authority del Mare di Sardegna - ci consentirà di gestire con ancora più rapidità ed efficacia i controlli su mezzi e

passeggeri, in previsione di un riallineamento definitivo dei traffici commerciali e crocieristici ai livelli pre-pandemia".

(ANSA).
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Pesca illegale, sequestrate 4,5 tonnellate di crostacei

(ANSA) - GOLFO ARANCI, 30 MAR - La Guardia costiera ha sequestrato 4,5

tonnellate di gamberi e scampi pescati in gran parte nelle acque del Parco

nazionale dell' arcipelago di La Maddalena, in una zona e in una giornata,

sabato scorso, in cui quel tipo di pesca è proibito. Il sequestro è frutto di una

operazione congiunta svolta sotto il coordinamento del Centro di Controllo

nazionale pesca del Comando generale della Guardia costiera, con il personale

delle Direzioni marittime di Olbia e Palermo. L' attività ispettiva ha tenuto sotto

controllo per giorni i pescherecci impegnati nella pesca dei crostacei di

profondità nel Tirreno centrale. Tipologia di pesca oggetto di particolari

restrizioni volte a tutelare le specie demersali come il gambero rosa, rosso e

viola mediterraneo. A far scattare l' intervento del personale della Guardia

costiera di Olbia, Golfo Aranci e Porto Rotondo, è stato il protrarsi dell' attività

di pesca di uno dei pescherecci nelle acque di La Maddalena, nella nottata di

sabato scorso. All' arrivo al porto di Golfo Aranci il peschereccio e altre due

unità sono state controllate mentre sbarcavano il pescato e lo stoccavano su

un camion frigo su cui c' era già altro prodotto proveniente da Portoferraio.

Sono state così sequestrate 3 tonnellate di crostacei e multati i pescatori, anche perché le etichette sui prodotti

indicavano la "Sicilia Meridionale" quale zona di pesca. Sul camion sono stati posti i sigilli e gli è stato consentito di

raggiungere Mazara del Vallo. Qui al suo arrivo, due giorni dopo, il personale della Capitaneria di porto ha svolto

ulteriori controlli e sequestrato 1,5 tonnellate di ulteriore pescato. (ANSA).
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AdSP del Mare di Sardegna - Conclusi gli interventi di potenziamento degli impianti di
Security nei porti del Nord dell'Isola

Nuove apparecchiature e varchi coperti per una gestione più efficiente e

modulare dei controlli all'imbarco Controlli più snelli, capillari, efficaci e,

soprattutto, a riparo dagli agenti atmosferici L'AdSP del Mare di Sardegna si

prepara al definitivo riallineamento pre-pandemia dei volumi di traffico con

nuovi e consistenti investimenti per l'adeguamento degli scali del Nord ai più

avanzati standard in materia di Security portuale. Da questa settimana

entreranno gradualmente in funzione le nuove apparecchiature posizionate

sotto le tendostrutture mobili recentemente installate nei porti di Olbia, Golfo

Aranci e Porto Torres.Strumentazioni e postazioni per circa 2 milioni e 850

mila euro, che andranno a sostituire ed integrare i sistemi di controllo già

operativi negli scali, permettendo una più rapida ed efficace gestione dei

controlli, in particolare quelli più approfonditi per i passeggeri con auto al

seguito e, soprattutto, la possibilità di più agile rimodulazione dei varchi di

accesso, con separazione delle procedure per l'imbarco sui traghetti da quello

sulle navi da crociera. Nel caso specifico di Porto Torres, per il quale, data

l'ampia estensione, sono stati investiti circa 1 milione e 800 mila euro,

l'intervento prevede 13 tendostrutture attrezzate con 11 apparecchi radiogeni per il controllo bagagli, di cui uno mobile

montato su furgone; 19 metal detector (di cui 7 a portale e 12 manuali) per i controlli sui passeggeri; 6 rilevatori di

esplosivi; 4 dispositivi con telecamera integrata per il controllo automatico da postazione video dei sottoscocca dei

mezzi in imbarco; 6 telecamere sonda portatili ed un impianto ricetrasmittente che gestirà 28 apparecchi radio.Al

porto dell'Isola Bianca di Olbia (la cui spesa ammonta a 740 mila euro) sono state installate nuove tendostrutture

attrezzate, per un totale di 4 scanner radiogeni ed uno mobile su furgone; i metal detector saranno, invece, 11 (di cui 5

a portale e 6 manuali); 2 rilevatori di esplosivi, una telecamera sonda portatile, un sistema ricetrasmittente per la

gestione di 25 apparecchi radio.Infine, a Golfo Aranci, per una spesa pari a 285 mila euro, sono 2 le tendostrutture

attrezzate con altrettanti apparecchi radiogeni per il controllo bagagli; 7 metal detector (di cui 3 a portale e 4 manuali);

un rilevatore di esplosivi, una telecamera sonda portatile per ispezioni della sottoscocca dei mezzi ed un sistema

ricetrasmittente con dotazione di 10 apparecchi radio. Interventi ai quali si aggiungerà, entro l'estate, il riadeguamento

delle misure di Security nello scalo di Santa Teresa, per il quale l'AdSP, con un finanziamento di circa 500 mila euro,

posizionerà un prefabbricato adibito a control room, area per ispezione bagagli attrezzata con impianti radiogeni,

metal detector, ed un nuovo impianto di videosorveglianza supportato da quattro nuove torri faro led. 'Quello

realizzato spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - è un complesso, quanto

fondamentale, processo di potenziamento ed adeguamento delle apparecchiature esistenti agli standard più evoluti
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in materia di Security portuale, ma anche, e soprattutto, una revisione, in chiave più snella, efficace e capillare,

dell'intera organizzazione dei controlli a mezzi e passeggeri nei porti del Nord. Il nuovo sistema ci consentirà di

gestire con ancora più rapidità ed efficacia i controlli su mezzi e passeggeri, in previsione di un riallineamento

definitivo dei traffici commerciali e crocieristici ai livelli pre-pandemia. Un processo, quello che riguarda il settentrione

isolano, che rappresenta la punta di diamante del sistema dei porti della Sardegna e che, a breve, interesserà anche

g l i  s c a l i  d e l  S u d ' .  # i n f o r m a t o r e n a v a l e  # i n f o r m a t o r e n a v a l e d i n a p o l i  # a n n u a r i o m a r i t t i m o

#annuariomarittimoregionecampania
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Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres rafforzano la security

L' autorità di sistema portuale investe 2,85 milioni di euro per installare tende, metal detector e scanner, separando
gli imbarchi dei traghetti dalle crociere

Il porti del Nord della Sardegna - Olbia, Golfo Aranci e  Porto Torres -

potenziano le strutture di security con nuove apparati e tende, recentemente

installati nei tre scali, così da rendere i controlli più snelli, capillari ed efficaci,

oltre a ripararli dalla pioggia, dal caldo e dal freddo. Entreranno gradualmente in

funzione da questa settimana. L' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna si attrezza in vista della stagione estiva con un investimento di 2,85

milioni di euro. Gli apparati andranno a sostituire o integrare i sistemi di

controllo già operativi negli scali e serviranno soprattutto a rendere più veloci i

controlli sui passeggeri con auto al seguito, rimodulando i varchi di accesso

separando l' imbarco traghetti da quello dlle navi da crociera. Nel caso

specifico di Porto Torres , per il quale, data l' ampia estensione, sono stati

investiti circa 1 milione e 800 mila euro, l' intervento prevede 13 tendostrutture

attrezzate con 11 apparecchi radiogeni per il controllo bagagli, di cui uno mobile

montato su furgone; 19 metal detector (di cui 7 a portale e 12 manuali) per i

controlli sui passeggeri; 6 rilevatori di esplosivi; 4 dispositivi con telecamera

integrata per il controllo automatico da postazione video dei sottoscocca dei

mezzi in imbarco; 6 telecamere sonda portatili ed un impianto ricetrasmittente che gestirà 28 apparecchi radio. Al

porto di Olbia (la cui spesa ammonta a 740 mila euro) sono state installate nuove tendostrutture attrezzate, per un

totale di 4 scanner radiogeni ed uno mobile su furgone; i metal detector saranno, invece, 11 (di cui 5 a portale e 6

manuali); 2 rilevatori di esplosivi, una telecamera sonda portatile, un sistema ricetrasmittente per la gestione di 25

apparecchi radio. Infine, a Golfo Aranci , per una spesa pari a 285 mila euro, sono due le tendostrutture attrezzate

con altrettanti apparecchi radiogeni per il controllo bagagli; 7 metal detector (di cui tre a portale e quattro manuali); un

rilevatore di esplosivi, una telecamera sonda portatile per ispezioni della sottoscocca dei mezzi ed un sistema

ricetrasmittente con dotazione di 10 apparecchi radio. A questi interventi si aggiunge entro l' estate il riadeguamento

della security nello scalo di Santa Teresa di Gallura , per il quale l' autorità portuale, con un finanziamento di circa 500

mila euro, posizionerà un prefabbricato adibito a control room, area per ispezione bagagli attrezzata con impianti

radiogeni, metal detector, e un nuovo impianto di videosorveglianza supportato da quattro nuove torri faro led.

Commentando tutte queste novità, Massimo Deiana, presidente dell' autorità di sistema portuale, ha parlato di un

aggiornamento fondamentale, sia sul lato tecnico che nella logistica dei controlli, sottolineando quanto possano

facilitare i controlli e rendere più agevole l' imbarco e lo sbarco delle persone, «in previsione di un riallineamento

definitivo dei traffici
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commerciali e crocieristici ai livelli pre-pandemia. Un processo, quello che riguarda il settentrione isolano, che

rappresenta la punta di diamante del sistema dei porti della Sardegna e che, a breve, interesserà anche gli scali del

Sud».
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Pecsa illegale di crostacei di profonfita, in azione la Guardia Costiera di Olbia

Redazione

OLBIA . Al temine di una intensa attività info-investigativa svolta sotto il

coordinamento del Centro di Controllo Nazionale Pesca (CCNP) del

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, a partire dalla

giornata di sabato 26.03.2022, il personale delle Direzioni Marittime di

Olbia e Palermo ha sequestrato oltre 4mila kg di prodotto itt ico

appartenente a specie demersali oggetto di particolare tutela, elevando per

ora 4 verbali amministrativi per un totale di 6.000 Euro di sanzione. Grazie

ai controlli incrociati condotti tramite gli avanzati Sistemi Satellitari in

dotazione presso le Sale Operative, gli ispettori pesca dei Centri di

Controllo Area Pesca di Olbia, Palermo, Cagliari e Livorno hanno

monitorato per giorni i pescherecci impegnati nella pesca dei crostacei di

profondità nel Tirreno centrale . Tale tipologia di pesca è attualmente

oggetto di particolari restrizioni, a livello nazionale e europeo, che mirano a

tutelare le specie demersali come il gambero rosa mediterraneo

(Parapenaeus longirostris), il gambero rosso mediterraneo (Aristaemorpha

foliacea), il gambero viola mediterraneo (Aristeus antennatus), nell' ottica di

permettere la ricostituzione e il rinnovo dell' ecosistema in un delicato equilibrio di armonizzazione con le esigenze

socio-economiche. A far scattare l' intervento del personale della Guardia Costiera di Olbia, Golfo Aranci e Porto

Rotondo, coordinato dal CCAP di Olbia, è stato soprattutto il protrarsi dell' attività di pesca di uno dei pescherecci

monitorati, nelle acque antistanti La Maddalena, per diverse ore nella nottata di sabato scorso, giornata durante la

quale la pesca è vietata nella zona del Mediterraneo Centrale. Il peschereccio è stato ispezionato durante la sua prima

sosta, avvenuta nel porto di Golfo Aranci, dove, nel frattempo, avevano attraccato altri due pescherecci, al momento

del controllo intenti a sbarcare il prodotto ittico e a stoccarlo in un camion refrigerato al cui interno era già presente

dell' altro prodotto, a sua volta sbarcato a Portoferraio da un quarto peschereccio. I militari intervenuti hanno

proceduto al sequestro di oltre 2.900 Kg di prodotto (scampi, gambero rosso e gambero viola), elevando 3 sanzioni

amministrative ai tre pescherecci per un totale di 4.500 euro in quanto sulle etichette era stata indicata come zona di

pesca la Sicilia Meridionale, anziché quella di effettiva cattura, corrispondente al Mediterraneo Occidentale. Per non

interrompere la catena del freddo con conseguente deterioramento del prodotto, i militari hanno fatto concludere lo

sbarco del prodotto per poi apporre i sigilli al camion refrigerato diretto a Mazara del Vallo. Il lunedì mattina, giunto a

destinazione, il personale della Capitaneria di Porto di Mazara del Vallo, allertato dal CCAP di Palermo che aveva

intanto ricevuto le informazioni necessarie dal CCAP di Olbia, ha proseguito gli accertamenti rimuovendo i sigilli e

rinvenendo ulteriori 1584 kg di prodotto ittico non tracciato e non correttamente etichettato che è stato posto sotto

sequestro
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con la contestuale elevazione di una ulteriore sanzione di 1.5000 euro allo stabilimento. La complessa attività di

confronto tra l' attività di pesca condotta, i tracciati satellitari e i registri elettronici da parte degli Ispettori del Corpo è

tuttora in corso. La Guardia Costiera proseguirà senza interruzione le proprie attività di vigilanza a tutela consumatore

e delle risorse ittiche attraverso una costante presenza sul territorio con la verifica delle condizioni igienico sanitarie

del prodotto ittico, la repressione di frodi in commercio, la presenza della documentazione comprovante la completa

tracciabilità, il controllo della corretta etichettatura. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della

redazione.
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Pesca illegale di crostacei di profondità, in azione la Guardia Costiera di Olbia

Redazione

Grazie ai controlli incrociati condotti tramite gli avanzati Sistemi Satellitari in

dotazione presso le Sale Operative, gli ispettori pesca dei Centri di Controllo

Area Pesca di Olbia, Palermo, Cagliari e Livorno hanno monitorato per giorni i

pescherecci impegnati nella pesca dei crostacei di profondità nel Tirreno

centrale . Tale tipologia di pesca è attualmente oggetto di particolari restrizioni,

a livello nazionale e europeo, che mirano a tutelare le specie demersali come il

gambero rosa mediterraneo (Parapenaeus longirostris), il gambero rosso

mediterraneo (Aristaemorpha foliacea), il gambero viola mediterraneo (Aristeus

antennatus), nell' ottica di permettere la ricostituzione e il rinnovo dell'

ecosistema in un delicato equilibrio di armonizzazione con le esigenze socio-

economiche. A far scattare l' intervento del personale della Guardia Costiera di

Olbia, Golfo Aranci e Porto Rotondo, coordinato dal CCAP di Olbia, è stato

soprattutto il protrarsi dell' attività di pesca di uno dei pescherecci monitorati,

nelle acque antistanti La Maddalena, per diverse ore nella nottata di sabato

scorso, giornata durante la quale la pesca è vietata nella zona del Mediterraneo

Centrale. Il peschereccio è stato ispezionato durante la sua prima sosta,

avvenuta nel porto di Golfo Aranci, dove, nel frattempo, avevano attraccato altri due pescherecci, al momento del

controllo intenti a sbarcare il prodotto ittico e a stoccarlo in un camion refrigerato al cui interno era già presente dell'

altro prodotto, a sua volta sbarcato a Portoferraio da un quarto peschereccio. I militari intervenuti hanno proceduto al

sequestro di oltre 2.900 Kg di prodotto (scampi, gambero rosso e gambero viola), elevando 3 sanzioni

amministrative ai tre pescherecci per un totale di 4.500 euro in quanto sulle etichette era stata indicata come zona di

pesca la Sicilia Meridionale, anziché quella di effettiva cattura, corrispondente al Mediterraneo Occidentale. Per non

interrompere la catena del freddo con conseguente deterioramento del prodotto, i militari hanno fatto concludere lo

sbarco del prodotto per poi apporre i sigilli al camion refrigerato diretto a Mazara del Vallo. . Al temine di una intensa

attività info-investigativa svolta sotto il coordinamento del Centro di Controllo Nazionale Pesca (CCNP) del Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, a partire dalla giornata di sabato 26.03.2022, il personale delle

Direzioni Marittime di Olbia e Palermo ha sequestrato oltre 4mila kg di prodotto ittico appartenente a specie

demersali oggetto di particolare tutela, elevando per ora 4 verbali amministrativi per un totale di 6.000 Euro di

sanzione.di prodotto ittico non tracciato e non correttamente etichettato che è stato posto sotto sequestro con la

contestuale elevazione di una ulteriore sanzione di 1.5000 euro allo stabilimento. La complessa attività di confronto

tra l' attività di pesca condotta, i tracciati satellitari e i registri elettronici da parte degli Ispettori del Corpo è tuttora in

corso. La Guardia Costiera proseguirà senza interruzione le proprie attività
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di vigilanza a tutela consumatore e delle risorse ittiche attraverso una costante presenza sul territorio con la verifica

delle condizioni igienico sanitarie del prodotto ittico, la repressione di frodi in commercio, la presenza della

documentazione comprovante la completa tracciabilità, il controllo della corretta etichettatura.
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Pesca illegale a La Maddalena: 4,5 tonnellate di gamberi e scampi

La Guardia costiera ha sequestrato 4,5 tonnellate di gamberi e scampi pescati in gran parte nelle acque del

La Guardia costiera ha sequestrato 4,5 tonnellate di gamberi e scampi pescati

in gran parte nelle acque del Parco nazionale dell' arcipelago di La Maddalena ,

in una zona e in una giornata, sabato scorso, in cui quel tipo di pesca è proibito

. Il sequestro è frutto di una operazione congiunta svolta sotto il coordinamento

del Centro di controllo nazionale pesca del Comando generale della Guardia

costiera, con il personale delle Direzioni marittime di Olbia e Palermo . L'

attività ispettiva ha tenuto sotto controllo per giorni i pescherecci impegnati

nella pesca dei crostacei di profondità nel Tirreno centrale. Tipologia di pesca

oggetto di particolari restrizioni volte a tutelare le specie demersali come il

gambero rosa, rosso e viola mediterraneo. A far scattare l' intervento del

personale della Guardia costiera di Olbia, Golfo Aranci e Porto Rotondo, è

stato il protrarsi dell' attività di pesca di uno dei pescherecci nelle acque di La

Maddalena, nella nottata di sabato scorso . All' arrivo al porto di Golfo Aranci il

peschereccio e altre due unità sono state controllate mentre sbarcavano il

pescato e lo stoccavano su un camion frigo su cui c' era già altro prodotto

proveniente da Portoferraio . Sono state così sequestrate 3 tonnellate di

crostacei e multati i pescatori, anche perché le etichette sui prodotti indicavano la " Sicilia meridionale " quale zona di

pesca. Sul camion sono stati posti i sigilli e gli è stato consentito di raggiungere Mazara del Vallo . Qui al suo arrivo,

due giorni dopo, il personale della Capitaneria di porto ha svolto ulteriori controlli e sequestrato 1,5 tonnellate di

ulteriore pescato.
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Conclusi gli interventi di potenziamento degli impianti di security in alcuni porti della
Sardegna

Redazione

Nuove apparecchiature e varchi coperti per una gestione più efficiente e

modulare dei controlli all' imbarco Cagliari - Controlli più snelli, capillari, efficaci

e, soprattutto, a riparo dagli agenti atmosferici. L' AdSP del Mare di Sardegna

si prepara al definitivo riallineamento pre-pandemia dei volumi di traffico con

nuovi e consistenti investimenti per l' adeguamento degli scali del Nord ai più

avanzati standard in materia di Security portuale. Da questa settimana

entreranno gradualmente in funzione le nuove apparecchiature posizionate

sotto le tendostrutture mobili recentemente installate nei porti di Olbia, Golfo

Aranci e Porto Torres. Strumentazioni e postazioni per circa 2 milioni e 850

mila euro, che andranno a sostituire ed integrare i sistemi di controllo già

operativi negli scali, permettendo una più rapida ed efficace gestione dei

controlli, in particolare quelli più approfonditi per i passeggeri con auto al

seguito e, soprattutto, la possibilità di più agile rimodulazione dei varchi di

accesso, con separazione delle procedure per l' imbarco sui traghetti da quello

sulle navi da crociera. Nel caso specifico di Porto Torres, per il quale, data l'

ampia estensione, sono stati investiti circa 1 milione e 800 mila euro , l'

intervento prevede 13 tendostrutture attrezzate con 11 apparecchi radiogeni per il controllo bagagli, di cui uno mobile

montato su furgone; 19 metal detector (di cui 7 a portale e 12 manuali) per i controlli sui passeggeri; 6 rilevatori di

esplosivi; 4 dispositivi con telecamera integrata per il controllo automatico da postazione video dei sottoscocca dei

mezzi in imbarco; 6 telecamere sonda portatili ed un impianto ricetrasmittente che gestirà 28 apparecchi radio. Al

porto dell' Isola Bianca di Olbia (la cui spesa ammonta a 740 mila euro) sono state installate nuove tendostrutture

attrezzate, per un totale di 4 scanner radiogeni ed uno mobile su furgone; i metal detector saranno, invece, 11 (di cui 5

a portale e 6 manuali); 2 rilevatori di esplosivi, una telecamera sonda portatile, un sistema ricetrasmittente per la

gestione di 25 apparecchi radio. Infine, a Golfo Aranci, per una spesa pari a 285 mila euro, sono 2 le tendostrutture

attrezzate con altrettanti apparecchi radiogeni per il controllo bagagli; 7 metal detector (di cui 3 a portale e 4 manuali);

un rilevatore di esplosivi, una telecamera sonda portatile per ispezioni della sottoscocca dei mezzi ed un sistema

ricetrasmittente con dotazione di 10 apparecchi radio. Interventi ai quali si aggiungerà, entro l' estate, il riadeguamento

delle misure di Security nello scalo di Santa Teresa, per il quale l' AdSP, con un finanziamento di circa 500 mila euro,

posizionerà un prefabbricato adibito a control room, area per ispezione bagagli attrezzata con impianti radiogeni,

metal detector, ed un nuovo impianto di videosorveglianza supportato da quattro nuove torri faro led. 'Quello

realizzato - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - è un complesso, quanto

fondamentale, processo di potenziamento ed adeguamento delle apparecchiature esistenti agli standard
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più evoluti in materia di Security portuale, ma anche, e soprattutto, una revisione, in chiave più snella, efficace e

capillare, dell' intera organizzazione dei controlli a mezzi e passeggeri nei porti del Nord. Il nuovo sistema ci

consentirà di gestire con ancora più rapidità ed efficacia i controlli su mezzi e passeggeri, in previsione di un

riallineamento definitivo dei traffici commerciali e crocieristici ai livelli pre-pandemia. Un processo, quello che riguarda

il settentrione isolano, che rappresenta la punta di diamante del sistema dei porti della Sardegna e che, a breve,

interesserà anche gli scali del Sud'.
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Garofalo si insedia alla Ap Adriatico centrale

Redazione

E' stato presentato oggi, nel corso di un incontro all' Aurum di Pescara, il nuovo

presidente dell' AutoritÃ di sistema portuale dell' Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo, organismo che raggruppa i porti di Marche e Abruzzo. Lo ha

nominato nelle scorse settimane il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini. Oltre al presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio, erano

presenti all' incontro anche il presidente del Consiglio regionale, Lorenzo

Sospiri, e l' assessore alle AttivitÃ produttive, Daniele D' Amario, le

organizzazioni sindacali e datoriali e i rappresentanti delle camere di

commercio di Pescara e Teramo. Garofalo, ingegnere, 63 anni, Ã¨ stato

presidente dell' AutoritÃ portuale diÂ MESSINA Â e dell' istituto autonomo delle

case popolari della provincia messinese. Il nuovo presidente dell' AutoritÃ

portuale lavorerÃ in sinergia con le istituzioni del territorio. "I porti abruzzesi

giocheranno un ruolo importante e maggiore rispetto a quello svolto finora- ha

spiegato Marsilio- Il precedente presidente dell' AutoritÃ portuale non ha

mostrato la dovuta attenzione. Quando abbiamo dovuto programmare le

risorse del fondo nazionale per la portualitÃ , ad esempio, non c' erano progetti

pronti per l' intero sistema portuale adriatico centrale. Abbiamo tuttavia recuperato le risorse, come testimoniano gli

ultimi decreti emanati dal ministero, a beneficio dei porti di Pescara e Ortona, e grazie alle forti sollecitazioni e al

lavoro svolto dal commissario Pettorino, che ringrazio".Â.
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ASSOLOMBARDA - Analisi conflitto Russia-Ucraina: le tensioni su logistica e materie
prime

La guerra in Ucraina ha esacerbato le criticità sulle catene di fornitura originate

dalla pandemia, con forti aumenti dei prezzi di alcune materie prime e con

crescenti ritardi e rincari della logistica merci che ostacolano la normale

operatività delle imprese Nel primo trimestre 2022, infatti, più della metà delle

imprese manifatturiere del Nord-ovest (51%) ha dichiarato di subire ostacoli

alle esportazioni Tra i principali fattori avversi, emergono i " prezzi e costi "

(per il 24% delle imprese) e l'" allungamento dei tempi di consegna " (per il

15%). Inoltre, è aumentata in modo considerevole, dal 8% del quarto trimestre

2021 al 26% del primo trimestre 2022, la quota di imprese che evidenzia " altri

fattori " tra i principali ostacoli che condizionano l' export, un incremento

almeno in parte riconducibile all' instabilità causata dal conflitto Russia-Ucraina.

Un primo focus riguarda quindi la logistica, sia nei tempi di consegna sia nei

costi. Per quanto riguarda l'"allungamento dei tempi di consegna", la crisi in

Ucraina si inserisce in un quadro della logistica già caratterizzato da forte

incertezza : lungo tutto il 2021 i ritardi nelle catene di fornitura si sono via via

intensificati, per poi diminuire tra gennaio e febbraio 2022, complici i primi

segnali di allentamento delle restrizioni pandemiche rilevati nei mesi di gennaio e febbraio. Ma a marzo 2022 , con lo

scoppio della guerra, i tempi medi di consegna sono tornati a crescere in tutta l' Area euro . Sul fronte dei costi , l'

invasione dell' Ucraina ha determinato rincari considerevoli dei noli delle rotte marittime limitrofe ai territori colpiti , con

riferimento sia alle petroliere di piccola taglia impiegate tra il Mar Nero e il Mediterraneo, sia alle navi cargo che

trasportano grano e cereali passando dal Mar Nero. I rincari locali connessi alla guerra per il momento non incidono

sugli indici aggregati, con i costi di spedizione globali che proseguono a muoversi lungo i trend precedentemente in

atto (stazionarietà su alti livelli dei costi del cargo aereo e soprattutto dei noli container, alta volatilità per le

portarinfuse). Un secondo focus riguarda i prezzi delle materie prime che, a oltre un mese dall' inizio del conflitto, si

mantengono su livelli più alti di quelli di inizio febbraio 2022 e soprattutto ben superiori rispetto al periodo pre

pandemia. Il prezzo del gas naturale europeo , dopo lo straordinario picco di inizio marzo, il 28 marzo 2022 si attesta

sui 102,5 /MWh, registrando un +818,2% rispetto a gennaio 2020; il prezzo del greggio prosegue su un trend di

crescita (+79,0%); forti tensioni si confermano anche per i prezzi di frumento e mais (+89,4% e +96,2%), olio di

girasole (+182%) e per il fertilizzante urea e nitrato di ammonio (+396%). L' acciaio non riesce a riassorbire l'

aumento registrato dopo lo scoppio del conflitto (+208,3%); il prezzo del nichel continua a caratterizzarsi per elevata

volatilità (+154,3%); alluminio e rame restano a livelli particolarmente elevati (+106,0% e +71,2%). Nel primo trimestre

2022 le imprese del Nord-ovest

Informatore Navale
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rilevano crescenti ostacoli alle esportazioni Nel primo trimestre 2022 più della metà (50,8%) delle imprese

manifatturiere del Nord-ovest dichiara ostacoli alle esportazioni , una percentuale in netto aumento rispetto al

trimestre precedente (41,3% nel quarto trimestre 2021) e che si avvicina ai livelli post lockdown del terzo trimestre

2020 (52,9%). Tra i principali ostacoli alle esportazioni, si confermano l'" allungamento dei tempi di consegna " (per il

14,8% delle imprese del Nord-ovest) e i " prezzi e costi " (per il 24,1% ). Inoltre, è aumentata in modo considerevole

la quota di imprese che evidenzia " altri fattori " tra i principali ostacoli che condizionano l' export: dal 7,7% nel quarto

trimestre 2021 al 25,5% nel primo trimestre 2022, un incremento almeno in parte riconducibile all' instabilità causata

dal conflitto e dalle conseguenti sanzioni alla Russia. A marzo 2022 si evidenzia un nuovo allungamento dei tempi di

consegna delle merci Per quanto riguarda l' ostacolo "allungamento dei tempi di consegna", la crisi in Ucraina si

inserisce in una situazione della logistica già di forte incertezza . Infatti, per tutto il 2021 le imprese manifatturiere del

Nord-ovest hanno risentito in misura sempre più intensa di ritardi nelle catene di fornitura: se a inizio 2020 solo il 5,4%

delle imprese dichiarava di subire allungamenti nei tempi di consegna, nel primo trimestre 2022 la percentuale è al

14,8%. Rispetto a fine 2021, la situazione media dell' ultimo trimestre risulta in miglioramento, ma se nei mesi di

gennaio e febbraio i primi segnali di allentamento delle restrizioni pandemiche hanno comportato un parziale

riassorbimento delle tensioni, a marzo 2022 gli effetti del conflitto sono evidenti sulla logistica di tutta l' Eurozona :

secondo IHS Markit, " la guerra in Ucraina e le sanzioni alla Russia hanno causato ampi ritardi sulla catena di

fornitura, aggravando i disagi sulla distribuzione già provata dalla pandemia, inclusi i ritardi dovute alle nuove chiusure

in Cina. Dopo l' alleggerimento avutosi a febbraio, i tempi medi di consegna di marzo si sono nuovamente allungati e

al tasso maggiore da novembre scorso . " Sul fronte dei noli, intensi rincari interessano le rotte navali del Mar Nero Al

momento, i rincari nei costi di spedizione delle merci interessano in particolare le rotte navali limitrofe ai territori colpiti

dal conflitto , mentre gli indici complessivi globali proseguono lungo i trend precedentemente in atto. Nello specifico, i

noli per le petroliere di piccola taglia impiegate tra il Mar Nero e il Mar Mediterraneo sono schizzati appena dopo l'

avvio dell' invasione , in particolare la rotta da Novorossiysk ad Augusta è salita del +96% nella settimana tra il 21-28

marzo 2022 rispetto a gennaio 2020, mentre nelle settimane prima del conflitto era sotto i livelli pre Covid del -23%.

Forti incrementi dei noli si misurano anche per le navi cargo che trasportano grano e cereali passando dal Mar Nero,

specialmente quelle che partono dai porti di Novorossiysk ( +178% dal pre Covid) e Azov ( +189% la rotta diretta in

Turchia e +138% in Egitto) Si tratta comunque di rotte regionali, i cui rincari per il momento non incidono sugli indici

aggregati globali, che mantengono un profilo in linea con i trend precedenti l' inizio della guerra: i costi del cargo aereo

e soprattutto dei noli container si confermano sugli alti livelli di inizio 2022 e continua il rialzo recente per le navi

portarinfuse. Più nel dettaglio, l' indice dei noli marittimi di navi container si conferma su livelli molto elevati: nella

settimana
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tra il 21 e il 28 marzo 2022 l' indice si è attestato sopra il pre Covid (che corrisponde a gennaio 2020) del +508% ,

in linea con il +526% registrato nelle settimane pre conflitto (1-23 febbraio 2022). I noli riferiti alle navi portarinfuse

secche , dopo il calo tra fine 2021 e inizio 2022, sono tornati a salire da febbraio (+319% nel periodo 1-23 febbraio

rispetto al pre Covid) proseguendo anche a marzo ( +445% nella settimana 21-28 marzo 2022). Per quanto riguarda i

costi delle spedizioni aeree , il prezzo delle principali rotte aree intercontinentali nella settimana tra il 21-28 marzo

2022 è del +153% sopra al pre Covid su livelli lievemente superiori al +145% del periodo pre conflitto. Si confermano

le forti tensioni sui prezzi delle materie prime A oltre un mese dall' inizio del conflitto, i prezzi delle materie prime si

mantengono ancora superiori a quelli registrati nella prima parte di febbraio 2022. Tra le materie prime energetiche, il

prezzo del gas naturale europeo , dopo lo straordinario picco raggiunto il 7 marzo scorso (227 /MWh), il 28 marzo si

attesta sui 102,5 /MWh, un livello oltre nove volte (+818,2%) superiore a quello pre Covid; il prezzo del greggio

prosegue su un trend di crescita (+79,0% rispetto a gennaio 2020). Anche i prezzi di alcuni prodotti agricoli hanno

recentemente registrato notevoli incrementi. La crisi in Ucraina ha attivato forti rincari delle quotazioni di frumento

(+89,4% rispetto a gennaio 2020), mais (+96,2%) e olio di girasole (+181,6%). Anche i prezzi dei fertilizzanti hanno

evidenziato notevoli aumenti, come la soluzione di urea e nitrato di ammonio (UAN), ora al +396,0% rispetto al pre

Covid. Sul fronte dei metalli, l' acciaio sembra non riassorbire l' aumento registrato all' indomani dello scoppio del

conflitto, attestandosi al +208,3%. Si prolungano anche le tensioni sul mercato del nichel , dove le contrattazioni si

caratterizzano per elevata volatilità e i prezzi restano elevati (+154,3%). Infine, anche le quotazioni di alluminio e rame

restano a livelli particolarmente elevati (+106,0% e +71,2%).
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Tra Novorossiysk e Augusta noli marittimi raddoppiati

L' ultimo studio di Assolombarda analizza i rincari che sta subendo la logistica da quando è scoppiata la guerra in
Ucraina, soffermandosi sul primo trimestre dell' anno

La guerra in Ucraina ha esacerbato le criticità sulle catene di fornitura originate

dalla pandemia, con forti aumenti dei prezzi di alcune materie prime e con

crescenti ritardi e rincari della logistica merci che ostacolano la normale

operatività delle imprese. Vediamo nel dettaglio come tutto questo sta

impattando sui noli marittimi, la logistica in generale e i tempi di consegna,

tramite l' ultimo studio di Assolombarda. L' invasione dell' Ucraina ha

determinato rincari considerevoli dei noli delle rotte marittime limitrofe ai

territori colpiti, con riferimento sia alle petroliere di piccola taglia impiegate tra il

Mar Nero e il Mediterraneo, sia alle navi cargo che trasportano grano e cereali

passando dal Mar Nero. I rincari locali connessi alla guerra per il momento non

incidono sugli indici aggregati, con i costi di spedizione globali che proseguono

a muoversi lungo i trend precedentemente in atto (stazionarietà su alti livelli dei

costi del cargo aereo e soprattutto dei noli container, alta volatilità per le

portarinfuse). Al momento, i rincari nei costi di spedizione delle merci

interessano in particolare le rotte navali limitrofe ai territori colpiti dal conflitto,

mentre gli indici complessivi globali proseguono lungo i trend precedentemente

in atto. Nello specifico, i noli per le petroliere di piccola taglia impiegate tra il Mar Nero e il Mar Mediterraneo sono

schizzati appena dopo l' avvio dell' invasione, in particolare la rotta da Novorossiysk ad Augusta è salita del 96 per

cento nella settimana tra il 21 e il 28 marzo, rispetto a gennaio 2020, mentre nelle settimane prima del conflitto era

sotto i livelli pre-Covid, inferiori del 23 per cento. Forti incrementi dei noli si misurano anche per le navi cargo che

trasportano grano e cereali passando dal Mar Nero, specialmente quelle che partono dai porti di Novorossiysk

(+178% dal pre Covid) e Azov (+189% la rotta diretta in Turchia e +138% in Egitto). Si tratta comunque di rotte

regionali, i cui rincari per il momento non incidono sugli indici aggregati globali, che mantengono un profilo in linea con

i trend precedenti l' inizio della guerra: i costi del cargo aereo e soprattutto dei noli container si confermano sugli alti

livelli di inizio 2022 e continua il rialzo recente per le navi portarinfuse. L' indice dei noli marittimi di navi container si

conferma su livelli molto elevati: nella settimana tra il 21 e il 28 marzo l' indice si è attestato sopra il pre-Covid (che

corrisponde a gennaio 2020) del 508 per cento superiore, in linea con il più 526 per cento registrato nelle settimane

pre-conflitto (1-23 febbraio). I noli riferiti alle navi portarinfuse secche, dopo il calo tra fine 2021 e inizio 2022, sono

tornati a salire da febbraio (+319% nel periodo 1-23 febbraio rispetto al pre-Covid) proseguendo anche a marzo

(+445% nella settimana 21-28 marzo 2022). Per quanto riguarda i costi delle spedizioni aeree , il prezzo delle

principali rotte aree intercontinentali nella settimana tra il 21-28
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marzo 2022 è superiore del 153 per cento sopra al pre Covid su livelli lievemente superiori al più 145 per cento del

periodo pre conflitto. Passando all' allungamento dei tempi di consegna, la crisi in Ucraina si inserisce in un quadro

della logistica già caratterizzato da forte incertezza: lungo tutto il 2021 i ritardi nelle catene di fornitura si sono via via

intensificati, per poi diminuire tra gennaio e febbraio 2022, complici i primi segnali di allentamento delle restrizioni

pandemiche rilevati nei mesi di gennaio e febbraio. Ma a marzo 2022, con lo scoppio della guerra, i tempi medi di

consegna sono tornati a crescere in tutta l' area euro. Un secondo focus della ricerca di Assolombarda riguarda i

prezzi delle materie prime che, a oltre un mese dall' inizio del conflitto, si mantengono su livelli più alti di quelli di inizio

febbraio 2022 e soprattutto ben superiori rispetto al periodo pre pandemia. Il prezzo del gas naturale europeo, dopo

lo straordinario picco di inizio marzo, al 28 marzo si attesta sui 102,5 euro per megawattora, registrando un più 818,2

per cento rispetto a gennaio 2020; il prezzo del greggio prosegue su un trend di crescita (+79,0%); forti tensioni si

confermano anche per i prezzi di frumento e mais (+89,4% e +96,2%), olio di girasole (+182%) e per il fertilizzante

urea e nitrato di ammonio (+396%). L' acciaio non riesce a riassorbire l' aumento registrato dopo lo scoppio del

conflitto (+208,3%); il prezzo del nichel continua a caratterizzarsi per elevata volatilità (+154,3%); alluminio e rame

restano a livelli particolarmente elevati (+106,0% e +71,2%). A marzo si evidenzia un nuovo allungamento dei tempi di

consegna delle merci . La crisi in Ucraina si inserisce in una situazione della logistica già di forte incertezza. Infatti, per

tutto il 2021 le imprese manifatturiere del Nord-ovest hanno risentito in misura sempre più intensa di ritardi nelle

catene di fornitura: se a inizio 2020 solo il 5,4 per cento delle imprese dichiarava di subire allungamenti nei tempi di

consegna, nel primo trimestre 2022 la percentuale è al 14,8 per cento. Rispetto a fine 2021, la situazione media dell'

ultimo trimestre risulta in miglioramento, ma se nei mesi di gennaio e febbraio i primi segnali di allentamento delle

restrizioni pandemiche hanno comportato un parziale riassorbimento delle tensioni, a marzo 2022 gli effetti del

conflitto sono evidenti sulla logistica di tutta l' Eurozona. A oltre un mese dall' inizio del conflitto, i prezzi delle materie

prime si mantengono ancora superiori a quelli registrati nella prima parte di febbraio 2022. Tra le materie prime

energetiche, il prezzo del gas naturale europeo, dopo lo straordinario picco raggiunto il 7 marzo scorso (227 /MWh), il

28 marzo si attesta sui 102,5 /MWh, un livello oltre nove volte (+818,2%) superiore a quello pre Covid; il prezzo del

greggio prosegue su un trend di crescita (+79,0% rispetto a gennaio 2020). Anche i prezzi di alcuni prodotti agricoli

hanno recentemente registrato notevoli incrementi. La crisi in Ucraina ha attivato forti rincari delle quotazioni di

frumento (+89,4% rispetto a gennaio 2020), mais (+96,2%) e olio di girasole (+181,6%). Anche i prezzi dei

fertilizzanti hanno evidenziato notevoli aumenti, come la soluzione di urea e nitrato di ammonio (UAN), ora al

+396,0% rispetto al pre Covid. Sul fronte dei metalli, l' acciaio sembra non riassorbire l' aumento registrato all'

indomani dello scoppio del conflitto, attestandosi al +208,3%1. Si prolungano anche le tensioni sul mercato del nichel,

dove le contrattazioni si caratterizzano per
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elevata volatilità e i prezzi restano elevati (+154,3%). Infine, anche le quotazioni di alluminio e rame restano a livelli

particolarmente elevati (+106,0% e +71,2%). - credito immagine in alto.
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La Difesa aggiudica interventi di ammodernamento sulla nave Vega per oltre 2 milioni

I lavori dovranno essere realizzati sulla nave durante la sua permanenza presso l' Arsenale Marittimo di Augusta

Hanno un valore massimo complessivo di 2.231.193,66 milioni di euro i lavori

che la Difesa intende aggiudicare per il rinnovamento della nave Vega,

pattugliatore d' altura della classe Cassiopea realizzato a Muggiano e

consegnato nel 1990. Allo scopo ha approntato una procedura ristretta

accelerata, formula scelta in ragione delle 'tempistiche di esecuzione del

Programma Annuale Lavori e Servizi che richiedono la stipula nel più breve

tempo possibile per consentire l' avvio della sosta lavori' dell' unità già nel 2022.

Gli interventi, che dovranno essere svolti presso l' arsenale marittimo di

Augusta, sono suddivisi in 9 lotti, uno dei quali opzionale, relativi nell' ordine al

rinnovamento dello scafo incluso il coordinamento di tutte le attività

manutentive (1,055 milioni circa), dei motori termici di propulsione (216mila

euro circa), degli impianti specialistici della propulsione e del governo

(129mila), di quelli di stabilizzazione (61mila), di quelli ausiliari (404mila) ed

elettrici (110mila), nonché dei sistemi di sicurezza (58mila) e dei mezzi minori

(79mila). Il lotto opzionale, che potrà essere attivato successivamente, riguarda

la fornitura di giunti compensatori e tubi flessibili e ha un importo di 117mila

euro. Le offerte dovranno pervenire entro il prossimo 27 aprile. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Ad Augusta costerà 2,7 milioni di euro lo smontaggio di due gru portuali mai usate

Dopo averle pagate oltre 10 milioni e non averle mai impiegate perché guaste fin dal principio, la port authority
siciliana dovrà ora demolire le gru commissionate nel 2014 per un terminal container mai esistito

Avrebbero dovuto essere il 'braccio' (letteralmente) operativo del terminal

container che anche Augusta - come tutti i porti italiani in quegli anni (e molti

ancora oggi) voleva - e invece finiranno demolite senza mai essere utilizzate.

Stiamo parlando di due gru Paceco che l' Autorità Portuale siciliana si fece

costruire - finanziando gli oltre 10 milioni di euro necessari con i fondi del

programma Pon Reti e mobilità 2007-2013 - a partire dalla fine del 2013 come

complemento al più articolato progetto 'Adeguamento di un tratto di banchina

del Porto Commerciale per l' attracco di mega navi containers ed attrezzaggio

con gru a portale nel porto commerciale, I stralcio', abbozzato nella stagione d'

oro (presto tramontata) del transhipment anche in ragione di un presunto

interessamento del vettore marittimo giapponese K-Line. L' operazione relativa

alle gru è ricostruita nel disciplinare della gara che l' Adsp del Mar di Sicilia

Orientale (Augusta e Catania), erede dell' Autorità portuale, ha pubblicato, con

scadenza il prossimo 5 aprile, per lo smontaggio delle medesime e la

successiva messa a deposito dei componenti delle due gru, stanziando per la

bisogna quasi 2,7 milioni di euro. 'Nel corso dei lavori di costruzione delle gru a

portale nel Porto Commerciale di Augusta - ricostruisce il disciplinare - si sono verificati dei danneggiamenti nei bracci

principali e, in esito a tali problematiche, è insorta una vertenza presso il Tribunale di Catania con il Consorzio Stabile

Valori Scarl, titolare dell' appalto dei lavori di realizzazione'. Il contenzioso per accertare le responsabilità dell'

inadempimento e del ritardo è ancora aperto, ma nel 2017 il contratto fra l' ente e il Consorzio venne risolto. Poco

dopo, 'con la perizia tecnica del Ctu del Tribunale di Catania, Prof. Ing. Eugenio Guglielmino, depositata in data

05/11/2018' nell' ambito del suddetto contenzioso, 'si acclarava la non riparabilità di tutte le strutture cassonate stagne

delle predette gru a portale, salvo la completa sostituzione delle stesse'. Ora l' Adsp 'nelle more della definizione del

giudizio, intende procedere allo smontaggio delle gru a portale al fine di ripristinare l' operatività, in condizioni di

sicurezza, dei piazzali e delle banchine attualmente occupate dalle medesime gru e da anni ormai inutili'. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Augusta
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Comprate, inservibili e abbandonate: 2 milioni e mezzo di euro per smontare due gru al
porto di Augusta

Sono state finanziate per diversi milioni di euro di fondi pubblici (12 milioni,

sembrerebbe), costruite su un tratto di banchina del porto commerciale, mai

utilizzate né utilizzabili. E adesso, per smontarle e metterle da parte, inservibili

ora come sempre, serviranno altri due milioni e mezzo di euro. È il caso delle

due imponenti gru a portale, realizzate da circa 8 anni nel tratto di banchina del

porto commerciale che era destinato all' attracco di mega navi containers, di

cui adesso l' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale vuole

disfarsi - in attesa della definizione di un contenzioso giudiziario - per

recuperare lo spazio delle banchina sottostante adeguata per i containers. Per

questo è stato pubblicato un bando di gara per l' affidamento del servizio di

smontaggio delle due grosse gru, che sono rimaste "parcheggiate" per anni

senza alcuna utilità, e la successiva messa a deposito dei suoi componenti in

apposta area portuale di stoccaggio, per un importo a base d' asta di poco più

di 2 milioni e 652.643 euro, da aggiudicare con il criterio dell' offerta

economicamente più vantaggiosa e in modalità telematica dall' Autorità

portuale. Il bando scade il prossimo 5 aprile e arriva ancora prima che la

magistratura si sia definitivamente espressa sul contenzioso avviato dall' Autorità portuale contro il Consorzio stabile

valori scarl, che si era aggiudicato l' appalto per l' adeguamento di un tratto di banchina del porto commerciale per l'

attracco di mega navi containers ed attrezzaggio con gru a portale, finanziato con fondi Pon 2007-2013 per oltre 21

milioni di euro in totale, più il cofinanziamento dell' Ente. La vertenza giudiziaria per accertare le responsabilità del

danno, ancora pendente al Tribunale civile di Catania, è nato dopo che "nel corso dei lavori di costruzione delle gru a

portale nel porto commerciale di Augusta si sono verificati dei danneggiamenti nei bracci principali", danni non

riparabili secondo quanto acclarato anche dalla successiva perizia tecnica del Ctu del Tribunale di Catania, depositata

a novembre 2018, così come riporta il disciplinare di gara del bando. Ne è seguita la rescissione, da parte dell'

Autorità portuale, del contratto con l' appaltatore per il presunto inadempimento dovuto alle gru, mentre i lavori della

banchina sono stati realizzati anche se, di fatto, l' area non è mai stata utilizzata. "Nelle more della definizione della

vertenza in essere, risulta perseguibile lo smontaggio della suddetta gru, in ragione della quale possa conseguirne il

ripristino dell' operatività dei piazzali ove detta gru risulta installata e il ripristino altresì delle condizioni di sicurezza

della banchina antistante i citati piazzali, atteso che lo sbraccio delle articolazioni meccaniche ne impediscono l' uso

per approdi"- scrive l' Autorità portuale nel bando per lo smontaggio, che rimane tuttavia legato alle determinazioni che

emergeranno in sede di consulenza tecnica d' ufficio, predisposta dal tribunale sul contenzioso in atto per il montaggio

e la posa in opera delle gru, progettate per lo scarico della

Siracusa News
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navi cosiddette "madri" - mai arrivate ad Augusta - di ultima generazione con un braccio lato mare pari a 54 metri,

altezza massima sotto spreader di 38 metri e sbraccio lato terra 18 metri. di Cettina Saraceno.

Siracusa News

Augusta
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Attraccano 2 navi da crociera in contemporanea nel porto di Trapani

Redazione Seareporter.it

Palermo, 28 marzo 2022 - Il porto di Trapani ha ospitato oggi due navi da

crociera in contemporanea, era successo anche il 27 settembre del 2021. La

prima ad arrivare, alle 8, è stata la motonave Seven Seas Voyager (Regent) ,

206 metri di lusso e comfort, proveniente da Napoli, che ha ormeggiato alla

banchina Garibaldi. Ha a bordo 520 passeggeri più 447 membri dell'

equipaggio e ripartirà nel pomeriggio, alle 18, con destinazione Cagliari. Alle 11

è stata la volta della M/N Le Bougainville (Le Ponant) , tra le più esclusive del

settore, lunga 131 metri, proveniente da La Valletta, anch' essa con

destinazione Cagliari. I suoi 81 crocieristi (più 116 membri dell' equipaggio)

sono sbarcati alla banchina sporgente Ronciglio Est e ripartiranno alle 18.00. A

Trapani l' ultima nave da crociera era approdata il 21 ottobre 2021: 'Per la

prima volta i crocieristi sono stati accolti in un terminal riqualificato e funzionale

come quello che abbiamo inaugurato lo scorso dicembre', commenta il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti . 'Si tratta di navi non molto grandi ma di nicchia, dedicate a

viaggiatori appartenenti a un target elevato, amanti del lusso e delle esperienze

sul territorio. Il lavoro fatto nel porto di Trapani - dove abbiamo sbloccato e completato lavori che erano al palo da

anni e che hanno consentito allo scalo marittimo, ma anche alla città, di ridisegnare l' affaccio a mare - comincia a

dare i suoi frutti, nonostante il mercato delle crociere debba ancora del tutto riprendersi dai danni provocati dall'

emergenza sanitaria negli ultimi due anni. Da parte nostra, continuiamo nella nostra opera di riqualificazione con

interventi importanti come i dragaggi, l' adeguamento delle banchine settentrionali e l' efficientamento energetico'.

Sea Reporter

Trapani
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DDl Concorrenza: Tarlazzi (Uiltrasporti) ritirare gli emendamenti che puntano a scardinare
l'intero sistema della portualità italiana

(AGENPARL) mer 30 marzo 2022 Ddl Concorrenza: Tarlazzi (Uiltrasporti) ritirare gli

emendamenti che puntano a scardinare l'intero sistema della portualità italiana Gli emendamenti

al disegno di Legge sulla Concorrenza di Lega, Fratelli d'Italia, Forza Italia e Italia Viva

scardinano il sistema della portualità italiana che, sorpattutto in questa fase così complicata

dell'economia del Paese, ha dato prova di grande resilienza. Commenta così il Segretario

Generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi i lavori del provvedimento attualmente in

discussione al Senato. Non siamo assolutamente daccordo che venga abolito il divieto di

interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso soggetto concessionario,

all'interno dello stesso sistema portuale perché in questo modo verrebbero meno i principi di

concorrenza, e verrebbe scardinato l'equilibrio occupazionale dei porti. La scelta continua il

Segretario Tarlazzi di consentire allo stesso soggetto di avere più concessioni all'interno dello

stesso porto per le stesse attività, rappresenta già di per se una preoccupazione perché, se

non fosse calibrata con prudenza, potrebbe determinare monopoli. Consentire poi la fungibilità

del personale farebbe venire meno gli stessi presupposti per i quali vengono autorizzate le

imprese ad operare e diminuirebbero le tutele dei lavoratori stessi. Altrettanto prosegue Tarlazzi

non siamo d'accordo che vengano scardinate le competenze sul governo della portualità perché

l'intero sistema ne avrebbe una ripercussione negativa. Alla luce di tutto questo conclude il Segretario della Uiltrasporti

chiediamo che questi emendamenti vengano ritirati. [null] Daniela Carnevale Addetta Stampa Uiltrasporti sito web:

[http://www.uiltrasporti.it/]

(http://m02n.mj.am/lnk/AL8AAMQHsaYAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBiRJMzdNtxhez1R5SjX6l

OH6BQwwACZnU/1/N1psoOKQvE7nwVm3-iA9Jg/aHR0cDovL3d3dy51aWx0cmFzcG9ydGkuaXQv)

[www.uiltrasporti.it]

(http://m02n.mj.am/lnk/AL8AAMQHsaYAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBiRJMzdNtxhez1R5SjX6l

OH6BQwwACZnU/2/ditIVNF9Ogh9hBtEn80usQ/aHR0cDovL3d3dy51aWx0cmFzcG9ydGkuaXQv) Seguici su: [null]

[ U i l t r a s p o r t i  N a z i o n a l e ]

(http://m02n.mj.am/lnk/AL8AAMQHsaYAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBiRJMzdNtxhez1R5SjX6l

OH6BQwwACZnU/3/2USFaJTcMMjM68e1PH0Mrw/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tL1NpbmRhY2F0b1VJ

TFRSQVNQT1JUSS8)[null][@Uiltrasporti_N]

(http://m02n.mj.am/lnk/AL8AAMQHsaYAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBiRJMzdNtxhez1R5SjX6l

OH6BQwwACZnU/4/hPKI8BUcgg71i_lagzRLVA/aHR0cHM6Ly90d2l0dGVyLmNvbS9VaWx0cmFzcG9ydGlfTg)[null]

[Uiltrasporti.nazionale]

(http://m02n.mj.am/lnk/AL8AAMQHsaYAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBiRJMzdNtxhez1R5SjX6l

OH6BQwwACZnU/5/0CJuSG8SFAp0w8OthhqYuQ/aHR0cHM6Ly93d3cuaW5zdGFncmFtLmNvbS91aWx0cmFzcG9y

dGkubmF6aW9uYWxlLz9obD1pdA)

Agenparl
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Porti: Gariglio (Pd), emendamenti Lega, FdI, FI e IV minano principi concorrenza

(AGENPARL) mer 30 marzo 2022 Ufficio Stampa Gruppo Partito Democratico per

approfondimenti consultare il nostro sito: www.deputatipd.it Porti: Gariglio (Pd),

emendamenti Lega, FdI, FI e IV minano principi concorrenza Alcuni emendamenti sul

sistema portuale, presentati al Senato al disegno di Legge sulla Concorrenza,

rischiano di creare gravi difficoltà alla governance sui porti e ai lavoratori. Lo quanto

dichiara Davide Gariglio, capogruppo Pd in commissione Trasporti della Camera, sui

lavori del provvedimento attualmente in discussione a Palazzo Madama. Mi riferisco

in particolare agli emendamenti presentati da Lega, Fratelli d'Italia, Forza Italia e Italia

Viva, che vogliono abolire il divieto di interscambio di manodopera tra concessioni in

capo ad uno stesso soggetto all'interno dello stesso porto, divieto che è presente

nella proposta di legge avanzata dal governo: una proposta emendativa che mina i

principi di concorrenza e flessibilità su cui si fonda il mercato regolato del lavoro

portuale. Non vanno poi dimenticati i vari emendamenti, presentati da numerose

forze politiche, che assegnano competenze sul governo della portualità ad Art, Anac

e Agcom, sottraendole al Ministero dei Trasporti e della Mobilità sostenibili,

complicando e burocratizzando di fatto la gestione del sistema portuale. Mi auguro

conclude Gariglio -, nell'interesse generale del sistema portuale nazionale, che queste proposte non vengano

approvate. Roma, 30 marzo 2022

Agenparl
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Safety Maritime nel Mar Nero e nel Mar d' Azov, aggiornamento dell' IMO

Londra. Il Governo della Federazione Russa ha diffuso informazioni sul 'corridoio marittimo umanitario' (Lettera
circolare IMO n. 4543,

Londra . Il Governo della Federazione Russa ha diffuso informazioni sul

'corridoio marittimo umanitario' (Lettera circolare IMO n. 4543, 28 marzo

2022). Il Governo ucraino ha fissato a 3 il livello di sicurezza del codice ISPS

(International Ship and Port Facility Security) e ha chiuso i porti dell' Ucraina per

l' ingresso e l' uscita (lettera circolare IMO n. 4518, 25 febbraio 2022). Il

Governo dell' Ucraina raccomanda di ridurre il numero dell' equipaggio della

nave (per le navi attualmente situate nei porti dell' Ucraina) al numero minimo di

sicurezza per mantenere le navi operative e l' evacuazione della gente di mare

attraverso i corridoi umanitari verso i paesi vicini (lettera circolare IMO n. 4532,

6 marzo 2022). Il Governo ucraino ha emanato linee guida per il disarmo delle

navi (lettera circolare IMO n. 4534, 14 marzo 2022). L' azione militare in corso

in Ucraina rappresenta una minaccia seria e immediata per la sicurezza degli

equipaggi e delle navi che operano nella regione. La gravità della situazione è

rilevata da un numero crescente di segnalazioni di incidenti di sicurezza che

coinvolgono la navigazione commerciale. L' IMO continua a collaborare

strettamente con tutte le principali parti interessate nella regione e a contribuire

ai tentativi di affrontare la sicurezza di questa situazione. L' evoluzione della situazione della sicurezza marittima sta

avendo un impatto sulle popolazioni locali, sul trasporto marittimo, sui marittimi e sul commercio globale. Abele

Carruezzo.

Il Nautilus
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Ddl Concorrenza: Tarlazzi (Uiltrasporti) ritirare gli emendamenti che puntano a scardinare
l' intero sistema della portualità italiana

'Gli emendamenti al disegno di Legge sulla Concorrenza di Lega, Fratelli d'

Italia, Forza Italia e Italia Viva scardinano il sistema della portualità italiana che,

sorpattutto in questa fase così complicata dell' economia del Paese, ha dato

prova di grande resilienza'. Commenta così il Segretario Generale della

Uiltrasporti Claudio Tarlazzi i lavori del provvedimento attualmente in

discussione al Senato. 'Non siamo assolutamente daccordo che venga abolito

il divieto di interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso

soggetto concessionario, all' interno dello stesso sistema portuale perché in

questo modo verrebbero meno i principi di concorrenza, e verrebbe scardinato

l' equilibrio occupazionale dei porti'. 'La scelta - continua il Segretario Tarlazzi -

di consentire allo stesso soggetto di avere più concessioni all' interno dello

stesso porto per le stesse att iv i tà,  rappresenta già di  per se una

preoccupazione perché, se non fosse calibrata con prudenza, potrebbe

determinare monopoli. Consentire poi la fungibilità del personale farebbe venire

meno gli stessi presupposti per i quali vengono autorizzate le imprese ad

operare e diminuirebbero le tutele dei lavoratori stessi'. 'Altrettanto - prosegue

Tarlazzi - non siamo d' accordo che vengano scardinate le competenze sul governo della portualità perché l' intero

sistema ne avrebbe una ripercussione negativa'. 'Alla luce di tutto questo - conclude il Segretario della Uiltrasporti -

chiediamo che questi emendamenti vengano ritirati'.

Il Nautilus
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Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti denunciano che emendamenti al Ddl Concorrenza
minerebbero il sistema portuale italiano

Sotto accusa il tentativo di abolire il divieto di interscambio di manodopera tra

concessioni e l' intenzione di assegnare all' ART un ruolo sul rilascio delle

concessioni Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti chiedono che vengano ritirati alcuni

emendamenti al disegno di legge sulla Concorrenza, provvedimento

attualmente in discussione al Senato, che ad avviso dei tre sindacati mineranno

il sistema portuale nazionale. «Continua - ha denunciato il segretario nazionale

della Filt-Cgil, Natale Colombo - l' assalto ai porti italiani ed ai lavoratori

portuali. I numerosi emendamenti al disegno di legge Concorrenza attaccano il

quadro regolatorio del lavoro portuale e, conseguentemente, lo stesso mercato

del lavoro del settore». «Non sono assolutamente giustificabili - ha aggiunto

Colombo - gli emendamenti, tesi a consentire, e quindi a legittimare, lo

scambio di manodopera tra le diverse aree demaniali date in concessione alla

medesima impresa, assegnando alla commissione consultiva la valutazione di

tale operazione. È assolutamente inconcepibile immaginare questa vera e

propria destrutturazione del lavoro portuale per favorire, evidentemente, una

competitività sregolata e per niente in linea con gli obiettivi di affermazione e

rilancio del nostro modello di lavoro portuale». «Ci preoccupano anche - ha specificato il dirigente nazionale della Filt

Cgil - gli emendamenti sul rilascio delle concessioni per le quali si prevede l' assegnazione di un ruolo all' Autorità di

Regolazione dei Trasporti con una sovrapposizione di competenze con quelle già previste ed esercitate dalle Autorità

di Sistema Portuale, cosi come se ne affidano altre ad Anac e Agcom, svuotando di fatto le pertinenze del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. È l' ennesimo coacervo di interventi, tesi a demolire le poche certezze

che abbiamo in questo Paese a difesa del bene pubblico». «Vigileremo - ha concluso Colombo. - sull' evoluzione dell'

intero iter avviato con il disegno di legge Concorrenza e non ci sottrarremo dal promuovere opportune e specifiche

iniziative a tutela del lavoro e dei lavoratori portuali». «Gli emendamenti al disegno di legge sulla Concorrenza di

Lega, Fratelli d' Italia, Forza Italia e Italia Viva - ha affermato il segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi -

scardinano il sistema della portualità italiana che, soprattutto in questa fase così complicata dell' economia del Paese,

ha dato prova di grande resilienza. Non siamo assolutamente d' accordo che venga abolito il divieto di interscambio

di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso soggetto concessionario, all' interno dello stesso sistema

portuale perché in questo modo verrebbero meno i principi di concorrenza, e verrebbe scardinato l' equilibrio

occupazionale dei porti». «La scelta - ha proseguito Tarlazzi - di consentire allo stesso soggetto di avere più

concessioni all' interno dello stesso porto per le stesse attività, rappresenta già di per se una preoccupazione perché,

se non fosse calibrata con prudenza, potrebbe determinare monopoli. Consentire poi la fungibilità
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del personale farebbe venire meno gli stessi presupposti per i quali vengono autorizzate le imprese ad operare e

diminuirebbero le tutele dei lavoratori stessi. Altrettanto non siamo d' accordo che vengano scardinate le competenze

sul governo della portualità perché l' intero sistema ne avrebbe una ripercussione negativa. Alla luce di tutto questo -

ha concluso il segretario della Uiltrasporti - chiediamo che questi emendamenti vengano ritirati». Anche secondo Fit-

Cisl si tratta di emendamenti che indebolirebbero la stabilità del sistema portuale italiano: «chiediamo - ha precisato il

sindacato - che non passi soprattutto l' emendamento che mira ad abolire il divieto di interscambio di manodopera tra

concessioni in capo ad uno stesso soggetto all' interno dello stesso porto, perché andrebbe a colpire l' assetto

regolato del mercato portuale, già altamente flessibile». «Inoltre - ha specificato ancora la Federazione della Cisl -

evidenziamo come alcuni emendamenti possano diminuire drasticamente il potere delle Autorità di Sistema Portuale

in materia di rilascio delle concessioni, vista la vigilanza che le stesse operano direttamente sui concessionari».
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Porti ed emendamenti: a chi giova il conflitto sociale in banchina?

Teodoro Chiarelli

Il tentativo di stravolgere l' assetto normativo sulle banchine nasconde obiettivi

tanto chiari quanto pericolosi. Al ministro Giovannini va bene così? L' ultima

cosa che serve al martoriato sistema dei trasporti italiano è l' apertura di una

nuova stagione di conflitti sulle banchine. Ma è esattamente e inevitabilmente a

questo che si andrà incontro se passeranno gli emendamenti sul sistema

portuale presentati al Senato da Forza Italia, Lega, Fratelli d' Italia e Italia Viva

al disegno di legge sulla concorrenza. Da un lato tre righe che di fatto azzerano

il ruolo delle Autorità di sistema portuale, attribuendo tutti i poteri in materia di

concessioni al governo centrale e assegnando competenze sulla portualità ad

Art, Anac e persino Agcom , in questo caso a scapito dei ministeri dei

Trasporti e dell' Economia. Insomma un delirio di (ulteriore) burocratizzazione

in un meccanismo delicatissimo che già soffre per il mancato scioglimento di

pluridecennali nodi gordiani. Che senso ha questa iniziativa? Francamente,

come canta Vasco , "tutto questo un senso non ce l' ha". Se non riflettendo

sulla desolante latitanza propositiva e operativa proprio del ministero retto da

Enrico Giovannini che ha prodotto una breccia nella quale con grande gioia si

sono introdotte lobby e poteri forti. Con un obiettivo ben chiaro: ridisegnare le regole a proprio uso e consumo,

sostituire la concorrenza con gli oligopoli, spartirsi col minor numero possibile di intrusi il grande business della

logistica che sempre più influenzerà la nostra vita. E siccome l' appetito vien mangiando, questo manipolo di nostri

solerti senatori prova anche a regolare i conti con quei rompiscatole, brutti, sporchi e cattivi dei portuali. Un

emendamento si propone di cancellare con un tratto di penna il divieto di interscambio di manodopera tra concessioni

in capo a uno stesso soggetto all' interno dello stesso porto. In sostanza: ho due terminal a Genova? Mando i miei

dipendenti del terminal "A" al mio Terminal "B" perché ho un picco di traffico. Oggi se ho un picco di traffico devo far

ricorso ai soci della Culmv . E così negli altri scali. Una funzione, in questo caso quella della Culmv , importante per

calmierare il costo del lavoro riuscendo nel contempo a far fronte agli aumenti dei traffici. No, per questi senatori

certe regole non vanno bene. Meglio il Far West in banchina . Magari con un po' di sana macelleria sociale. Tanto per

scatenare la rabbia dei lavoratori. Migliorare si può sempre e sappiamo tutti che all' interno dei porti ci sono molte

cose da sistemare, consorterie da sciogliere, privilegi da estirpare, manovre da sventare, strategie e progetti da

ridisegnare. Ma non è con i colpi di mano, suggeriti di interessi opachi, che si fa un buon servizio al nostro zoppicante

sistema economico. A meno che l' obiettivo non sia proprio questo: ripartire con la stagione dei conflitti sociali.
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Nel 2022 saranno 7,3 milioni i crocieristi e 4.300 toccate nave attese in Italia

Il numero di navi in circolazione sarà molto simile al pre-pandemia con quasi tutte le compagnie operative nel
Mediterraneo con le loro intere flotte ma ancora lontana risulterà invece la piena occupazione a bordo

Nel 2022 il traffico crocieristico continuerà a recuperare volumi: Risposte

Turismo stima in oltre 7 milioni i movimenti passeggeri quest' anno grazie a

oltre 4.300 toccate nave in più di 50 porti italiani. Se le previsioni verranno

confermate si tratterà di una crescita del +180% sul 2021. Resta consistente,

ma si va dunque contraendo, il gap sui numeri registrati nell' anno record 2019:

il corrente anno si potrebbe chiudere a -39% passeggeri movimentati e -12%

toccate nave rispetto all' ultima stagione pre-pandemia. In linea con le stime, il

2021 si è chiuso con 2,6 milioni di passeggeri movimentati (+304% sul 2020,

quando i porti operativi furono solo 24) e il primato italiano, mediterraneo ed

europeo per Civitavecchia con 530.737 crocieristi. Secondo Francesco di

Cesare, presidente di Risposte Turismo, 'la vacanza in crociera è un prodotto

che continua a piacere, supportato da investimenti mirati assicurati da

compagnie, porti e altri operatori coinvolti dal business. L' aver operato anche

in mesi particolarmente complessi ha rappresentato la principale vetrina per

consolidare il prodotto, in primis verso la clientela già affezionata e le novità di

navi, format, it inerari che le compagnie continuano ad annunciare,

supporteranno tale traiettoria in un anno che dovrebbe vedere il quasi completo deployment delle flotte nel
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supporteranno tale traiettoria in un anno che dovrebbe vedere il quasi completo deployment delle flotte nel

Mediterraneo'. Le previsioni 2022. Nel suo rapporto Risposte Turismo scrive che, proprio con riferimento alla

stagione in corso, 'le previsioni - al netto di non auspicabili aggravarsi delle problematiche geopolitiche o di una

recrudescenza pandemica - confermano un netto consolidamento della ripresa e crescita del traffico nazionale

rispetto al 2020 e al 2021, trainata soprattutto da un progressivo ritorno all' operatività di più navi e a un più alto tasso

di riempimento delle stesse, navi che scaleranno in più porti italiani (alcuni dei quali senza traffico da due anni). Se le

previsioni verranno rispettate, saranno 7,3 milioni i crocieristi movimentati con oltre 4.300 accosti in più di 50 porti

italiani'. Il numero di navi in circolazione nei porti italiani sarà già molto simile al pre-pandemia con quasi tutte le

compagnie operative nel Mediterraneo a operare con le loro intere flotte. Ancora lontana invece, la piena occupazione

delle navi da parte dei crocieristi, complice uno scenario geopolitico complesso che ha ridotto la completa ripresa

della movimentazione dei flussi turistici internazionali. 'Si va dunque contraendo il gap sui volumi registrati nell' anno

record 2019 (-39% passeggeri movimentati e -12% toccate nave) ma, se si pensa che in pre-pandemia il volume

atteso a fine 2020 sarebbe stato di oltre 13 milioni, i 7,3 milioni sono solo un parziale recupero del crollo del traffico'

spiegano gli estensori del rapporto. Le classifiche 2022. Con Civitavecchia saldamente primo porto crocieristico

italiano, quest' anno saranno Genova e
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Napoli a contendersi secondo e terzo posto. Nella top 10 italiana tornerà a esserci Livorno e saranno significative

le crescite in altri porti tra cui Ravenna, Catania, Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche regioni a

contare su più porti nella top 10 (rispettivamente tre e due) mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti italiani a

riuscire a movimentare oltre 100.000 movimenti passeggeri. Una panoramica globale. Secondo le stime di Risposte

Turismo, i clienti crocieristi a livello globale sono crollati a 3,6 milioni (-50% rispetto al 2020, anno in cui si era

navigato a pieno regime nei primi mesi dell' anno, e -88% rispetto all' anno record 2019, in cui i crocieristi sfiorarono i

30 milioni nel mondo). Ci si attende un 2022 in forte crescita, con quasi tutte le compagnie tornate attive e supportata

dalle consegne di nuove navi: tra il 2022 e il 2027 verranno varate 78 nuove navi per 180.000 posti letto addizionali.

Top 20 Mediterraneo nel 2021. La classifica dei porti mediterranei nel 2021 conferma per il secondo anno di fila la

prima posizione di Civitavecchia per traffico passeggeri (+156% sul 2020), superando Barcellona (520.000

passeggeri, +156%). Al terzo posto Genova (+218% sul 2020), seguita da Marsiglia (351.000 passeggeri) e Palma

de Mallorca (344.000). Anche quest' anno la classifica nei primi 20 posti vede l' inclusione di 9 porti italiani, contro i 4

spagnoli e i 5 greci. A livello regionale nel 2021. Anche nel 2021 la Liguria si è confermata prima regione per quota di

passeggeri movimentati a livello regionale, distaccandosi dal Lazio: se quest' ultimo ha registrato 530.000 passeggeri

(+156%) con 279 toccate nave (+224%), la Liguria ne ha movimentati più di 700.000 (169%) con 280 accosti (191%).

Il terzo posto è mantenuto dalla Sicilia, con quasi 370.000 passeggeri (+271%) e 287 toccate nave (+348%). Il

Veneto, che nel 2019 era in terza posizione, scende invece alle ultime posizioni. Rispetto al 2020, tutte le regioni

hanno accolto traffico crocieristico, seppur con volumi diversi. Resta evidente la concentrazione di traffico, con le

prime tre regioni a detenere il 61% del totale e le prime cinque l' 83%. Le classifiche degli homeport e dei porti di

transito nel 2021. Genova è il porto che ha visto coinvolti il maggior numero di crocieristi in operazioni di imbarco-

sbarco, pari a 228.279; segue Civitavecchia, con 191.298 imbarchi-sbarchi, e Bari con 109.630. I primi tre porti in

classifica hanno concentrato il 53% delle operazioni di imbarco-sbarco, mentre i primi 5 (includendo quindi anche Bari

e Trieste) arrivano al 73%. Sono 6 i porti che registrano più imbarchi-sbarchi che transiti. Venezia mantiene il primo

posto come quota percentuale di passeggeri imbarcati-sbarcati rispetto al totale (84,7%) pur a fronte nel 2021 di

valori assoluti molto contenuti. Riguardo ai crocieristi in transito, Civitavecchia mantiene il primo posto con 339.439

passeggeri, seguito da Napoli (189.065) e Genova (188.107). Proprio il rapporto tra storici homeport e porti

crocieristici di transito ha visto nel biennio 2020 e 2021 alcune novità generate dalla possibilità di imbarcarsi e

sbarcare in un maggior numero di porti, elemento questo confermato anche per quest' anno così da facilitare la

clientela nel ridurre gli spostamenti. 'A di là dell' incidenza di fattori esogeni che possono modificare anche

sostanzialmente lo scenario e, di conseguenza, i volumi di traffico ed economici, quello che oggi conta' secondo

Francesco di Cesare 'è prepararsi ad affrontare adeguatamente il passaggio di navi e passeggeri quando torneranno,

cosa
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che certamente accadrà, ai volumi pre-pandemia. Sarà l' occasione per farlo con strumenti diversi, con un'

attenzione diversa a una serie di variabili oggi centrali negli equilibri socio-economici (dagli impatti ambientali alla

crescita sostenibile alla felice coabitazione di residenti e turisti nelle destinazioni, e altro ancora), per segnare un

cambio di passo rispetto al passato provando a trarre quantomeno un vantaggio dagli episodi negativi che hanno

messo in difficoltà il comparto crocieristico e, più in generale, l' industria turistica mondiale'.
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Migliori e peggiori

Londra: calo per Carnival

(Teleborsa) - Seduta in ribasso per la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere, che mostra un decremento del 2,57%. Comparando

l'andamento del titolo con il World Luxury Index, su base settimanale, si nota

che Carnival mantiene forza relativa positiva in confronto con l'indice,

dimostrando un maggior apprezzamento da parte degli investitori rispetto

all'indice stesso (performance settimanale +3,64%, rispetto a +2,25%

dell'indice mondiale dei titoli del lusso). Lo scenario di medio periodo di

Carnival ratifica la tendenza negativa della curva. Tuttavia l'analisi del grafico a

breve evidenzia un allentamento della fase ribassista propedeutico ad un

innalzamento verso la prima area di resistenza vista a 1.358,7 centesimi di

sterlina (GBX). Supporto a 1.320,7. Eventuali elementi positivi sostengono il

raggiungimento di un nuovo top visto in area 1.396,7. Le indicazioni sono da

considerarsi meri strumenti di informazione, e non intendono in alcun modo

costituire consulenza finanziaria, sollecitazione al pubblico risparmio o

promuovere alcuna forma di investimento. (A cura dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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